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NESSUNA TREGUA 
ai nemici della Costituzione! 

La lotta continua alla Camera. La lotta 
continuerà nel Paese e al Senato! 

^ 

ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 3 <19) 
LUNEDI' 19 GENNAIO 19S3 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

ore 
ALL'ALBA DI STAMANE CONTINUA SENZA TREGUA LA BATTAGLIA ALLA CAMERA 

per tutta la notte 
l'Opposizione combatte contro lo legge truffa 

La Camera siede in permanenza = AU'1,30 di stamane sono cominciate le dichiarazioni di voto - / de= 
pittati di sinistra si succedono alla tribuna per denunciare al Paese la gravità dell'attentato alla Costiti 
zione - Le conseguenze grottesche del colpo di forza de sono emerse nel serrato succedersi dei dibattiti 

Viva il Parlamento! 
La grande e generosa bat

taglia che da quaranta giorni 
duecento deputati del pouolo 
italiano conducono nel l 'aula 
di Montecitorio contro la tee 
gè elettorale truffaldina e con 
tro i nemici del Parlamento 
e della Costituzione ha tocca. 
to stanotte il punto più inten
so. Mentre scriviamo e l'alba 
si approssima, la seduta che 
la Camera ha iniziato alle. 10 
di ieri mattina continua inin
terrotta, continuerà mentre 
gli occhi del ettore si pose
ranno su queste righe, e an
cora andrà avanti Hno a q u a n 
do ogni deputato di Opposi
zione che sieda a Montecito
rio non abbia proclamato i 
motivi profondi che giustifi
cano il diniego della fiducia 
al governo, la condanna della 
frode elettorale e de l colpa 
portato dai clericali alla so
stanza stessa del regime de 
mocratica. L'Opposizione era 
presente al completo sui suoi 
banchi, e t deputati della 
maggioranza,~i quali sperava 
no ieri di liquidare in poche 
ore la partita e di tornarsene 
alle loro case tranquilli doDO 
aver consumato il ' o ro furto, 
sono lì muti, moralmente e'fi-
sicnmpnte disfatti, ad ascol
tare con vergogna l'accusa in , 
cercante, martellante. 

Oh. non debbono r ipe ters i 
i deputati dell'Opposizione, 
che, a notte alta, nel l 'aula del 
Parlamento si alzano uno do
po l'altro dai loro banchi e si 
succedono al microfono: tale 
è il cumulo di soprusi che 
maggioranza e governo han
no compiuto in questi quaran
ta giorni, tale è la mostruosi
tà della legge, tale è io scem
pio ch'è stato fattb delle più 
oelose preropatire del Par
lamento. tali sono le assurdi
tà. le deformazioni, le incon
gruenze che derivano dalla 
legge e dal modn come vievf 
imposta 

Tutta la seduta di ieri e 
questo suo impetuoso epilogo 
non è che la conseguenza lo 
gica e politica di quel che e 
avvenuto in questi ultimi 
giorni e nella notte di sabato. 
* Viva il Parlamento ». ave
vano gridato i deputati del-
VOpoosizinne ncU'abnandona-
re l'aula, nell'abbandonare la 
Presidenza della Camera alle 
sue pesanti responsabilità, nel 
lasciare che la parte c ler icale 
votasse sola, nella i l legalità 
e nella vergogna, la mutila
zione del Parlamento. Era 
l'atto che denunciava al P a e 
se e alle supreme cariche del
lo Stato la gravità della pre
potenza Compiuta la denun
cia l'Opposizione è tornata ie
ri nell'aula e ha riacceso la 
battaglia. E se qualcuno an
cora poteva dubitare che dav
vero nella notte di sabato 
governo e maggioranza si 
fossero macchiati di un delit'»» 
contro il Parlamento, gli av
venimenti che la Camera ha 
vissuto ieri e sta vivendo in 
questo momento ne hanno of
ferto ad ogni passo innumere
voli conferme 

Era la Camera nella pienez
za dei suo poteri, -iella cer
tezza delle sue proprie lejgl 
interne, quella che tVri mat
tina ha ripreso i suoi lavori? 
La Presidenza era in c r a i , pri_ 
va di una parte dei suoi mem
bri, povera di vrestigio, cla
morosamente imbrogliata ne i -
Vagìre. Gronchi non sapeva, 
non poteva spiegare nulli.. 
Come dirà il compagno <MCO„ 
ni, il governo era entrato nel
la Camera col suo passo d ei«.-
fafite, aveva stritolato te nor
me delicate e preziose del Re
golamento dell'Assemblea, ed 
ora ci si muoveva 'Tu * t-nccì, 
«enea più norme sicure, sen
za riferimenti. Innumerevoli 
problemi sono sfati tollerali 
dall'Opposizione, ma su che 
cosa la Camera era hiamn:a 
a votare, su quale etto mi
sterioso su quale ttostncint-
tolo manipolato dietro le 
quinte, improvvisato, si dove. 
va votare? E la Commistio

ne parlamentare, se non po
teva più pronunciarsi sulla 
legge, perchè cont inuava a far 
mostra di sé, quasi un lauta 
sma senza vita, nel suo ban
co? E perchè si doveva vota
re due volte e in due modi 
diversi sulla legge, una volta 
col voto pubblico e una volta 
col voto segreto? Le assurde 
conseguenze procedurali del 
sopruso commesso dal gover
no e dalla maggioranza sono 
balzate una dietro l'aura. 

Non basta. La discussione 
strozzata che ancora ha po
tuto aver luogo, gli interventi 
dei compagni Bianco e Luz-
zatto hanno sottolineato tali 
assurdità tecniche che perfino 
Sceiba ha dovuto ass icurare 
che avrebbe' risposto: ma la 
risposta i deputati l'aspettano 
ancora, non è venuta e non 
verrà. E' emerso chiaro allo
ra quali erano i ve r i sabota
tori della discussione, i veri 
ostruzionisti; una maggioran
za e un governo, che hanno 
presentato una legge arbitra
ria e inapplicabile. 2eppa di 

imbrogli, e che hanno impe
dito che essa venisse discus
sa e modificata perfino sul 
piano tecnico, in modo da 
cavarne un testo decente! 

In queste ore, i clericali e i 
satelliti, il governo, il demo
cristiano Gronchi, che si è 
fatto loro complice, ascoltano 
la più bruciante delle accuse. 
Dalla battaglia escono con le 
spalle al muro. In queste ore, 
grande è l'orgoglio dei depu
tati della Opposizione che, fe
deli all'esempio dei democra
tici del '98, levano alta a Mon
tecitorio la bandiera delle li
bertà. 

Si levi sempre p iù vigorosa 
nel Paese la protesta popolare 
contro i ladri di seggi e i ne
mici del Parlamento! Sosten
ga validamente, questa prote
sta, la battaglia che continua 
alla Camera e, con slancio, 
fatto più forte dagli eventi di 
Montecitorio, riprenderà al 
Senato contro gli eredi di A -
cerbo e di Mussolini. 
' Il buon diritto è dalla no

stra parte. 

I truffatori di seggi 
smascherati dalle Sinistre 
Bianco documenta le assurdità della Ugge - Per 4 
ore e mezzo Luzzatto attacca il progetto governativo 

Mentre scriviamo (sono le 
ore 4 della notte) la seduta 
della Camera, iniziatasi alle 
10,30 di domenica, continua 
e continuerà presumibilmen
te ancora un intero giorno e 
un'intera notte. Con nn'ulti-
ma votazione, illegale quanto 
le precedenti, dopo una gior 
nata di battaglia in cui i de
putati di sinistra hanno con
trastato passo per passo le 
posizione dell'avversario la 
maggioranza governativa è 
riuscita ad imporre '< pas
sacelo al voto di fidarla. 

1 a !o<ta t'eTonpo-izione. 
cominc'ata orma* da oltre 40 
giorni, è continuata »osì. sen
za soste, per fatta la notte 
attraverso la serie delle di
chiarazioni di voto con cai 
ogni deputato dell'opposizione 
ha fermamento motivato «•: 
sua piena sfidneia nel gover
no De Gasperi. 

Tuttn la giornata ormai 
trascorsa è stata, come ab-
b'pmo detto, una giornata di 
'otta. Al mattino, non apnena 
il Presidente Gronchi, pallido 
e accigliato, ha aperto la s e 
duta per « esaminare il dise
gno dì legge su cui P pn<rta 
la fiducia ». i demitati de l 
l'Opposizione si sono imme
diatamente levati per dimo
strare che ci si trovava di 
fronte ad una situazione as 
solutamente irregolare, fuori 
da ogni prassi e da ogni re
golamento. e che la maggio
ranza non poteva continua
re all'infinito a generare dei 
mostri giuridici come quelli 
di cui si era avuto il primo 
saggio poche ore prima. 

Se governo e maggioranza 
si erano illusi di aver stron
cato col loro voto la volontà 
dei deputati comunisti e s o 
cialisti dì battersi sino in fon
do contro la legge truffa rea
lizzata con mezzi truffaldini, 
essi hanno dovuto ricredersi. 
L'Opposizione non si è limi
tata a mettere la Presidenza 
della Camera e la sua mag
gioranza di fronte alle gravi 
responsabilità che si sono 
assunti, ma ha nuovamente 
impugnato l'arma del Rego
lamento per salvare quanto 
resta della dignità e dei po
teri dell'Assemblea. 

La breve, ma ferma di
chiarazione con cui il com-
oar.no LACONI inizia la di
scussione è una esatta messa 
a punto della nuova situa
zione che si è creata. II testo 
su cui dovremmo discutere 
oggi — egli dice — è uà mio-. 

vo testo presentato dal g o 
verno, mescolando il vecchio 
progetto con alcuni emenda
mene che non sono stati uè 
discussi né illustrati in que
sta Camera. Si tratta quindi 
di un testo nuovo formalmen-
»e e sostanzialmente poiché, 
ad esempio, l'emendamento 
Marotta, accettato da De Ga
speri, altera profondamente 
il congegno tecnico della leg
ge. Ora la Camera non di
scute su testi governativi: la 
Camera discute su testi par
lamentari, su progetti cioè 
che le Commissioni hanno 
esaminati e fatti propri. La 
pretesa che l'Assemblea di
scuta su un progetto presen
tato direttamente dal gover
no costituisce un nuovo at 
tentato alla libertà della Ca
mera. una nuova sopraffazio
ne che si aggiunge a quella 
appena perpetrata dalla mag
gioranza con la connivenza 
del Precidente. Noi — affer-'ne respinta da Gronchi il 

accettiamo né consideriamo 
legittima la decisione di ieri; 
né possiamo accettare questo 
nuovo attentato ai nostri di
ritti. Chiedo quindi che il 
nuovo progetto venga rin
viato alla Commissione affin
chè esso lo esamini e riferi
sca alla Camera . {Queste pa
role di Laconi sono accolte 
dai clamori dei governativi 
che evidentemente non si at
tendevano questa nuova op
posizione). 

In queste condizioni — ri
prende Laconi — una discus
sione non avrebbe alcun sen
so perchè non avrebbe alcu
na possibilità di arrivare a 
delle conclusioni e dovrebbe 
servire soltanto a creare un 
alibi alla Presidenza che vuol 
far credere che si è discusso 
qualcosa, mentre in realtà 
non si discute nulla. A che 
serve discutere se la maggio
ranza ha deciso che la que
stione di fiducia impedisce 
ogni ritocco alla legge? Che 
farete se risulterà, per esem
pio, che i calcoli previsti dal
l'emendamento Marotta sono 
sbagliati, come erano sbaglia
ti que l l i -de l ' t e s to di Sceiba 
che esso sostituisce? 

Noi partecipiamo quindi a 
questa discussione — conclu
de l'oratore — solo per di 
mostrare in questa sede qua
le mostro giuridico voi inten
dete generare; per dimostrar
vi che nell'atto in cui compite 
un nuovo sopruso, date al 
Paese una legge non solo po 
liticamente infame, ma tecni
camente irrealizzabile il cui 
solo scopo è di permettere ad 
un certo gruopo di prevalere 
a scapito della democrazia. 

Da questo momento le obie
zioni, le domande, i rilievi di 
illegalità si susseguono a 
ritmo serrato, mentre Gron
chi tenta faticosamente di 
salvare la forma, se non il 
suo prestigio ormai finito. Nel 
suo imbarazzo egli giunge a 
gravi ammissioni, come quella 
che questa discussione deve 
svolgersi nel quadro della v o 
tazione di ieri che ha posto 
la Camera di fronte a un 
testo di legge a cui deve dire 
soltanto « si o no ». 

La richiesta di Pajetta 

VOCI DA SINISTRA: E al
lora perchè si discute? 

La tesi di Laconi è ribadita 
nuovamente dal compagno 
socialista CORONA, mentre 
ALMIRANTE (MSI) , relatore 
per la minoranza di destra, 
chiede con insistenza che i 
relatori siano ascoltati affin
chè diano il loro parere sul 
nuovo testo. 

Anche questa richiesta v ie-

ma Laconi con forza ^— nonjquale si appresta a indire la 
votazione, ma l'on. BONINO 
(Mon.) osserva che non si 
può votare mentre sono di
missionari i segretari alla 
Presidenza appartenenti ai 
partiti d'opposizione. 

GRONCHI; Provvederemo 
domani a rieleggerli. 

BONINO: E allora non si 
può votare oggi. 

PAJETTA: Chiedo che le 
dimissioni vengano comuni
cate alla Camera. 

Parla Alleata 
GRONCHI: Lo farò alla fi

ne della seduta. (Per evitare 
di farlo, alla fine della seduta 
mattutina, egli si l imiterà in 
vece a « sospenderla » rin
viando così la lettura). 

ALICATA: Se questa di
scussione deve avere un sen
so. esso può derivare soltanto 
dalla possibilità (per quanto 
ipotetica e assurda) che da 
essa sorgano elementi nuovi 
così importanti che convin
cano l'Assemblea a respinge
re la legge o il governo a r i 
tirarne magari una parte. 
Ipotesi inverosimili, ma le 
uniche che possano giustifì-
« a i ^ O t c s t o aìttbflttito • straor

dinario che si dovrebbe fare 
ora, in queste condizioni. Non 
si può quindi rifiutare di dare 
la parola ai relatori i quali 
sono coloro che hanno la co
noscenza più profonda della 
legge e il cui parere può es 
sere decisivo. Se si rifiuta an
che questo, vuol dire che, 
partendo dalla trasformazio
ne del Regolamento iniziata 
ieri, si sta già arrivando a 
ridurlo ad un assieme di in
congruenze mostruose. 

La discussione continua an
cora a lungo in un clima as 
sai teso. Le sinistre per cui 
intervengono ancora Laconi 
e Luzzatto (PSI) ripresenta
no i loro quesiti e li sosten
gono con una argomentazio
ne inconfutabile. mentre 
Gronchi ripete i suoi no. 
sempre meno argomentati 

/ / discorso di Bianco 

Alla fine di questa discus
sione, si apre infine la di 
scussione finale sulla legge. Il 
primo oratore è il compagno 
BIANCO. Egli dà inizio a l 
suo discorso dicendo che con
corda con l'on. Togliatti nel 
configurare l'azione del Pre
sidente , -del- Consiglio . come 

sostanzialmente identica a 
quella degli antichi sovrani, 
che venivano a imporre col 
frustino la loro volontà al 
Parlamento. Per parte sua, 
pensa che un paragone più 
recente possa anche porsi: 
quello con Sigman Rhee 
(Commenti al centro e a de
stra), il dittatore sudcoreano 
asservito all'America; il qua
le faceva votare i suoi depu
tati su ciò che egli aveva 
già deciso, dopo averli fatti 
prelevare a domicilio.* 

Pur non avendo alcuna spe
ranza, continua Bianco, di 
poter persuadere Governo e 
maggioranza della mostruosi-1 
tà e della inapplicabilità di 
questa legge anche così mo
dificata con gli emendamen
ti di comodo accettati dal 
governo è bene sottolineare 
ancora una volta come il di
segno di legge avrebbe in 
ogni caso bisogno di essere 
corretto, completato e modi
ficato per metterlo se non 
altro in armonia con la lo
gica e con la sintassi. 

Quindi egli passa ad elen
care tutta una serie di con
traddizioni, di assurdità e di 

CCpnUinja la 8. pag„.l. coL) 

ECCO CHI SONO 
i veri ostruzionisti! 

La leggo sui contratt i agrari è stata discussa 
due anni dalla Camera e ancora deve essere ap
provata dal Senato . 

La legge sui fitti è stata discussa un anno. 

La legge per la tutela de l le lavoratrici madri 
è stata approvata dal la Camera d o p o due anni di 
aspra battaglia ed è priva ancora del rego lamento . 

La legge sul referendum e quel la sul la Corte 
cost i tuzionale , presentate al l ' inizio del 1 9 4 9 , de-
\ o n o essere ancora approvate . 

E il governo che ha fatto ogni sforzo per im
pedire o ritardare Vapprovazione delle leggi vitali 
per i bisogni dei lavoratori e delle leggi costitu
zionali osa parlare di ostruzionismo perchè da soli 
40 giorni si sta discutendo nell'assemblea della 
Camera la legge elettorale truffaldina! 

Migliala dì mutilali aggrediti dalla Celere 
resistono alle cariche e sfilano in corteo 

/ mamfestanti chiedono che il Parlamento discuta il progetto sulle pensioni prima della sua 
chiusufa - La polizia fa uso di bombe lacrimogene - Manifestazioni a Genova e Torino 

Ieri i mutilati e gli invalidi.giunti dei caduti, vedove, or-
di guerra hanno ci amorosa- |fani, valutata ad almeno nove 
mente protestato in numerose - •«—-—»•» «—e™- «« A ..™_ 
città d'Italia contro il sistema 
tico rinvio della discussione 
sul progetto di legge per lo ri
valutazione delle pensioni di 
guerra, progetto che, per col
pa del Governo, giace al Par
lamento da oltre un anno. Nel 
corso delia manifestazione, de
cine di migliaia di mutilati, in 
tutta Italia, hanno chiesto che 
il progetto venga discusso pri
ma della chiusura delle due 
Camere. Questa esigenza era 
espressa con particolare chii-
rezza da decine di cartelli con 
parole d'ordine contro lo leg
ge truffaldina, che i manife
stanti hanno innalzato durante 
le dimostrazioni. 

Particolarmente imponente e 
drammatica è stata le mani
festazione che ha avuto luogo 
a Roma. Alle ore 10 circa, una 
folla di mutilati, invalidi, con-

l socialdemocratici di sinistra 
costituiscono un movimento autonomo 

Le forte di snistra fàuste mei tSJÙJ. riceafermaao l'ndirizxo polì
tico espresso dal Congresso di Genera e riterrò»© al Consiglio nazionale 

BOLOGNA, 18 - ( C . D C J . 
Nel suo Convegno Naziona
le. tenuto oggi a Bologna, 
la sinistra socialdemocratica 
ha dimostrato la sua consi
stenza e la sua combattività. 

Oltre al prof. Codignala, 
erano presenti i Deputati del
la sinistra, l'on. Calamandrei 
l'on. Mandolfo, l'on. Zanfa-
gnini, l'on, Bonfantini, l'on. 
Costantini. L'on. Lopardi, l'o
norevole Giavi e l'on. Cavina-
to, impossibilitati a venire 
avevano inviato la loro ade
sione e così il senatore P ie -
raccini di Firenze. 

Hanno partecipato al Con
vegno anche Caleffi, Greppi, 

litici. Tutti gli interventi so
no stati concordi nel giudi
zio su questi fatti e hanno 
approvato l'operato del co 
mitato di corrente e dei com
pagni deputati. 

I rappresentanti della Fe
derazione. delle sezioni e dei 
gruppi che sono già usciti 
dal partito, hanno votato una 
dichiarazione relativa alle 
prospettive politiche e orga
nizzative che essi intendono 
perseguire per la corrente. 

I rappresentanti delle or
ganizzazioni di sinistra r i 
maste nel partito hanno, da 
parte loro, affermato l'oppor
tunità di compiere, nel più 

Faravelli, Garosci e Vittorel-fbreve termine, un estremo 
li di Roma, Noventa di To
rino, Cossu, Zanon del B o 
(Venezia), Calace (Bari) e 
numerosi altri. 

Alla fine del convegno è 
stato emesso un comunicato 
che dice: « Nel Convegno na
zionale della sinistra del 
PSDI, è stata ampiamente 
dibattuta la situazione de 
terminata dalle deliberazioni 
di carattere disciplinare de l 
la direzione del partito e dai 

tentativo diretto a ricostituì 
re l'unità del partito, m e 
diante la richiesta al Con
siglio Nazionale di ritirare 
i provvedimenti disciplinari 
ingiustamente adottati a c a 
rico della corrente*. 

L'ordine del giorno ' delle 
sezioni di sinistra che esco
no dal partito è il seguente: 

e I rappresentanti delle 
Federazioni, delle sezioni e 
dei gruppi del PSDI che 

più recenti avranisoenU po-Jhanno sta abbandonato e de

ciso di abbandonare il par
tito, riuniti a convegno a B o 
logna il 18 gennaio 1953, d e 
cidono di costituirsi in m o 
vimento autonomo e di par
tecipare alla lotta elettorale 
per offrire alla classe lavo
ratrice e al paese una alter
nativa di socialismo autono
mo e democratico}». 

L'ordine del giorno delle 
forze rimaste nel partito è il 
seguente: 

« I rappresentanti delle 
organizzazioni di sinistra r i 
maste nel PSDI, visto l'or
dine del giorno 23 dicembre 
1952 della direzione del par
tito, riconfermato l'indirizzo 
politico espresso dalla corren
te di sinistra nel Congresso 
d i Genova, deliberano di r i 
correre al Consiglio Naziona 
le, chiedendo come condizio-, 
ne della permanenza o del 
rientro nel partito dei suoi 
aderenti: 

1) che sia definita la d i 
sciplina del partito. 

2) che conseguentemente 
si rinunci ai provvedimenti 
disciplinari adottati contro la 

». 

0 diecimila persone, si è rac 
colta davanti alla Casa Ma
dre del mutilato. La Questura 
aveva vietato ogni dimostra
zione, ma la massa, respingen
do l'ingiusto divieto, si è in
colonnata per recarsi a porta
re una corona al Milite Igno
to. Forti cordoni di polizia 
sbarravano Ponte Cavour, Pon
te Umberto, i lungotevere e gli 
accessi verso piazza Cavour. 
A Ponte Umberto, il corteo. 
sul quale ondeggiavano le ban
diere di tutte le Sezioni e nu
merosi cartelli, è riuscito a 
rompere Io sbarramento diri
gendosi quindi verso piazza 
Zanardelli e Piazza Madama 
Le « jeep » della Celere hanno 
più volte tentato di spezzare 
e di disperdere la folla con ca
roselli e cariche. Più di una 
carrozzella dei grandi invalid5 

è stata rovesciata. La foKa. 
però, ha continuato ad inol
trarsi verso il centro al canto 
degli inni patriottici. 

Piazza Venezia era comple
tamente circondata dalla poli
zia. Ma il corteo, deciso a rag
giungere l'Altare della Patria, 
ha investito i cordoni in via 

Idei Plebiscito e, dopo collut
tazioni e tafferugli, è riuscito 
a sfociare in massa dentro 
Piazza Venezia A questo pun
to. 1 funzionali della Questu
ra che comandavano le forze 
di polizia hanno impartito un 
ordine che offende il sentimen
to di tutti gli italiani: l'ordi
ne di lanciare bombe lacrimo
gene contro i mutilati, le me
daglie d'oro, i ciechi di guer
ra. le madri dei caduti. I po
liziotti hanno obbedito. Si e 
accesa cosi una drammatica 
battaglia. Le bombe piovevano 
fìtte sulla folla. Numerosi mu
tilati, colpiti al capo e tra
mortiti. sono stati raccolti dai 
compagni e trasportati negl» 
ospedali. Molti dimostranti, pe
rò. indignati per il comporta
mento della polizia e tutt'altro 
che sgomenti, hanno risposto 
rilanciando contro i cordoni le 
bombe lacrimogene. 

Nel frattempo, scavalcando 
1 cancelli del monumento a 
Vittorio Emanuele II, che la 
polizia aveva fatto chiudere, 
un folto gruppo di dimostranti. 
alla testa dei quali erano tre 
marinai in uniforme, hanno 
deposto sulla tomba dei Mili
te Ignoto una corona. 

Nella piazza, intanto, gli 
scontri con la polizia continua
vano. I mutilati Ai gettavano 
davanti alle ruote delle Jeep. 
per fermarle, a costo di ester
ne travolti. Infine, atra energi

che proteste, l'ing. Cirenei e 
l'avv. Marotta, vice-presidenti 
del Comitato Centrale del Mu
tilati sono riusciti ad ottenere 
dalla polizia che i cancelli del 
monumento fossero aperti So
lo allora tutti i manifestanti 
hanno potuto rendere omaggio 
al Milite Ignoto in una atmo
sfera di profonda commozione. 

Poi, la folla ha nominato una 
commissione che è stata invia
ta alla Camera, dove ha otte
nuto che deputati di tutte le 
correnti politiche si recassero 
in Piazza Venezia per manife
stare la solidarietà del Paria-

ricevuto una commissione di 
mutilati alla quale ha fatto le 
più ampie promesse. Nella se
duta pomeridiana della Camera 
l'on. Viola ha presentato uno 
interrogazione urgente sulle 
violenze della polizia. L'ono
revole Sceiba ha promesso di 
rispondere alla fine dello se
duta. 

Delle persone rimaste con
tuse durante gli incidenti, sei 
si sono fatte medicare negli 
ospedali. A S. Giacomo :l pen-
s.onato Umberto Romanelli, 
ab,tante m via S. Basilu 13 B, 
ha dichiarato di e^ere stato 

mostranti rilanciavano contro 
le « ieep». Il Gallucci è staio 
ricoverato al reparto oculisti
co dell'ospedale. E' stato giu
dicato guaribile in dieci giomL 

Altre imponenti dimostra
zioni hanno avuto luogo a Ge
nova e Torino. A Genova, do
po una grande manifestazione 
in Piazza del'a Vittoria, nume
rosi mutilati, con bandiere e 
cartelli contro la legge truffa, 
si sono riuniti in corteo per re
carsi alla Prefettura. Poliziotti 
in borghese e carabinieri in
tervenivano determinando nuo
vi tafferugli. 

Le dimostrazioni dei mutilati a Roma. Presso il Palano di Giustizia, sotto la pressione dei 
manifestanti, la polizia si «posta in aranti tentando di formare un nuovo cordone 

mento verso i mutilati. Il pre
sidente Gronchi ha promesso 
di ricevere una commissione 
nel pomeriggio, alle ore 17. Al
l'altare della Patria si sono re
cati gli on.li Carignani, Viola 
e Boldrini. I primi due hanno 
parlato brevemente, impegnan
dosi a sostenere le rivendica
zioni dei mutilati. Poi la fol
la a riconosciuto Boldrini e lo 
ha acclamato, invitandolo a 
parlare. Il nostro compagno ha 
rinnovato il pieno appoggio dei 
comunisti al progetto di legge 
in favore dei mutilati, affer
mando che tutti gli storsi sa
ranno fatti da parte delle si
nistre, affinchè la discussione 
sia iniziata a) più presto e co
munque prima della chiusura 
dei Parlamento. 

Alla ora IT, l'on. Gronchi ha 

colpito da manganellate duran 
te le cariche a Ponte Umberto. 
Guarirà in cinque g.om:. A 
S Spirito 5i sono presentati 
gli invalidi di guerra Vincen
zo Polverini, di 52 anni, do
miciliato in via Luigi Orlando 
n. 4, e Cesare De Grande di 
57 ann, abitante in via Gioac
chino GeiOiundo, 4. nonché gli 
agenti di polizia del commis
sariato Ponte Renato D'Espo
sito e Giuseppe Raimondi. 

Gli invalidi sono stati colpi
ti da manganellate, gli agenti 
sono caduti a terra, a Ponte 
Umberto, quando la folla ha 
travolto i cordoni. A S. Gio
vanni, infine, è stato traspor
tato il • celerino » Vincenzo 
Gallucci, che a P.azza Venezia 
è stato colpito duramente al
l'occhio destro da una delle 

I bombe lacrimogene che i di-

Particolarmente movimentata 
è stata la dimostrazione rei 
pressi di via XX Settembre. 
dove l'attacco al corteo si * 
ripetuto con evidente intenzio
ne di disperdere i dimostran
ti. Tuttavia un gruppo note
vole di mutilati riusciva a 
raggiungere le adiacenze del 
palazzo del governo, 

Anche a Venezia una grande 
manifestazione dei mutilali si 
è svolta con un corteo che è 
poi confluito al teatro « l ia l i -
bran». A Torino, dopo una 
grande manifestazione in un 
teatro cittadino, una delegazio
ne di mutilati si recava dal 
Prefetto per esporre i gravi 
problemi delle categorie inte-

it*. 
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SETTE COLLI 

La tutela 
del paesaggio 
I numerosi e ripetuti ap

pelli per la difesa e la tutela 
de l paesaggio romano hanno 
ottenuto un primo, significa
tivo successo. Si è riunita in 
questi giorni la Commissione 
provinciale di Roma pei l e 
bellezze naturali panorami
che e paesistiche — del la 
quale fanno parte l 'assesso
re al le Be l l e Arti prof. Del 
la Tot re e i l Soprintendente 
ai monumenti — la quale do
po un accurato esame dei 
principali problemi relativi a 
questa importante branca d e l 
l'attività cittadina, ha deciso 
di dare inizio a quest'opera 
di difesa del iberando alcune 
misure urgentissime relat ive 
alla v ia Appia, * v ia Mar-
gutta. a Fregene e al lago 
di Albano. 

Molto opportunamente, per 
quanto concerne le specula
zioni edil izie lungo la via 
Appia, la Commissione ha de 
ciso di vincolare la strado 
consolare con d u e ampie fa
sce laterali . In conseguenza 
di ciò, tutti i progetti di la
vori che possono modificare 
l 'aspetto esteriore del vasto 
comprensorio, dovranno pre
vent ivamente passare all'esa
m e e al parere degli organi 
competenti del ministero de l 
la Pubblica Istruzione anche 
se rispondenti a precise nor
m e del piano regolatore. 

Per via Margutta è stato 
dec i so di vincolare la zona 
«•ntro il seguente perimetro: 
ad est-nord-est , dal pubblico 
giardino del Pincio a parti
re dal cl ivo ascendente di 
piazza d e l Popolo sino a tutto 

• i l v ia le Gabriele d'Annunzio 
e alla parte di piazza Trinità 
de l Monti antistante il pa
lazzo del l 'Accademia di Fran
cia; di li a sud con una linea 
che si prolunghi fino a com
prendere l e facciate del le co
struzioni del la via Alibert; 
quindi ad ovest, con una l i 
nea retta che tagli a metà le 
costruzioni tra via Margutta 
e via de l Babuino, s ino ad 
intersecare il cl ivo del Pincio. 
* Per Fregene si è deciso d i 
vincolare l'intero compren
sorio e per Albano tutte le 
coste del lago. 

Non si può essere che lieti 
di queste disposizioni. L'ur
genza di salvare da continui 
ed ulteriori attentati il pae
saggio romano era ormai ri
conosciuta unanimemente da 
tutti. Le deliberazioni prese 
dal la Commissione provin
ciale per l e bellezze naturali 
sono una prima misura per 
impedire ' alla speculazione * 
edil izia- d i deturpare «jncor 

I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 

Borpale senza pace 
motivo di sempre 
Trasporti, acqua e strade alla borgata Fi
nocchio - Un telefono per Ponte Mammolo 

in questa stagione si trasfor
mano In un: mare di-,fango, so
na compleUmenie jd b u l i c h i 

«..-, * i« . n . ^fl«» T,!.\ K.11. vuol avere la luce" in casa de-

vuole avere l'acqua 50 mila. località di Roma 
Ma questo non può e non 

d e v e considerarsi che u n pri 
m o passo verso l a radicale 
soluzione di una situazione 
che si trascina da anni . Spet
ta ora al Comune di tutelare 
e impedire che tali disposi
zioni vengano ancora infrante. 

'- Ora la Commissione ha pre
so alcune decisioni, ed il Co
mune d e v e intervenire atti
vamente cercando anche di 
riparare al le precedenti in
frazioni. 

I problemi delle borgate, 
quell i tanto dibattuti ma pur 
sempre costantemente ignora
ti, costituiscono il motivo prin
cipale della posta di questa 
settimana 

* • • 
Una lettera di Fausto Piccolo 

espone le esigenze principali 
di Finocchio, una borgata sulla 
via Casilina che negli ultimi 
tre anni si è enormemente i n 
grandita e la cui popolazione 
si è triplicata. Una delle ca
renze maggiori è quella dei 
mezzi di trasporto. Il servizio 
tramviario — gestito della Ste-
fer — oltre ad essere esplicato 
con vetture antidiluviane, os- ^t""^„rr:\","'v" "" """ "" 
serva degli orari impossibili. Se v i n R ? b , b b ? L ? , , i * f ? £ 
c iò poteva andar bene anni fa m e r c a t o - e ' m e z z » d i t r a 

quando al massimo, nelle ore 
di punta, 9 o 10 persone si ser
vivano del « trenino » per rag
giungere il centro di Roma, 
oggi ad ogni corsa sono set
tanta, ottanta persone che de
vono imbarcarsi su vetture che 
arrivano già stracariche dalle 
precedenti stazioni, a distanza 
di intere mezze ore l'una dui-
l'altra. Sarebbe Indispensabile 
prolungare sino a Pantano-Fi
nocchio quel servizio urbano 
che attualmente viene esplica
to a Grotte Celoni. 

« La Stefer — scrive Fausto 
Piccolo — si era resa conto del
l'esigenza ed aveva mandato 
sul posto una commissione di 
indagine. Questo però prima 
del le elezioni, e dopo, natural
mente, non se n'è saputo più 
niente ». 

Altra deficienza è quella del
la cosiddetta stazione: una ca
meretta dove non .entrano che 
poche persone, che ospita una 
« biglietteria » costituita da un 
tavolinetto dietro il quale .in 
questa stagione, il bigliettaio 
muore dal freddo. 

Quanto agli altri servizi, 
l'acqua manca in due terzi del 
le abitazioni, non esiste una 
fontanella pubblica e tantome
no un lavatoio pubblico; l'il
luminazione stradale esiste so 
lo in via Roccacencla, il « cor
so > della borgata: il resto del 
le cosiddette strade, che sono 
poi sentieri impraticabili che 

Alla borgata Colle Mattia — 
composta da un migliaio d i ab i 
tanti — l'acqua arriva invece 
con l'autocisterna. Gli abitanti 
della zona fanno presente -che 
a soli due chilometri e mézzo 
passa l'acquedotto e u n allac
ciamento non dovrebbe essere 
poi tanto difficile farlo. « Ciò 
eviterebbe la spesa del traspor
to con l'autocisterna — essi 
dicono — e a noi tanti disagi ». 

Da Pontemammolo ci scrive 
il nostro corrispondente Sel.a-
stlano Pledlgacl. In primo luo 
go egli, a nome di tanti altri 
abitanti della borgata, protesta 
per la mancato istallazione del 
telefono nell'unica farmacia 
esistente. La TETI, adducendo 
ragioni tecniche, si rifiuta di 
istallarlo, nonostante il pro
prietario della farmacia sia di
sposto ad accollarsi tutte le 
spese necessarie. 

Gli altri problemi che afflig
gono gli abitanti di Ponte-
mammolo sono quelli comuni 
alle altre borgate: deficienza 
dell'illuminazione stradale (che 
esiste soltanto in un tratto di 

di un 
asporto. 

A proposito dei trasporti, 
Piedigaci riferisce una propo
sta della dottoressa Gina Chio
di, ossia quella di spostare l'a
nello tramviario, attualmente a 
Portonaccio, alla stazione Ti-
burtina. Ciò snellirebbe il traf
fico, divenuto assai intenso. A l 
tra esigenza sentita è quella di 
una stazione sanitaria, che 
ospiti anche il reparto di ma
ternità. Attualmente l e madri 
che hanno bisogno di assisten
za devono recarsi a Tlburtino 
III o a San Basilio, cosi come 
accade per i mutuati che chie
dono , di poter \ essere assistiti 

• * » 

Acqua, luce e scuole: questi 
i problemi scottanti della bor
gata Ottavia. Ce l i espone in 
una lunga lettera Eugenio Btor-
ri: in questa zona, che ospita 
oltre seimila abitanti, l'acqua 
continua ad attingersi dai poz
zi. E l'acquedotto del Peschie
ra passa a cento metri dalle 
case! Soltanto un piccolo ag
glomerato di vecchie casette 
della cooperativa «Parva D o -
inus » riceve l'acqua dall'uni
ca cabina dell'Acqua Marcia. 
E non parliamo poi del lo scon
cio dei pozzi neri, a causa dei 
quali si sono verificati diversi 
casi di tifo e di altre malattie 
infettive. Quanto alla luce, per 
le strade c'è l'impianto, ma la 
erogazione fa i capricci, m e n 
tre nel le case non esiste affat
to, se si eccettuano la casette 
della «Parva Dormis i . . Ora un 
abitante del luogo, Cióccoloni, 
ha offerto del terreno alla SRE, 
perchè v i impianti una cabina, 
ma più , di questo non si può 
pretendere! 

Ottavia ha poi bisogno di 
una scuola degna di questo ,no
me. Gli scolari sono distribuiti 
tra quella di Ottavia — piccola 
e mal attrezzata — e quelle a l 
trettanto inadeguate di Casal 
del Marmo e Monte Arsiccio, 
che disfano qualche chi lome
tro dalla borgata, e per rag
giungere le quali i bambini 
devono necessariamente a t 
traversare la l inea ferroviaria, 
all'altezza del passaggio a l i 
vel lo n. 12. 

DI NIIVO IN CAsMDBClIt LA VENDITA DELLE CASE POPOLARI? 

Il presidente Bagnerà ha ignoralo 
perfino il volo dei consiglieri d.c. 
Assemblee degli inquilini - Ricorso contro le condizioni imposte 

In questi giorni, una Improv
visa ietterà del pie&idente del-
l'I.C.P. Bagnerà ha rimesso tn 
agitazione gli Inquilini dei 1039 
alloggi popolari messi in \end'ta 

! dall'istituto. 
Si ricorderà come di tale que-

| stione si occupò recentemente 11 
Consiglio comunale in tre suc-

! ceaslve sedute, animate da una 
| larghissima discussione. Al ter
mina della discussione, scartate 
le varie propote del consiglieri 

Ideila Lista Cittadina, fu appro
vato un ordine del giorno delia 

| maggioranza il quale, comunque 
! poneva all'Istituto alcune preci
se richieste: renatone e diminu-

| zlone del prezzi, riduzione del 
tasso d'interesse dal 7,50 al 6.80 

! ed altre. Nella seduta del 29 <)i-
! cembro, su rlcniesta del consi
gliere Gigliottl. il rtce-preaidetu» 
AndreoH telefonò a l l ing . Bagne
rà ricevendone la notizia co:nu-

[ nicata al Consiglio comunale, c'ic 
la richieste di quest'ultimo «rano 

| state accettate. 
Ma sembra che 11 presidente 

I Bagnerà ai senta al di sopra di 
j u n semplice voto del Consiglio 
! comunale di Roma, cioè del m*«-
l l i m o organismo rapprasentaVvo 
f cittadino. Nei primi giorni al 
I gennaio, infatti, egli ba inviato P: 

1006 inquilini una lettera f i n 
I la quale dà tempo ad essi dl-M 
giorni per decidere se voglio, o 

! o no acquistare l'apparta me P-O 
alle condizioni dell'Istituto p'c 
poste prima dell'ordine del gior
no del Consiglio comunale. Non 
una parola sulla revisione t*ei 
prezzi, non u n * parola mila ri 
chiesta di riduzione del ta*-«o ?.. 
intere»*! 

Ci risulta che 11 consigliere G* 
gllotti è stato Interessato da pre
te di alcuni Inquilini per porre 
la questione alia seduta di ro
mani dei consigl io c o m u m ' e 
Oli irlqulllnl. dal canto lo-© 
stanno riunendosi in assemb'.er 
locali per decidere razione da 
svolgere, avendo consultato il al 
leglo di difesa formato dali'av 
votato pror. r g o Netol. dell'avvo
cato Luigi Foni , dal prof. Va--M 
tao severo Giannini. Ci «Imita. 
«l'altro canto, che numerosi lo
catari presenteranno ricorso sua 

' | magistratura sulle conduzioni di 
'. vendita proposte dall'Istituto 
r~ «tasta Infine da chiarire s prn 

poslto dell'intervista pun-dca'* 
eocr, dai Mesmggero • «a* 

t «BtssMsa*» «èva» 

soclazlbne nazionale tra gl'isti
tuti autonomi Case popolavi, che 
te dichiarazioni del dott. schiavi 
non affrontano e non centrano il 
problema che ha solIe\ato a Ho 
ma 11 giusto risentimento dell'in
quilinato deu'l.CP., e cioè il di
chiarato proposito deil'Istit' lo 
stesso di servirsi dei denaro degli 
inquilini per costruire case. Il 
cui finanziamento — non et stan
cheremo mal di affermarlo — 
spetta allo Stato nelle forme e 
modalità più volte e da tempo 
proposte dall'opposizione. 

La serata dell'Attivo 
delle ragazze comuniste 

Oggi alle ore 17.30. nei oleati 
della sezione Testacelo (Piazza 
dell'Emporio 16a>. avrà luogo la 
Serata dell'Attivo delle ragazze 
comuniste romane. La compagna 
Luciana Franzlnetti. della Segre
teria provinciale della F .GCJ 
parlerà su: L'attttritd dea* ragaz
ze comuniste tn prcparaztrms del 
V Congresso delta F.G.C 

Il programma della Serata 
comprende inoltre: una mostra 
di lavori eseguiti dalle ragazze 
dei quartieri: lettura di poesie e 
racconti; cori: premiazioni del 
tesseramento. 

Sono Invitate a partecipare le 
compagne del Comitati Direttivi 
delle sezioni ragazze e le costrut
trici 1 biglietti d'invito si riti
rano questa mattina in Federa
zione 

( tat i altoqgi al Qwticriolo 
affi s M M i f e O . di Pania 

( rappresentanti delle ventitre 
famiglie alloggiate nello stabile 
comunale di Via dell'Arco di 
Parma, sono state accompagnata 
da Renato Cianca presidente del
l'Associazione inquilini e senza 
tetto, nella sede della Ripartizio
ne comunale del Beni patrimo
niali, dove sono stati ricevuti dal 
dott. Rinaldi, al quale hanno 
chiesto informaxicst. dopo lo 
sfratto comunicato loro dal Mu
nicipio 

n dott Rinaldi, vice-direttore 
della Ripartizione, ha assicurato 
che le dodici famiglie locatarie 
avranno in assegnazione, entro il 
mese in corto, le case comunali 
già ultimate al Quarticciolo. an
ziché quelle di Villa Gordiani. 
per le quali non sono state an
cora terminati i lavori per i ser
vizi pubblici. 

La 'amidi* « tono dichiarata 
ssaitlstsWs. V stato chiana " 

ra quale farà la sorte delle un
dici famiglie sublocatarie che oc
cupano gli stessi appartamenti. Il 
dott. Rinaldi ha assicurato che 
il Sindaco sta favorevolmente 
esaminando anche il caso di que
sti inquilini-

Una fanciulla si avvelena 
perchè le è morta la madre 

Affranta dalla morte della ma
dre. la studentessa dodicenne 
Enrica Azzarl. domiciliata presso 
gli zìi Rossi al n. 38 di via Lago 
di Lesina 39 M. verso le ore 18,30 
di ieri ha bevuto una certa 
quantità di tintura di iodio 
Soccorsa dalla zia Gina, è stata 
accompagnata al Policlinico e 
quivi ricoverata. 

La ventenne Giulia Fausti. 
abitante in via Belsiana » . è 
stata ricoverata all'Ospedale di 
S. Giacomo per Ingestione d! va-
recchtna. 

Radio-telefono 
Se non lo sapete, te lo tiicia-

mo noi. Alzate il ricevitore an 
telefono, formate il numero » ! 

e mettetevi in ascolto, Udrete • 
— e dò vi produrrà una certa 
sorpresa — una foce piuttosto 
nota, quasi familiare, che scan
dirà. col tono ormai conosciuto, 
le frasi che tiamo abituati, per 
nostra ditgrazia, a sentire ogni 
giorno alla radio. Farete, in
somma, la conoscenza di una 
Istituzione delta reti. che. per 
la nostra città, è assolutamen
te nuova e inedita; una isti
tuzione che potremmo definire 
il « tele-yiornalr » messo in on
da dalla società telefonica «" 
l annunciatore H darà le noti
zie del mondo, in stile telegra
fico, come accade, appunto, 
quando vogliamo divertirci ad 
ascoltare il « giornale radio » 
messo tu onda dalla RAI. 

Noi — vedete — non «ionio 
contrari per principio alla isti' 
(licione che ora. a quanto rem
ora. è solo in faie di espeu-
r»P7i(o Afa ìorrrnuno sapcf 
prima di tutto, se per caso for

mando il numero 9 il contatore 
non segnerà un'altra telefona
ta a tutto beneficio degli azio
nisti della Teli in secondo luo-
qo. vorremmo consigliare al In 
società di cambiare registro. 
vogliamo dire di /me in modo 
die di Un giornale-radio sul 
tipo di quello trasmesso dalli 
radio ce ne sia uno solo in ca
so contrario, ci troveremmo 'ti 
fronte da una nuova inimitabi
le perfìdia della sonetà telefo
nica tirrena. E questa, in confi
denza. non potremmo proprio 
perdonarla, perchè, ora che so
no aumentate le tariffe telefo
niche. non vorremmo che au
mentassero pure le scocciature 

PIENO SUCCÈSSO DELL'INIZIATIVA DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

La grande manifestazione al Valle 
sui risultati del Congresso di Vienna 

l discorsi di Donini, Terranova, Giuseppe Nitti, Alberto Cianca e Sereni 
l parlamentari amanti della pace invitati ad opporsi alla legge truffaldina 

Al Teatro Valle, gremito in 
ogni ordine di posti, ha avuto 
luogo ieri mattina l'annunciata 
manifestazione, nel corso della 
quale hanno preso la parola 
eminenti rappresentanti della 
delegazione italiana al recente 
Congresso di Vienna dei popo
li per la pace, allo scopo di i l
lustrare ai convenuti i risultati 
raggiunti a conclusione di quel
le Assise. 

Tra le personalità presenti 
nella «ila abbiamo notato gli 
onorevoli Giuseppe Nitti. Raf
faele Terranova, Alberto Gian. 
ca, Mario Cevolotto, Francesco 
Cerabona, Giuliano Pajetta, 
Francesco Scotti; i senatori Ma
rio Berlinguer, Emilio Sereni, 
Nicola Nannuzzi; S. E. Saverio 
Brigante, il gen. Armando Azzi, 
il prof. Marcello Morellini, la 
prof.ssa Giusta Nico Fasola, il 
prof. Mario Montesi, S. E. Mo-
destino Petruzziello, la prof.ssa 
Maria del Re, il dott. Arnaldo 
Mancini, la prof.ssa Ada Ales 
sandrini, il prof. Luigi Picchia
to, i l prof. Giuseppe Acanfora, 
l ' a w . Giuseppe Longhi, il pro
fessor Renato Caccioppoli, l'in
gegner Giancarlo Citterio, la 
prof.ssa Francesca Caputo, la 
prof.ssa Elsa Bergamaschi, la 
prof.ssa Maria Olga Nobili, la 
scrittrice Paola Masino, l 'avvo

cato Giorgio Fenqaltea, Il pitto. 
re Corrado Cagli, Il prof. Za-
nelli, il prof. Beniamino Segre, 
la prof.ssa Sandra Piaggio, l'av. 
vocato Paolo Sella di Montelu-
ce, il prof. Ambrogio Donini, il 
prof. Giovanni Pavoni, il pro
fessor Emiliano Zazo, Raffaele 
Carrier!, l'aw. Piero della Giù. 
sta, • il prof. Gustavo Ingrosso, 
l'aw. Enzo Selvaggi, 11 prof. Ce. 
sare Musatti e altre numerosis
sime. 

Formata la Presidenza, che è 
risultata composta dagli onore
voli Cevolotto, Sereni, Nitti, 
Terranova, Giuliano Pajet'a, 
Cianca, dal prof. Donini e da 
S. E. Saverio Brigante, ha pre
so per primo la parola, tra l'at
tenzione di tutti i presenti, il 
prof. Donini. 

Egli ha messo prima di tutto 
in ril ievo come il Congresso di 
Vienna abbia rappresentato un 
incontro tra uomini di opinio
ni diverse sulle cause della 
guerra ma uniti ne l comune d e . 
siderio di trovare una intesa 
allo scopo di salvare la pace. 

Dopo aver rilevato la signifi
cativa coincidenza tra il fatto 
che, mentre il governo italiano 
è stato il solo ad impedire la 
partecipazione del delegati a 
Vienna la delegazione italiana 
è stata la più numerosa, il prò-

CORAGGIOSA IMPRESA DEI VIGILI DEL FUOCO DI VIA GENOVA 

Due "rane dei mare,, nell'Amene 
per ripescare il corpo d'un annegato 

Lottando contro Vimpetuosa corrente e a rischio di sfracellarsi 
sugli scogli, gli audaci sommozzatori hanno recuperato la salma 

Due Vigili del Fuoco di Roma 
hanno vissuto Ieri una dramma
tica avventura, durante la qua
le più volte hanno messo a re
pentaglio le IOTO vite, dando 
prova di un coraggio e di una 
generosità tutt'altro che comu
ni. allo scopo di ripescare dsl 
turbinosi e gelidi gorghi dello 
Anlene il conio di un annegato. 

Alle 16.20 circa, perveniva al
le. caserma di via G e n o v a - u n 
fonogramma da parte del ca
rabinieri di Subiaco. Il capuffi
cio della centrale elettrica di 
8. Benedetto, della S.R.E.. era 
accidentalmente precipitato nel 
bacino annegando senza che 
nessuno potesse recargli soccor
so. Il suo corpo era stato poi 
visto passare attraverso u n ca
nale di scarico e piombare nel 
fiume, la cui rapida corrente lo 
aveva poi trascinato via. Era 
necessario l'Intervento di per
sonale tecnico specializzato per 
riportare alla luce la salma. LO 
chiedevano 1 familiari, mossi da 
un sentimento facilmente com
prensibile. e le stesse autorità 
del luogo, per poter condurre a 
termine l'inchiesta prescritta 
dalla legge. 

L'uftlclale « di giornata » del 
Vigili, ing. Pagnozzi, decideva 
immediatamente di partire per 
Subiaco con due esperti e au
daci sommozzatori, i Vigili Er
cole Soccorsi e Fausto Buillca-
Gluntl sul luogo della sciagu
ra. il Soccorsi e li Bullica in
dossavano gli speciali costumi 
impermeabili da «rane del ma
re*. infilavano mani e piedi in 
grandi pinne di gomma e. si
stemati sul dorso I serbatoi di 
ossigeno, si immergevano nel 
fiume, perlustrandolo in lungo 
e in largo per un tratto di cir
ca u n chilometro 

La ricerca era resa difficile 
dalla natura rocciosa del fondo 
Irto di punte aguzze e taglienti, 
che ad ogni momento minaccia
vano di ferire gli animosi nuo
tatori infine, dopo alcune ore 
di paziente e tenace ricerca 1 
Vigili rintracciavano il cadave
re dell'annegato, che era rima
sto Incastrato fra due scogli, e 
riuscivano a portarlo alla su
perficie. 

Nel frattempo però era scesa 
la natte e le tenebre rendeva
no difficile il compimento del
l'operazione, inoltre, le rive del 
fiume, scoscese e impervie i n 
quei tratto, non si prestavano 

nlva disposto dai carabinieri 
per tutto il resto della notte. I 
due bravi Vigili, stremati dalla 
fatica e dal freddo, sono riusciti 
a guadagnare la riva soltanto 
dopo grandi sforzi, aiutati da 
terra e quasi trascinati per 
mezzo di lunghe funi. Stamane. 
a giorno fatto, riprenderanno 
il pietoso lavoro 'per portare a 
termine 11 recupero della salma 

Un cacciatore di frodo 
ferisce un guardacaccia 

Alle ore 9 di ieri mattina, il 
guardacaccia Otello Del Moro. 
domiciliato nell'interno della 
Villa Savoia, sorprendeva un 
cacciatore di frodo che era pe
netrato nascostamente nel par
co. Invitato ad uscire, lo acono
sciuto reagiva, puntando la sua 
« doppietta » contro il Del Moro 
e t pronunciando minacce di mor
te. Il guardacaccia, però, gli si 
lanciava subito addosso per di

sarmarlo. Ne nasceva una vio
lenta zuffa, durante la quale il 
cacciatore afferrato un sasso. 
tramortiva il Del Moro con un 
violento colpo, dandosi quindi al
la fuga. Al guardiano non è ri
masto altro che recarsi al Poli
clinico. per farsi medicare. Ne 
avrà per 8 giorni. 

Un'auto con 4 stranieri, 
si rovescia a Maccarese 

Alle ore 17,30 circa di ieri, una 
Topolino, a bordo della quale 
viaggiavano da Fiumicino a Mac
carese l'ing. Lothar Rosengart. 
la di lui moglie Doris Stesser, 
la figliastra Barbara Kruger, e 
la signora Alma Schnelder. ha 
sbandato e si è rovesciata presso 
la stazione di Maccarese. 

I quattro, soccorsi e accolti a 
bordo di altre macchine trova
tesi a passare, sono stati traspor
tati all'Ospedale di S. Spirito e 
medicati. Tutti sono stati giudi
cati guaribili in otto giorni. 

fesaor Donini , a c o n c l u s i c i de) 
suo discorso, ha r i levato come 
assurda suoni la posizione delle 
alte gerarchle vaticane di voler 
contribuire alla lotta per la pa
ce soltanto se si ammetta che la 
pace debba essere cristiana. 

Porre una pregiudiziale di 
questo genere — ha esclamato 
con forza l'oratore — quando 
nel mondo i cristiani costitui
scono un quarto de l la umanità 
mentre i cattolici un ottavo, s i . 
gniflca in realtà propagandare 
la guerra, giacché significa pra
t icamente chiudere la porta a 
centinaia di milioni di uomini 
che professano altre religioni i 
quali, ovviamente, non possono 
accettare una pregiudiziale di 
questo genere. 

Salutato da una grandissima 
ovazione, ha poi preso la paro
la l'on. Raffaele Terranova, de
putato democristiano, il quale 
ha tenuto a sottolineare la lar
ghezza de i col loquio iniziato a 
Vienna e l'assoluta l ibertà del la 
discussione che v i è stata. 

Dopo di lu i , l'on. Giuseppe 
Nitt i ha ribadito che la causa 
del la pace guadagna ogni gior
no mil ioni di uomini, ed ha ri
cordato, a questo proposito, i 
grandi passi in avanti compiuti 
oggi dall'idea della necessità di 
una soluzione pacifica del pro
blema del la Germania. 

Accennando allo scambio di 
lettere da lui avuto con l'illu
stre prof. Jol iot Curie, egl i ha 
tenuto e r i levarne la grande im
portanza, g iacché è stato grazie 
a l le assicurazioni fornite dal 
presidente del Movimento Mon
diale dei Partigiani del la Pace 
che numerose personalità d'ogni 
Paese hanno aderito al Congres . 
so di Vienna ove , del resto, han
no potuto sperimentare come l e 
assicurazioni fornite non siano 
rimaste lettera morta. 

L'on. Alberto Cianca, quindi, 
ha brevemente il lustrato la por
tata della mozione sulla s icurez . 
za e sulla indipendenza e, a con
clusione, i l sen. Emil io Sereni 
ha proposto all 'assemblea l'ap
provazione d'un ordine dei g ior . 
no, la cui lettura è stata sa iuta . 
ta da applausi unanimi. 

L'ordine de l giorno condanna 
in particolare le recenti dichia
razioni di Poster Dulles , mini
stro degli Esteri designato del 
Gabinetto ELsenhower, che di 
mostrano l'aperta volontà del 
Governo americano di « s o w e r . 
t ire i l reg ime interno di altri 
paesi, anche a costo d i rasen
tare la g u e r r a » e, dopo avere 
denunciato la sovvers ione del le 
l ibertà costituzionali « i n conse
guenza del la partecipazione de) 
Governo dell'on. D e Gasperl a 
u n blocco mil i tare che vuo l ta
re dell'Italia un fronte della 
terza guerra mondiale, chiama 
tutti i combattenti del la pace, 
tutt i 1 cittadini a rintuzzare con 
la loro azione unitaria i l tenta
t ivo di sovvers ione de l le liber
tà cost i tuzionali». 

L'ordine de l giorno, infine, 
impegna i parlamentari amici 
della pace, « q u a l e c h e sia il 

E' mono io vecchio 
avvoltò dalle liamae 

Alle 2.30 di Ieri notte, fra le 
più atroci sofferenze, s i è spenta 
in una corsia del Policlinico la 
settantaquattrenne Maria Loren
zi. da Mazzano Romano, che nel 
pomeriggio di sabato era rimasta 
gravemente ustionata in un gra
ve Incidente. 

Mentre sedeva accanto al ca
mino. dove ardeva un gran fuo
co di legna, la Lorenzi s i era 
lasciata vincere dalla sonnolen
za. D'un tratto, una scintilla le 
cadeva sulle lunghe vesti, che In 
pochi attimi s i infiammavano. 
Risvegliata bruscamente dai do
lore delle ustioni, la poveretta 
apriva g-i occhi e s i accorgeva 
con orrore che il fuoco l'avvol
geva da tutte le parti. Incapace, 
per la tarda età e le deboli for
ze. di prendere l'unica decisione 
utile, quella, cioè, d i rotolarsi 
in terra per soffocare le fiamme. 
la sventurata donna è rimasta 
immobile sulla sedia, lanciando 
strazianti grida di aluto. 

Ai richiami accorreva fi figlio 
Francesco Di Pietro, che riu
sciva. con Saluto d i ima coperta, 
a spegnere il fuoco Ormai, però. 
tutto il corpo della Lorenzi era 
una sola orribile plaga. Tra-
SDOrtata a Roma e ricoverata 
af Policlinico, si è spenta poche 
ore più tardi, malgrado le cure 
dt| personale sanitario. 

Si frattura le gambe 
sciando al Terminillo 

Rimarrà per due mesi immobilizzata 
Un architetto si spezza il malleolo 

Una g iovane impiegata, la 
vent i treenne Renata Lulli , d o 
mici l iata in v i a Lucca 6, d e v e 
oggi r impiangere amaramente il 
momento in cui ha pensato di 
concedersi una giornata d i sa
no ed innocente svago recan 

menta delicato per la vita del 
Paese, vengono licenziate delle 
Impiegate di ruolo che per di
versi anni hanno prestato la 
propria proficua opera presso 
l'Istituto. 

Tutte le autorità hanno rico
nosciuto la Inopportunità e la 

dosi a sciare a l Termini l lo , con ingiustizia del provvedimento ed 

ad essere facilmente scalate. Si 
decideva, perciò, di lasciare l s C O N V O C A Z I O N I U . O . I 
salma legata ad uno scoglio. TJnj K j r a n . CIKOOU H«*V *«i ali* 
servizio di piantonamento ve-'ln •; Urj» ironia 2*. 

Un operaio di 19 anni rimane ucciso 
nello scontro fra due "LamDrette. 

Un giovane operai, il dicianno
venne Franco Sgreccia, nato a 
Marino e resdente in via dei Os
sale Agostinelli 25. in contrai» 
Morena, presso Cismpino. na tra
vato ieri la morte in una sciar-ira 
stradale accaduta davanti al Ci
nema e centrare >. di Clarnolao 

Verso le I S J O Io Sgreccia. pJ-
lotando una « Lambretta > si 
scontrava violentemente con c n 
altro morojcooter delia stessa 
marca e cadeva a terra, battendo 
il cranio contro il suolo Sul luo
go dell'incidente accorrevano nu
merosi passanti, i quali finta
vano di rianimare 11 giovane ope
raio; questi, però, non riprende
va i sensi. Allarmati dalia i n -

oonouzwn rnuwirouKi: 
«fri sili I I . » swstot Mas an

nesti alla UtUm ta» rari—, 1 
Isprtari. fH stfaUsntiti, flU m* 
wsa, le n » . haaiafli ttlls Ss-
tini-

0.1.8. : Una cntrs U ltfft •!«*• 
ttrilt trilla. 

Iilthet il nsf . U N salVU. 
U m a m * 

dizioni evidentemente gravi del 
poveretto, l soccorritori provve
devano allora ad avvertire l l n -
rermerls militare dell'aeroporto. 
Il sergente maggiore Pigiiozzl d-v 
va subito dlsposuuonl per l ina io 
CI un'ambulanza, a bordo della 
quale, poco dopo. Io Sgreccia r»-
nlva trasportato a Roma, a l lo -
spedale S. Giovanni. Durante ti 
percorso, uno dei soccorritori. 
certo Francesco Barbagallo. domi
ciliato a Genzano. e 11 primo 
aviere Franco Ubaidini crii ha-. 
no prestato assistenza. 

Al pronto soccorso dell'ospeda
le. il ferito è sesto visitato 0*1 
medico di turno, dr. Bottaro. A i 
che al dr. Bottaro le condizioni 
dello Sgreccia sono apparse tn-
otto preoccupanti. All'abbondan
te perdita di sangue dal naso. 
si aggiungeva infatti una sospet
ta frattura delle ossa del eran'o 
che autorizzava le più funeste 
previsioni sulla sorta del-pasten 
te. Tali previsioni, poco dopo, do
vevano dimostrarsi purtroppo 
rondata. Alle 16,49. infatti, sana» 
aver ripreso conoeoensa, O pove

retto si spegneva. 
I carabinieri di Cismpino stan

no svolgendo Indagini al fine Ci 
accertare a chi debbano attribuir
si le cause del doloroso incidente. 
n pilota dell'altra «Lambretta». 
che è rimasto pressoché illeso, è 
stato interrogato 

U M l i ra per la lenita 
< « f a Ni ila TwaUsW 
La Gestione Ioa-Casa. ne l l lp -

tento di dotare di negozi il com
plesso edilizio costituito delle 
case per 1 lavoratori sorto sulla 
via Tuscolana, località Ceccaru-
mo. n e bandito una gara per la 
vendita di n 14 locali (porte) 
ad uso negozia 

L'asta avrà luogo presso la Ge
stione Ine-case 11 giorno 24 gen 
naio 1953 alle ore 9 

rvf MwMia ivHraHM 
Ad Adalgisa Centanni, Fitto-

r iso Santuari ha inviate L. 1.00». 

uno de i « torpedoni de l ia n e 
v e » che la CIT mette ogni d o 
menica a disposizione degli 
sportivi romani. 

Verso l e ore 12, mentre per
correva a forte ve loc i ta la d i 
scesa di P ian dei Vall i , presso 
l e Carbonare, la Lull i è caduta 
e si è spezzata la gamba. Dopo 
a v e r r icevuto i primi soccorsi 
presso i l l oca le ambulatorio, la 
ragazza è stata trasportata a 
Roma e ricoverata al Policli 
n ico . I medic i l 'hanno giudica
ta guaribi le in d u e mesi . 

In tm incidente analogo, ac 
caduto a l l e ore 16. sempre al 
Termina lo , in località Campo 
Forogna. l 'architetto Gualt iero 
Costa, abitante in piazza Ar
menia 16. si è rotto il mal leolo 
del la gamba sinistra. Anche il 
Costa è stato ricoverato al P o 
l ic l inico e giudicato guaribi le 
in u n m e s e . 

AaitaiioM alTIJ.A. 
feltro i 154Jtamiiwrt i 
Dopo l'energico sttegglamento. 

assunto dai lavoratori d e u l N - A . ] 
per l'ingiusto licenziamento di; 
154 impiegate sposate, nella gior
nata di ieri s i sono formate nu
merose delegazioni delle tnteres-

unitamente al 

hanno assicurato il loro Inter 
vento presso l'Amministrazione 
deiriN-A. e presso i Ministeri 
competenti 

Inoltre il sindacato autonomo 
lavoratori gruppo I.N.A. ha re
cato la propria protesta presso 
l'Associazione nazionale Imprese 
Assicuratrici rappresentando a 
voce e per iscritto la necessità 
che l'Associazione stessa richia
mi 1XNA- all'osservanza di una 
consuetudine che. in materia di 
licenziamenti, viene ovunque os
servata e per l'uso della quale 
già in precedenza erano state 
date precise assicurazioni da par
te della stessa AJTLA. 

L'agitazione del lavoratori del-
1TN.A sarà maggiormente in
tensificata nei prossimi giorni. 

Convocazioni di Partito 
tXSr. SVIMI t i Setiat: O H : 1-

t*tk>!« «n 19.34 «Ila 5«2. Gsiox*. 2. 
«*««• set 19-30 s t. UtfjMtt. 3- Set
tore «ra 18,30 « lulis. 4. S«tìM» «re 
1S.» a Tritatele. 5. Sctfwa ero 18.30 
a Olt.—. f.4.6.: Utta nstw la !*T9* 
ralli. Corti Msr». 

aJUUlUIIATOli IH 5«ty««: Ofji 
».-»•« • FH*TM*ee. 

KSF. M S U ti Sniaw: <H* er« 
'.4 * P t t e u b n . 

WIUNIOMI BIMPACAL1 
OmOOSnOR lUHUSUX: U rtsji*-

«feli «rito CMeittfeei R M Ì S U I «>i 
SxUnt Statai. Tu't w •'«»:«. GA
MMI.:. ramiate'.. 1h?ei*i*t ••»• 
cannati e j / al!» «ra 18 alla C.aM. 

gruppo politico al quale appar
tengono, a denunciare con nuo. 
va forza e chiarezza, nel segui
to del dibattito in Parlamento 
e nel Paese i pericoli gravissimi 
che la nuova Jegge elettorale, 
e il tentativo di instaurare in 
Italia un regime automato, 
presentano non solo per ia li
bertà dei cittadini, ma per l'in
dipendenza, per la sicurezza, 
per la pace d'Italia ». 

P I C C O L A 
CRONACA 

il fiorilo 
— Oggi lunedi 19 gennaio (19-
346) S. Mario. Il sole si leva al
le 7,59 e tramonta alle 17,10. 
— Bollettino meteorologico: nati 
maschi 57, femmine 42; morti 
maschi 11. femmine 8. 
— Bollettino meteorologico: Tem
peratura di ieri: minima meno 
0.4; massima 11. SI prevede cle-
sereno e temperatura in lieve au
mento. 

Visibile e ascoltasi!* 
— Teatri: « Tre sorelle > all'Eli
seo; < Amleto » al Valle: < Secon
do carnet de notes» ai Gobbi. 
— Cinema: « Ispettore generale » 
all'Alhambra; e Siamo tutti as
sassini » aH'Ambra-Jqvinelli, Gol
den e Vittoria: « Luci della ri
balta > all'Ariston. Quirinetta e 
Rivoli; « Mezzogiorno di fuoco » 
all'Augustus; e Due soldi di spe
ranza > all'Aurora: < La giostra 
umana • al Caprantchetta; « Un 
uomo tranquillo» al Cristallo e 
Excelsior; « Cameriera bella pre
senza offresi * al Roma. 

Cosfereaze e dÌBattìtì 
— Comitato Pace Tuscolano: Og
gi alle 20, in via La Spezia 79. 
Luigi Bertoli, delegato al Con
gresso di Vienna, terrà una con
ferenza di informazione sui la
vori del grande incontro dei po
poli per la pace. Presiederà il ge
nerale Camillo Gastaldi. 
Corti di stadio 
— A cura dell'Associazione per 
i rapporti culturali con l'Unghe
ria, si Inizierà un corso di inse
gnamento della lingua unghere
se. II corso è aperto a tutti. 
Iscrizioni presso la sede dell'As
sociazione in via Po 22 (telefo
no 848456) dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 17 alle 19 di ogni giorno. 
fino al 22 gennaio. 
— Ogei ha tnzio, presso l'Isti
tuto Eastman, un corpo ac
celerato di preparazione alla ses
sione straordinaria di abilitazio
ne per odontotecnici. Informa
zioni presso la Segreteria. 

Vendita segai 
— In piazza del Pellegrini 35: 
Oggi, mercoledì e venerdì alle 
15,30 vendita del preziosi e gio
vedì del non preziosi* 
Varie 
— Gli insegnanti elementari a ri
poso, per chiarimenti in ordine 
al trattamento di quiescenza, pos
sono rivolgersi domani, dalle 
15.30 alle 16.30 In via della Pa
lombella 4 (Sind. Pens capito
lini). 

Calla 
— La comp. Rivira Bortoni, della 
Cellula UESISA. ha dato alla luce 
una bella bimba, che si chiamerà 
Anna. Auguri dai tipografi e dal
l'Unità. 
Solidarietà pepelars 
— Una richiesta di aiuto è per
venuta da Antonio UberO. padre 
di due figli, disoccupato dal 1946. 
Inviare le offerte in Segreteria. 

Latta 
— E' deceduto ieri notte Fran
cesco Montanari, padre del com
pagno Ciro, della sezione Ludo-
visi. I funerali avranno luogo 
oggi alle 16,30 da viale della Re 
gina 192. Ai familiari giungano 
le condoglianze della sezione e 
dell'* Unità». 

propri rappresentanti sindacali, si F a - O E R A H O I I s t G I O V A N I L E 
sono recate presso la Presidenza «eoi. s,«rt»ti. « » i» nana U-
della Camera, presso gli_ espo- ^ i » ; Ansatomi, «ra i t Sesta» Osa

c i L. B^II . ; tafana, «ra 17.30. ««sta 4*1-
»f.iT« «ila ssaiaaa Tastate» lf. Bana

na 16): Afit. pn- *ra 19 l* Federa. 
T:«K; Saltatati cattila 
15.3» la ftiHUissa, 

nentl del Senato, sf ls C.G. 
ed alla CXSI*. 

Ovunque le delegazioni hanno 
stigmatizzato la sostanza e ì* 
forma del provvedimento con il 
quale. In un periodo particoUr-

0TOT*uns«ii s n a n s n u u : 
Palali, rawsTiai, tmMmrOmtd. 
àaasfaTTatrsatiari, DattrM, Tao, 
KalcsMe, « J . assettata a cassase
la, Caataat ci lans, •ascari Barista. 
tali, ssjisilisa, «istillali: 1 csna-
aisH (MsvW lai esaltati Untavi 
statatali, i astratali salii wOmla et 
1 aNsflMain # VKeP^aMrVflan aJafeWasT 
iQ itila CisalMlisTtaans l i tatti 
t farti « Itasi* sane asrteffria sa-

' leste, affi aita era 11 i l 
Kssraa1 

CONVOCAZIONI ANPPIA 
sman ìrnrrtT am». o«i «iie 

20.30, fe TI» TaawMlli. rosi*** dd 
a D. allargala. 

CONSULTE POPOLARI 
tfESTa O l a alla «ra 18.30 al ròl« 

iiastiaa 36 «sita* si OtaMatt Cae-
ploaglw. 

A M I C I DELL'UNITA' 
I USfOIIsBai «i Sfiese tre** le 

'*fcaeati Seii: I. Settari a Colonia. 
Satiora e Tritata!*. 5. SaU. a Ttauccx 
ara 19.30. Il 2. a ». ihtgiota •US. 
a Itali» alle 19, 

RADIO. 
raoninu HIHOBAIX — G:<*-

«ih radia: 7, 8. 13. l i . 20.30.. 
23.15. — Ora 6.30: saaet.anM,. U -
!•<«• ei fasaahea — 6.45: Lexi*-
M <fa iaglesa — 7: Oraria. Prtn-

l *.aai iti ttmf», Haakae se! •«>-
) tao — 7,30: Daseaica aport — 
t 8: Oraria. Freriaicsi M. Vapo — 
> 8.15: Monca lt*f*r» — II: rro-
ì graauaa ser le aesela — 11.30: 
\ Canti «ai-ajBsncaai — 11.45: Va-
? s,c* s.dooic» — 12.15; Ortatsti» 
( Aeseliai — 13: Orari*. rVeriaioai 
S M tea»» — 13.15: Cauilaa. JU-
,' boa ara*:cai« — 14.15: fello • 
S arsita. Pasta «atee ooata — 16: 
i Frtnsioei 4*i *»•» :*r i p««-
» t«n, Fiantra tal noeA> — 16.30: 
{ Ppajraauaa ser ì* ccaa!e — 17: 
< Gaueai ItaKaSe — 17.30: U ree* 
> et Uaift — 1S: l i m a » ir. G.«-
i Tassi Costarti*» — 13.30: Tairer-
; «iti Vaxcoa! — 18.45: Ortsratra 

Fraesa — 1S.15: rVwpctfcTe eca-
awicae sta fÙ esani 4'afiiF. — 
19.30: L'aaarad* — 20: Malica lef-
etra — 2030: Orar» « Qw'ì* rea 
aera* sii altri • e asari — 21: La 
pasta iti aafcri — 21.05: COB-
<««• T*«;e-st*«aes»l« — 52.15: 
Ulare ix re** altrcì — 22.30: 
K41«I«*I« — 23: Marc» sa Base
rà — 23.15: Offi ai rarltace». 
Ma*:c* è» aalk — 21: Orar». t > 
tice «state. 

HOmo ItMlUDU — Casali 
raJa: 13.W. 15. 1S. — Ore 9: 
Tati: l ?ÌKT:Ì — 10: Câ a «*«»* 
— 1.1: Orckotra Frrrari — 13.45: 
K naie»» a"a»?ea&ce *i Caraw** 
e il fa» tri* — II: te «•*•» al 
a>araa. <V «uV? — 11.30: frt-
ew vi4icai — 14.4Ì: lana tra etm 
la? .UUKWT — 15: Oreria, fre-
ucsati eal arase. BaUesaw eri* 
atarmiaai •inU'.i — 15.15- CVc-
eairvki — 16.15: U srefeKra la-
rrfk, — ls.30: Orraettra Aarsaia — 
17: rVaarasaw sar 1 radiati — l ì 
e 30: Ballata ora «ai — 15.30: 
Scansie sftrr.fcate — 1? l ì- Ow-
eerta la anulari — 19: Somalia 
icaa*\na»a: « Fnt* * ai C G. Tao- < 
!« — 19.30: Melei.e rare - 20. < 
Orarfe. fta&Mm — 20*>- U »*• ' 
aea ed stati*! — 20 35: Ime-
tara eoa DM CasriaU -~ 22.30: 
Carle Sansa svetrata • «a*>» i«U 
t* ansila» — 23; Stjar^tt» — 
23,15: Dsl .Giare*» f : i w M 0-
•ac«> di Miieas — 23.45: H ta-
•liaeirta — 0.05: Seitcma «iiri-
Ulia. 

TDJI IM6UlMa — Orr 19.30: 
L'Miostara awasaxa — 19.45: U 
|ì«fs»!« 4*1 tersa — 20,13: <«a-
wrta « *JB* rara — 51: U r»4-
tart *>1 «otafaem a Oaraaaa — 
22: Mosid» il tinlai. Rita « »V-
eaerisl — 22.45; Poi l>e<a«a.a ita. 
lana air tatara a tittiT H Rotata 
TteetUsai. 

SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Adriacine, 

Alcione, Alba, Aurora, Ausonia, 
Astorla, Ariston, Attualità, Ar
cobaleno, Barberini, Bernini, Bo
logna, Capranica. CapranlcbetU, 
Capltol, Esperla, Europa, Excel
sior, Fogliano, Fiamma, Induno, 
Italia, Imperlale, Moderno, Olim
pia, .Orfeo, Parloll, Quirinale, 
Plaza, Sala Umberto, Salone Mar
gherita, Stiperctnema. Savoia, 
Splendore, Tuscolo, Trevi. 

TEATRI: Eliseo. Rossini. Ateneo 

* v TEATRI 
ATENEO: Ripeso. Imminente 

« Racconti d'inverno » di Sha-
kespalre 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle >. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 

Billi-Riva «I fantatlcl». 
QUATTRO FONTANE: Riposo. 

In allestimento il Balletto di 
Bali 

QUIRINO: Ore 17 familiare: d a 
Gioi Cimara ultima recita 
« Papà » 

SATIRI: Riposo. Sabato 24 ore 
21 gala in onore di Youis Jou-
vet con « Knock » di Jules Ro-
mains. Silvio D'Amico comme
morerà il grande attore scom
parso 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano < Amleto > 

MANZONI: Chiusura temp. per 
rinnovo. In allestimento « Il 
borghese galantuomo» di Moliè
re regia di Tatiana Pavlova 

DEI GOBBI: Ore 21.30: «Secon
do Carnet de Notes » 

CINE-VARIETÀ* 
Alhambra: Ispettore generale e 

rivista 
Altieri: Odio di sangue e riv. 
Ambra-JovlnelU: Siamo tutti as

sassini e rivista 
La Fenice: Gianni e Pinotto con

tro l'uomo invisibile 
Principe: Carne inquieta e riv. 
Volturno: La conquistatrice e riv. 
XXI Aprile: Vento di primavera 

e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: Ore 13.30: Primavera 
Acquarlo: Aquile tonanti 
Adriacine: L'aquila e il falco e 

varietà 
Adriano: Il falco di Bagdad 
Alba: Le vie del cielo 
Alcyone: La sonnambula 
Ambasciatori: Per noi due il pa

radiso 
Anlene: Al Jonson 
Apollo: Per chi suona la cam

pana 
Appio: Kangaru 
Aquila: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Arcobaleno: Erreur judiciaire 
Arenula: Singoalla 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: La ragazza del Danubio 
Astra: La sonnambula 
Atlante: Corriere" diplomatico 
attualità: Il bandolcro stanco 
Angustus: Mezzogiorno di fuoco 
Aurora: Due soldi di speranza 
Ausonia: So che mi ucciderà: 
Barberini: Canzoni di mez»r 

secolo 
Bellarmino: Gloriosa avvento 
Bernini: La sirena del circo 
Bologna: Kangaru 
Brancaccio: Kangaru 
Capannelle: Riposo 
Capltol: Europa 51 
Capranica: La lettera accusatnee 
Capranlcbetta: La giostra umana 
Castello: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Centocelle: La via della morte 

Imminente a ROMA 

Centrale: Ragazzo selvaggio 
Ctampino: Il naufragio della 

« Hesperus» 
Cine-Star: Avventura al Cairo 
Clodio: Il segreto della porta 

chiusa 
Cola di Rienzo: Art. 519 Codice 

Penale 
Colonna: Diavolo bianco 
Colosseo: Diavolo bianco 
Corallo: L'albergo della malavita 
Corso: Arrivano 1 carri armati 
Cristallo: Un uomo tranquillo 
Delle Maschere: Rotaie insangui

nate 
Delle Terrazze: L'isola dei pigmei 
Delle Vittorie: Ragazze alla f i 

nestra 
Del Vascello: Aquile tonanti 
Diana: La nemica 
Doria: La leggenda di Genoveffa 
Eden: Chimere 
Espero: Elena paga il debito 
Europa: Lettera accusatrice 
Excelsior: Un uomo tranquillo 
Farnese: Schiavo della furia 
Faro: I figli non si vendono 
Fiamma: Perfido invito 
Fiammetta: Thunder in the east 
Flaminio: Aquile tonanti 
Fogliano: Kangaru 
Fontana: La nostra pelle 
Gallerìa: Il falco di Bagdad 
Giulie Cesare: Citta' canora 
Golden: Telefonata a tre mogli 
Imperiale: Matrimoni a sorpresa 
Impero: Stirpe dannata 
Induno: Corriere diplomatico 
Ionio: I tàgli non si vendono 
Iris: La vendetta di una pazza 
Italia: Perdonami se ho peccato 
Massimo: La nemica 
Mazzini: Schiavo della furia 
Metropolitan: Canzoni di m e n o 

secolo 
Moderno: Matrimoni a sorpresa 
Moderno Saletta: n bindolerò 

stanco 
Modernissimo: Sala A: Per noi 

due il paradiso — Sala B : I 
10 della legione 

Nuovo: La dove scende il fiume 
No vociar: Robin Bood e i com

pagni della foresta 
Odeon: La sbornia di Davide 
Oaescalchi: La carrozza d'oro 
Olympia: La nemica 
Orfeo: L'immagine meravigliosa 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Amo un assassino 
Palazzo: Tribù dispersa 
Palesrrtna: La rivolta di Haiti 
Parloll: So che mi ucciderai 
Planetario: La X Rassegna In

ternazionale del documentarlo 
PI G I i occnj c j ^ n o n sorri

sero 
Pi s: La leggenda del Piave 
Preneste: Maternità proibita 
Quirinale: I tre corsari 
Quirinetta: Lu<-i della ribalta 
Reale: Kangaru 
Rex: Telefonata a tre mogli 
Rialto: La cortina del silenzio 
Rivoli: Luci della ribalta 
Rama: Cameriera bella presenza 
Rubino: Allo sbaraglio 
Salario: Pelle di rame 
Sala Umberto: Carcerato 
Salone Margherita: Tamburi lon

tani 
Savoia: Kangaru 
Silver Cine: La furia di Tarzan 
Smeraldo: Tempesta sul Tibet 

braccia 
^olendore: Se Camillo lo sapesse 
Sradium: Tempesta sul Tibet 
Sunerclnema: La piccola princi

pessa 
Tirreno: La regina d'Africa 
Trevi: Totò e le donne 
Ttianon: Maria di Scozia 
Trieste: La nemica 
Tuscolo: Tizio. Caio e Sempronio 
Versano: Ultimatum alla terra 
Vittoria: Siamo tutti assassini 
Vittoria Clamptno: Sfida alfa 

! e « e 

riVAnDAMA IwMmistfUI 
Questa sera alle ore 16. riu

nione corse Levrieri a paniate 
beneficio della C. R- X, 

mi Mi^S&i^^tj &$é\k^, ,^Jlrf^l i,„%4'-*f*& •*w:r...->' 
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Pag 3 — « L'UNITA' DEL LUNEDI' » 

1 Unita 
cfa>f fwn«di AVVENIMENTI SPORTIVI 

Lunedì 19 gennaio 

1 Unità 
d0t tm—dì 

L'INVITTA CAPOLISTA NERAZZURRA HA IERI AUMENTATO ANCORA IL SUO VANTAGGIO 

A metà strada: Inter 30, Milan 2 i Juve 23, Roma 22 
Il Napoli batte la Juventus - Striminzita vittoria dell'Inter sul Novara - Il Milan travolge VAtalanta 

A VELE 
spiegate 

A vele spiegate, l'invitta capo
lista del massimo campionato di 
calcio ha doppiato la boa che se-
ena la metà strada e ha iniziato 
la seconda fase del torneo con 
un vantaggio che assume di do
menica in domenica proporzioni 
più massicce. Guardate la clas
sifica: il Milan ha 6 punti di 
distacco, la Juventus 7, la Ro
ma 8, il Bologna 9, la Lazio 10. 
E la media inglese e li per con
fermare: Inter -r5, Milan e Ju
ventus — 2, Roma — 3 , Bologna 
• Lazio — 6 . Come vedete, la 
media inglese e anche più pe
rentoria della classifica. 

Tutto finito, dunque? Sareb
be evidentemente assurdo, ol
treché ridicolo, pretendere di 
dichiarare già morto un campio
nato che e solamente a metà 
strada, e quindi ha ancora un 
lungo cammino da percorrere. 
Certo però che lo squadrone 
nerazzurra ha posto una seria 
ipoteca sul titolo e, in verità, 
meritatamente. Siamo d'accordo 
che quest'anno l'Inter non ha 
ancora offerto la erande vittoria, 
la prestazione clamorosa, come 
e accaduto a volte alla Juven
tus, al Milan e alla Roma; e 
anche la sua vittoria di ieri a 
Novara e apparsa stiracchiata, 
favorita da un rigore sbagliato 
del vecchio Piola e da una au
toreti' di De Togni. Ma i neraz
zurri, basandosi sulla più forte 
difesa del momento, che ha in
cassato finora solo 9 goal, han
no mantenuto sempre un eleva
to « s t a n d a r d » di rendimento, 
non sono ma! incappati nella 
giornata nera. Non hanno forse 
offerto prove superlative, nel 
corso di Queste prime 17 C'or
nate, ma certamente non sono 
mai caduti .nel gioco mediocre, 
noti hanno fatto registrare que
gli ^sconcertanti alti • bassi che 
sono stati invece, dal più al 
meno, la caratteristica di tutti 
gli altri aspiranti a'Io ceudetto. 

Detto questo della capolista, 
vediamo rapidamente le altre 
squadra. Il Milan, facile vinci
tore dell'Atalanta (che non è 
poi l'ultima venuta^ è tornato 
al secondo posto, scavalcando la. 
Juventus aconfitta a Napoli. 

Ieri gli azzurri hanno ritrova
to di fronte ai grandi aweraari 
l'orgoglio per superare i loro 
molti acciacchi. E' soprattutto 
questo elemento dì volontà che 
ha permesso ai partenopei di 
risalire l'iniziale svantaggio di 
due reti, e fa ora sperare ohe il 
Napoli abbia superato la *u» 
crisi e> si a w i i ad essere uno 
dei protagonisti della lotta P««" 
le piazza d'onore. 

La Roma e stata sconfitta » 
Ferrara, dove era andata P " 
vincere: una inopinata battuta 
d'arresto per la compagine gial-
lorossa, che ha parso cosi una 
ottima occasione per scavalcare 
a sua volta la Juventus a man
tenere il contatto col Milan. Co
munque la Roma, con il Bolo
gna (che ha pareggiato a To
rino continuando la sua seria 
positiva) a la Lazio (per la qua
le batterà la Triestina e stato 
meno facile di quel che non dica 
il punteggio) rimana fra •• 
squadra più solida ed interes
santi del campionato. 

Chi s ta davvero andando pau
rosamente a rotoli e la Fioren
tina, autentica benefattrice dei 
diseredati, che e andata allo 
staoio Sinigagiia a dare al Co
mo quella vittoria da mesi in
vano inseguita dai lariani. E 
cosi or» i viola sentono alle 
spalla il respiro minaccioso del
le ultime in classifica. Sveglia. 
se non si vogliono correre brut
ti rischi! I 

Al Palermo invoca la 17. gior
nata ha portato un po' di ossi
geno, sotto forma di un sacco 
» 0 inflitto alla Sampdoria: vit
toria. tanto pi» preziosa in 
quanto riportata su una avver
saria diretta. Speriamo che i ro
sa nero non si fermino troppo 
presto. 

CARLO GIORNI 

SPAL-ROMA 2-1 — Albani blocca una rovesciata di Sega, autore del goal decisivo, mentre Bortoletto vigila - (teleioto) 

GIOCO MEDIOCRE E PUNTEGGIO ECCESSIVO 

Senza mordente la Lazio 
contro la Triestina (4-1) 

Con tre reti segnate nella ripresa i bianco-azzurri si sono assicurati la vittoria 
LAZIO Sentimenti IV. Monta

nari. Sentimenti V. Furiassi; 
Alzanl, Bergamo; Puccmeltl. Bre-
desen. Bettolini, Larsen, Caprile. 

TRIESTINA: Nudar! : Melloni. 
Feruglio, Valenti; Petagna. Gian
nini; Boseolo, d ir t i . Ispiro. Sue-
rensen. De Vito. 

Arbitro: De Leo di Mestre-
Marcatori: al 3* Bergamo: al 

41' Ispiro nel p- t.; al 5' Bettoli
ni. al 32' Bettolini, al 34' Capri
le nella ripresa 

Spettatori laOOO circa. 

La partita cominciò in sor
dina, con lenti palleggi a 
metà campo, grossi svar ioni 
da ambo le parti, palle a 
campanile, picchi e ripicchi 
senza alcun senso. Al 4' sal
tò fuori la rete di Bergamo: 
una rete chiara e regolaris-
sima, eppure non suscitò 
molti entus iasmi . Feruglio 
aveva tentato di fermare il 
lanciato Bredesen e fini per 
mandare in calcio d'angolo. 
Sul tiro dalla bandierina — 
parabola perfetta — di Puc-
cinelli entrò di giustezza Ber-

MJU Romu cede di stretta miswa 
sui tev*»%e*io ghiucciuio di Femuvw (2-1) 

I giallorossi, d o p o aver raggiunto il pareggio c o n Galli, s o n o 
stati battuti da una rete di S e g a - S e n z a colpa il bravo Albani 

SPAL. Bugatti; PelHcari, Ber
nardin. Dell'Innocenti; Barran-
co. Castoldi; Busnelli. Colombi. 
Sega. Bennike. Fontanesi. 

R O M A : Albani; Azimonti. 
Grosso, Trerè Bortoletto, Ventu
ri: Lucchesi, pandolfini. Galli. 
Bronee. Sundqvist. 

Arbitro; Marchetti di Milano. 
Reti: nel primo tempo: al 23' 

Castoldi; nella ripresa all'I' Gal
li al 2' Sega. 

(Dal nostro inviato speciale) 

FERRARA, 18 — Br.... «he 
freddo! L'acqua del fossato 
del Castello Estense è ghiac
ciata e mette i brividi -solo 
a vederla; per le strade, s u 
gli alberi, sui pali del tele
fono, la brina ha disteso il 
suo candido manto di ghiac
cioli. Br-.. che freddo! 

Forse anche la Roma oggi 
ha sentito freddo e non si 
è trovata n suo agio sul cani
no dello Stadio Comunale. 
un campo duro e freddo co
me una lastra di vetro * 
sdruccievole come un pavi
mento insaponato. Un a r r e 
no difficile, di quelli che fan
no « scoppiare ». 

E su questo campo la Roma 
ha subito la quarta sconfitta 
di questo campionato, dinan
zi ad una Spai indiavolata. 
fresca, desiderosa di gioco e. 
quel che più conta, di gua
dagnare i due punti in palio 

La Roma invece — forse 
per il freddo, forse per il ter
reno — ha giocato una par
tita in sordina, una partita 
all'insegna dell'economia e 
della prudenza, sintomi che 
denotano pigrizia e stanchez
za. La Roma — si vedeva be
ne — era di una spanna al 
di sopra della sua avversaria 
in fatto di tecnica, di classe, 
di « mestiere », ma difettava 
di slancio, di vita, era in
somma nelle condizioni di 
nuel vecchio professore -che 

! non riusciva a prendere il 
discepolo discolo, perchè più 
veloce di lui. 

E contro questa Roma pi
gra. la Spai ha giocato l'uni
ca arma che aveva a suo 
vantaggio, la velocità. Fre
schezza nelle azioni, rapidi
tà. cose essenziali, pratiche, 
senza mai narcisismi inutili 
e inconcludenti. 

I RISULTATI 
e la classifica 

5-1 
4-1 
5-1 
3-2 
1-2 
3-0 
t-1 
l -I 

'Como-Fiorentina 
•Laiio-Triest ina 
*Milan-AtaIanta 
•Napoli- Juventus 
"Novara-Inter 
•Palermo-Sani pdoria 
*Spal-Roma 
•Torino-Bologna 
•Udinese-Pro Patria *-* 
Le partite di domenica 
Pro Patria-Bologna 
fcter-Como 
Rrai-Fiorentina 
Vdinese-la'io 
Novara-Milan 
AMlanta-XapoIi 
Jn ventus- Palermo 
Sampdorla-Torino 

i-Triestina 

Inter 
Milan 
J m e n t u » 
Roma 
Bologna 
Lazio 
Napoli 
Triestina 
Atalanta 
Udinese 
Torino 
Pro Patria 17 

j ST-PI 17 
i I i -rnt'n.i I" 
I IMle-nw 17 
! Sa*n Co: la 17 

Como 17 
Novara 17 

17 13 
17 11 
17 Ifl 
17 9 
17 9 
17 8 
17 8 
17 6 
17 5 
17 
17 

4 • 31 9 3* 
2 4 33 17 21 
3 4 45 23 23 
4 4 3* 19 22 
3 5 29 29 21 
4 5 23 21 29 
3 6 29 28 19 
5 $ 28 26 17 
fi 6 28 33 16 
4 7 25 31 16 
5 7 21 21 Z5 
4 8 28 36 14 
7 7 16 29 13 
7 7 13 33 13 
4 9 29 32 12 
7 8 15 24 11 
4 19 13 25 19 
f 8 19 M 19 

Sembra strano, ma oggi la 
Roma è stata battuta in quel 
campo nel quale si ritiene 
giustamente più forte: la pra
ticità. Altro elemento deter
minante dell'insuccesso gial
lo rosso a Ferrara, è stata la 
grande, generosa, entusia
smante partita dei due m e 
diani biancoazzurri Barranco 
e Castoldi (quegli stessi che 
giocavano insieme lo scorso 
anno nelle file del Pisa), che 
non hanno mai mollato un 
minuto ì rispettivi avversari. 
Broneé e Pandolfini. 

Mai un attimo di tregua. 
mai un attimo di esitazione: 
pronti all'anticipo, decisi nel 
marcamento, instancabili nel 
lavoro di rottura e di rifor
nimento, i due mediani sono 
stati il motore che ha dato 
vita e vigore all'intera squa
dra ferrarese. 

I due hanno talvolta esa
gerato nelle spigolosi*;» e in 
r-erte piccole cattiverie, ma 
hanno assolto il loro compito 
a l l a perfezione. Bronée e 
Pandolfini, infatti, seccati, ir
ritati. infastiditi non sono 
riusciti a trovare una volta 
il ritmo buono, quella caden
za che le altre volte dava 
scioltezza all'intero reparto 

Particolarmente deludente. 
la prova del danese apparso 
giù di corda e per di più in
caponito a bisticciare per 
t u t t o l'incontro, con que1 

« mastino •> di Barranco. 
Fermi e appannati i due 

interni, il quadrilatero, nono
stante la volontà e il dispe
rato affannarsi di Bortoletto 
e Venturi, è scomparso poco 
a poco, travolgendo nel suo 
crollo anche gli altri reparti 
della squadra. 

Degli altri tre uomini del
l'attacco. il più pericoloso è 
apparso Galli, pronto come 
al solito su tutte le palle, ma 
con alle costole Bernardin 
un ragazzo che gli ha reso 
la vita difficile. Sundqwist e 
Lucchesi, poco o malservii! 
non hanno davvero entusia
smato; più volte hanno pec
cato in precisione e in calma 

In difesa, buona la prov3 
di Albani che si è esibito in 
tre. quattro interventi di ot
tima fattura. Niente da fare 
per le due reti: nella prima 
era coperto da un grovigl''» 
di uomini, nella seconda egli 
era addirittura a terra per 
un precedente intervento-

Azimonti, Grosso e Tre-'Re 
hanno lavorato senza tregua 
e complessivamente non sono 
andati male; nel finale h e n 
ne nero denunciato. In m a 
niera chiara, la stanchezza e 
oiù volte sono stati «omerali 
con pstrema facilità 

Della sauadra ferrarese ol
tre ai due mediani, hanno 
fornito una buona p r o v a 
Bernardin, un atleta corret
to. dotato dì una buona tecni
ca e. entello che più conta 
f 'nvap ' se 'mn «ha infatt i s o l -
' i " h 24 anni). Bene anche 
Dnii;rarj P vev eialloro<s«^ 
rw"T„nr»renM. *ue t e r z i n i 
' ^^ » ricchi d' esrjenenra 

T "ttfpcco e' rinrp=en»avp 
*»"'s>ln df | : t r i dono Innea n"»-
-*»pt«»«d. l'ev-ataiant'no TU'-
snelli che ha destato buona 
impressione. N e l plinto t em- l 

pò, Colombi e Bennike, i due 
interni, hanno svolto con ac 
curatezza e precisione il l a 
voro di coordinamento; il 
danese è però « scoppiato » 
nella ripresa lasciando al so
lo Colombi il duro lavoro di 
spola. 

Degli altri tre, Fontanesi è 
stato, come al solito, il più 
pericoloso; veloce, filtrante. 
ha messo più volte nei pa
sticci la retroguardia gial lo-
rossa. Peccato che ami trop
po il dribbling o trascuri 
molto spesso i suoi compagni 
di linea. Sega e Busnelli, pur 
giocando una buona partita. 
hanno messo in luce seri di 
fetti: imprecisione, nervosi
smo e scarso controllo della 
palla. 

E ora lasciamo la parola al
la cronaca, per il racconto di 
questo incontro che è piaciu
to per l'incertezza che ha te
nuto in sospeso il risultato 
fino all'ult*mo minuto- Oltre 
15 mila persone assiepavano 
il piccolo stadio comunale. 
oavesato di bandiere e di car
telli pubblicitari; qua e là 
appaiono i trofei giallorossi 
dei vari gruppi dei fedelissi
mi tifosi giallorossi. 

Applausi alle due squadre. 
brevi preliminari e poi il via. 

La Spai manifesta imme
diatamente la sua intenzione 
di giocare una partita d'at
tacco con la posizione avan
zata dei suoi uomini. Il pri
mo portiere ad essere chia
mato in causa è infatti A l 

bani, costretto a lanciarsi in 
tuffo su un tiro ben dosato 
di Fontanesi, a conclusione di 
un indovinato c a m b i o del
l'ala sinistra con Bennike. 

Un minuto dopo il portie
re giallorosso è di nuovo al 
lavoro: azione sulla sinistra 
Colombi - Fontanesi con pas
saggio a Sega portato sulla 
destra; il tiro rabbioso di 
quest'ultimo è parato da Al 
bani. Al 5' prima seria incur
sione della Roma nell'area 
bianco azzurra: Bortoletto 
che poi dà a Venturi; il me
diano aggancia la palla, ca
racolla un po', poi lascia par
tire una « legnata » che, for
tunatamente deviata dal d i 
fensore. finisce in calcio d'an
golo. Batte Lucchesi, alto, 
verso il centro della porta: 
sbuca Galli che colpisce di 
testa, ma spedisce al lato. 

L'incontro si fa veloce e le 
azioni si susseguono alle azio-

La scheda Totocalcio 
Como-Fiorentina 
Lazio-Triest ina 
Milan-Atalanla 
Napol i -Ju\ entus 
Novara-Inter 
Palermo-Sampdoria 
Spal-Roma 
Torino-Bologna 
Udinese-Pro Patria 
Brescia-Legnano 
Padova-Lucchese . 
Salernitana-Treviso 
P isa-LHorno 

(2-1) 
(4-1) 
(5-D 
(3-2) 
(1-2) 
(3-6) 
(2-1) 
(1-1) 
(7-3) 
(1-9) 
(2-9) 
(1-9) 
(0-0) 

1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 

X 
1 
1 
1 
I 

X 

ni, ora in campo biancoaz-
zurio ora in quello giallo 
rosso. AI1'8' Barranco (fin dai 
primi minuti il mediano si 
pone fra i migliori in campo) 
traversa a Bennike. il quale 
giocarella un po', infine ta
glia a Busnelli che tira pron
tamente; Albani blocca senza 
difficoltà-

Air i r secondo corner a fa
vore dei giallorossi; t i r a 
Sundqwist, ma Pellicani in 
terviene e spezza con deci
sione. Il rinvio del terzino 
viene intercettato da Barran
co che traversa a Bennike. Il 
danese supera un paio di a v 
versari, poi visto Castoldi l i 
bero sulla destra traversa: 
arriva il mediano in corsa e 
* stanga » obbligando Albani 
a tuffarsi sulla destra per 
frenare il bolide. 

La Roma cerca di al legge
rire la pressione, ma va al
l'attacco senza convinzione. 
Al 16' i giallorossi ottengono 
una punizione per fallo di 
Bernardin su Galli. Calcia 
Sundqwist, raccoglie Pandol
fini al volo, ma la sfera si 
bila sulla destra di Bugatti e 
finisce fuori. 

Al 19' Pandolfini e Sun
dqwist avanzano in tandem 
sulla sinistra, infine Egisto, 
da fondo campo, rimette in 
dietro a Galli che arriva in 
corsa e spara: palla altissima 
sulla traversa. Bronée e P a n -

ENNIO PALOCCI 

(ruminila in S a pag. 8.a eoi.) 

ganio e insaccò di testa sot
to la traversa. Forse Nuciar i 
fu ingannato dal sole con
trario. 

Si riprese a giocare con 
svogliatezza: la Lazio stenta
va a mettersi i n <izione, i 

due mediani non riuscivano 
a dare palle decenti agli at
taccanti, gli stessi difensori 
— escluso naturalmente S e n 
ti nienti IV — davano segni 
dì incertezza. Al 5' la Trie
stina conquistava un angolo; 
all'S' Caprile metteva fuori 
di poco una palla pericolo
sa, calciata da distanza rav
vicinata. Al 10' un'azione che 
risvegliava un po ' il gioco 
degli alabardati: Valenli to
glieva la palla a Pticctnetli e 
avanzava oltre la metà cam
po, dava a De Vito, che lan
ciava a sua volta Soerensen. 
Il biondo danese scendeva 
7>e/ocissimo limoo la linea la
terale, stringeva e tirava for
te rasoterra. La parata dì 
Sentimenti IV, disteso in tuf
fo. fu una vera prodezza. 

Al 15' una punizione di 
Giannini trovava Ispiro ap
postato a due metri da Sen~ 
timenti IV a difensori lazia
li fermi: occasione sprecata. 
Al 20' angolo per la Lazio: 
gioco alterno con tendenza 
della Triestina ad aumentare 
il ritmo e ad approfittare 
dell'inconsistenza di Ai roni e 
Bergamo e degli errori di 
Montanari. Fuga di Boseolo, 
al 21', che si conclude in an
golo, senza esito. Qualcuno 
in tribuna grida: « Ma il gio 
co del calcio dov'è? ». In real
tà i giocatori in campo cor 
rono dietro alla palla senza 
concludere gran che, tra la 
noia generale. Al 28' la Trie
stina mostra i denti: attacco 
schierato a ventaglio, tiro dì 
Soerensen. intervento di Fu
riassi che vuol rovesciare e 
invece butta sul montante, 
Sentimenti IV sfiora la pal
la e la rc.ipin.qe. riprende 
dirti e spara alto. 

Duelli Feruglio-Bettolini ed 
è il triestino ad avere quas i 
s empre la meglio. Il valente 
centromediano cerca di por
gere palle sfruttabili ni m e 
diani e alle mezre ali a la 
bardate; al 34' scende De 
Vito (l'unica volta che sarà 
lanciato in tutta la partita!) 
e Montanari si salva a sten
to in calcio d'angolo. Rispon
de subito la Lazio e guada
gna a stia volta un annoio. Al 
38' l'arbitro Di Leo commet
te la prima papera prave: 
fugge Puccinelli sulla destra, 
arriva sul fondo (oltre la li
nea?) e centra a mezz'altez
za. Bergamo irrompe e in
sacca. Di Leo annulla e... fa 
battere un calcio d'angolo per 
la Lazio. Incredibile! 

La Triestina riprende fia
to e il finale del primo tempo 
è suo: azioni di Soerensen e 
di Ispiro, furbo e volenteroso 
Al 42' il pareggio. Ce un fallo 
di Montanari su De Vito, un 
fallo inutile. Punizione dal li 
mite, batte forte Curii, tocca 
di testa Ispiro, quel tanto che 
basta per spiazzare Sentimene 

ti IV e insaccare nell'angolino 
alto. 

Il pareggio della Triestina 
è p iù che meritato ed anzi 
molti si attendono che nella 
ripresa possa succedere il 
peggio, fnyece la Lazio si ri
presenta in campo completa
mente trasformata. I più abu
lici nel primo tempo (Brede
sen, Bettolini, Caprile) appa
iono con l'argento vivo nelle 
vene e scattano e t i rano e ar
chitettano azioni su aziqni. La 
difesa è molto rinfrancata e 
ribatte con tempismo e net
tezza ai tentativi inyero sem
pre più radi e poco convinti 
degli attaccanti triestini. 1 
mediani — specie Bergamo — 
riescono ora a dare qualche 
ordine al gioco a metà campo. 

Della Triestina inuece l 'uni-

Belloni lo carica rudemente 
alle spalle e lo stende. Rigo
re grandioso ma Di Leo dica 
di no: il suo arbitraggio pre
cipita. Angolo ancora per la-
Lazio al 29'; poi una bella 
azione di Larsen che coglie la 
traversa con un bel tiro da 
fondo campo. 

Al 32' la Lazio suggella la 
sua vittoria approfittando di 
un banale errore tra Nucian 
e fielloni. E' nota la mania dei 
difensori italiani di organizza
re le rimesse con il doppio 
passaggetto dal portiere al 
terzino e viceversa: roba che 
in Serie A non è più ammis
sibile. Dunque Nuciari allun
ga a Belloni che esita im poco 
e restituisce debolmente: fra 
i due si insinua pronto Betto
lini che si impossessa della 
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LAZlrf-TMESTINA 4-1 — L/actonc del qaarto soal: Caprile (a destra) ha raccolto il traversone di Bredesen e ha 
scaraventato, in reta. 

LAZIO-T1UESTINA 4 1 — Bergamo, colpendo di testa su 
calcio d'angolo tirato da Puccinelli, segna il primo goal 

soal laziale. Nuciari appare ormai battuto 

co a r imanere sulla linea del 
primo tempo è il uecchio F e 
ruglio che si difende come un 
leone, mentre i due terzini 
diventano imprecisi e fallosi 
i mediani scompaiono via via 
dalla lotta e all'attacco il solo 
Ispiro tenta qualche cosa di 
serio. 

La Triestina è subito co
stretta alla difensiva da una 
fuga di Caprile al 2\ che si 
perde a fondo campo, ma deve 
capitolare al 5' per merito di 
Bettolini da un lato e per 
molta sfortuna di Ferugl io 
dall'altra. Avviene che Bre
desen raccoglie una palla sul
la destra, poco oltre la metà 
campo, supera due avversari 
e mette al centro. Respinge 
con calma Feruglio ma la pai 
la rimbalza sul ginocchio d\ 
Giannini e mette in azione 
Bettolini lanciato verso la 
rete- Il tiro del giovane cen
trattacco laziale non perdona, 

Una volta andata in van 
taggio la Lazio migliora gra
dualmente il suo gioco d'at
tacco e la Triestina perde 
mordente e voglia d i giocare 
Un angolo all'S' per la Lazio, 
testa di Bredesen, gran tiro a 
vola di Bergamo, alto d i pò 
chissimo. Al 12' azione di Lar
sen (chi si rivede!) che dà a 
Caprile smarcato, irrompe 
Belloni e atterra l'ala sinistra 
laziale: s iamo in p iena area e 
Di Leo incassa i primi furiosi 
fischi del pubblico. 

Bredesen, Bettolini e Capri
le giocano con sempre mag
giore impegno e fortuna: ro
vesciata dì Bettolini suirester-
no della rete al ir, tiro di 
Caprile fuori di poco al 2?, 
altro tiro di Puccinelli al 2?, 
al 25' Bettolini supera Feru
glio, entra in area e si ap
presta a sparare ma il solito 

TOTOCALCIO 
Sano stati tatalizaaii 2.269 

r 13 • ai anali spetterà la «Ma
rna 41 95.990 lire; e 37.9*9 -12 -
A qaestl a i t i s i toccherà te 
• » • • • oU Ì.7M lire, 

palla e inbacca con un forte 
tiro al centro della po r t a 
sguarnita. Tre a uno per la 
Lazio e la Triestina è m gi
nocchio. 

Incassa un'altra rete, del 
tutto superflua, due minut i 
dopo, ed è forse la più bella 
rete della giornata: fuga di 
Puccinelli invano ostacolato 
da Valenti, passaggio a l l ' i n -
dietro a Bredesen che scatta 
e centra lungo, irrompe in 
corsa Caprile che spara al 
volo e segna. 

E così la partita finisce, tra-> 
sformandosi in un monologo 
della Lazio. Due episodi sol-
tanti negli ultimi dieci m i 
nuti meritano di essere c i t a t i ; 
l 'espulsione di De Vito al 43' 
per fallo intenzionale s u B r e 
desen (ma la punizione non è 
troppo severa?) e un palo col
to da Bettolini al -fT, a con
clusione di una bella o r ione 
di Caprile sui piedi del quale 
si e ra i nvano gettato l'estremo 
difensore alabardato- -

Una squadra che vince con 
t r e reti di scarto dovrebbe 
prestarsi ben poco alla criti
ca. Invece la Lazio odierna 
ha mostrato di non essere an
cora la squadra che potrebbe 
essere: quadrata in difesa, 
manovriera e abile nella me
diana, pericolosa all'attacco. 
In realtà gli azzurri merita
vano di vincere ma non cer
to co» u n o scarto cosi netto. 

Abbiamo già detto delle in
certezze e degli errori della 
difesa nel primo tempo: ab
biamo l'impressione che. nel
la ripresa. Sentimenti V e 
compagni si s t ano rimessi in 
pal la p i ù p e r demerito degli 
avversari che per merito 
proprio. 

Una brutta partita hantm 
giocato i due mediani, scarsa
mente registrati e privi dt 
una visione chiara del otoc», 
anche se Bergamo h a avuto 
in definitiva, dei buon i spun
ti e lo stesso ALrnnì si è bat
tuto bene nella riprega. 

Per l'attacco bisogna fare 
C1XO BRAC.AD1N 
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Entusiasmante il Napoli 
irr iconoscibile la Juventus (32) 

Un gol-bomba di Amadei, allo scadere della ripresa, ha dato agli azzurri il meritato successo 
JUVENTUS; Cavalli; Bertuc-

cclll, Parola, Manente; Mari, 
Piccinini: Mucclnelll, X. Hansen, 
Bonipertl, J. Hansen, Praest. 

NAPOLI: Casari: Comaschi, 
Gramaglia, Viney; Castelli, Gra
nata, Vitali, Formentin, , Jep
pson, Amadei. Pesaola. . 

Arbitro: Belle di Venezia. "" 
Reti: nel primo tempo: all'8' J 

Hansen, all'IT Pracst, al 26' Pe
saola, al 28' Jcppson; nella ri
presa al 44* Amadei. 

Settatori: 40.000 circa 
Note: terreno abbastanza buo-

no. temperatura non molto fred
da, nella ripresa un po' di ven-
t'cello. r(u dru. au 
ticelio. Infortuni non gravi a Ca
valli. Man, Pracst, Vitali. For
mentin. 

Calci d'anyolo: 5 a 3 per il Na
poli. 

(Dal nostro Corrlsponeante) 

NAPOLI. 18. — Quando 
Amadei di prepotenza segnò. 
allo scadere quasi del tempo 
quella rete che sanciva il 
meritato, netto successo de-
gli azzurri partenopei sulla 
Juventus, lo stadio sembrò 
crollare. 

E c'era davvero di che es
sere contenti della vittoria 
azzurra sulla Juve. Una vit
toria che' porta tutti i cri
smi della regolarità, una vit
toria che ci ha fatto ricon
ciliare un po' col gioco del 
calcio e con questo Napoli 
che, finora, non ha fatto al
tro che darci dispiaceri. 

' Da tempo non vedevamo 
giocare cosi bene il Napoli al 
Vomero, da tempo non vede
vamo gli uomini in maglia 
azzurra lottare cosi, con te
nacia, per ogni pallone, senza 
mollare per un istante, sen
za abbattersi per la mala 
sorte (rappresentata oggi da 
una giornata nerissima di 
Cesari), capaci di imporre. 
ad una squadra come la Juve, 
quasi sempre, la loro volon
tà di vittoria. C'è da essere 
davvero contenti. 

Pensate. Era mia partita 
che pareva nata sotto una 
catt iva stella: in tre minuti 
ìa Juventus era riuscita a 
mettere a segno due palloni 
idioti, grazie a due colossali 
papere di Canari. C'era da re 
stare « groggy » sotto una 
mazzata così. Ed invece il 
Napoli, proprio questo Napo
li così spesso incapace di rea
gire alla malasorte, alla iella. 
non solo non si è abbattuto, 
ma, con puntiglio, con il vl-

i gore delle squadre di gran 
\classe, ha preso la Juventus 
per il bavero, e l'ha fiera-

I mente stravazzata. facendole 
j pagare il fio di quanto aue-
\va osato fare. 

In due minuti, con due re-
ìli di Pesaola e Jeppson (ed 
avrebbero potute essere ài 
più) eli a?2urri hanno rimes
so in sesto la partita, hanno 
surclassato la Juve. l'hanno 

I inchiodata nella sua area, le 
'hanno fatto perdere letteral
mente la testa per 10 minuti, 
ed, alla fine l'hanno definiti
vamente spacciata col poi 

| poderoso di Amadei. 
Quando una squadra fa co-

I si. vuol dire che ha giocato 
davvero bene. Cd il Wanoli ha 
giocato bene: sospinto dai due 
laterali (che hanno giocato 
assai meglio dei due nazio
nali in bianco nero), da un 
Amadei puntiglioso ed in ve
na, da un Formentin che ha 
lavorato con tenacia e con 
chiarezza dì idee, la squadra 

[azzurra ha fornito una pre-
I stazione di rilievo. 

E la Juve? Oh. « vecchia 
signora» del campionato, era 
oro di Bologna quello dei 5 

[gol inflitti al?a Lazio/ Era 
soltanto orpello. La Jnvr d' 
oggi é una satiadra malati. 
Nelle gambe dei suoi uomini 
migliori serpeggia il microbo 
della crisi, e le fa diventare 
molli. La Juventus rista al 
Vomero ci è sembrata come 
uno di quelle signore di <ui 
dire l'età significherebbe 
coiiinictfcre una fesseria. Ha 
il • viso ancora bello, ed. n 
tratti, nelle piege di un sor
riso sfolgora ancora la grazia 
del tempo andato, ma qual
che ruga si accentua, ed al
lora quel viso ritorna un ir i -

\ste spettacolo di decadenza-
A tratti si vedeva, sì. Ji 

che panni, un tempo, vestiva 
la Juve: il quadrilatero bian
conero si distenderà arnioni 
co, ma poi trac! si frantuma' 
va in sterili ed imprecisi ten 
tativi senza né capo né ^o^a. 
si vedeva che gli uomini che 
Un tempo allenò Career, «on 
avevano scordato l'insegna
mento del - controllo di zu 
na », ma ciò è possibile fare 
solo quando gli uomini tono 
all'altezza della situazione] 
scattano, sono calmi, giocano ai ™ f*. 

ed Amadei fa filare una pal
la a Jeppson. Il biondo dà a 
Vitali ' che, favorito da un 
buco di fiertuccelli, avanza di 
un passo e spara. La palla 
schizza sulla base del nioii-
taute sinistro della porta di 
Cavalli e r'toriiu ,i( campo 
Rinrevde Pesaola e .spura, ma 
Cavalli, che stava fuori porta 
alza un pugno e devia in 
corner. 

Siamo all'8': punizione per 
la Juve, ad una diecina di 
metri oltre metà campo in 
area azzurra. Batte Mari, pal
la a spiovente tocco dì testa 
di Praest che allunga a 
John Hansen. Costui scarta 
un uomo avanza, e tira, ma 
senza convinzione. Casari, 
che forse crede il pallone av
viato per uscire sul fondo, ha 
una esitazione poi .si butta, 
ma fuori tempo, ed è battuto. 
Costernazione, che diviene 
angoscia quando, all'I!' , John 
Hansen taglia a Praest in dia
gonale, l'ala sinistra caracol
la un po', poi scuriti due av-

Moietta di Nordahl 
fra i cannonieri 

Ka-

14 reti: John llunscn; 
13 reti: Vi volo; 
Vi reti: Galli. Nordahl 

smusse»; 
11 reti: Bucci: 

9 reti: Bcrtolonl, Jeppson 
Lorenzi. 

7 reti: Burini, Nyers, Sega; 
6 reti: Pandolflni, Praest, 

Soerensen (Triestina), Vi
tali; 

5 reti: Annido!, Bettolini, 
ltoscolo, Cade II. Cara-
pellese, Larsen. Mannuc-
t-i. Mariani. Mike. Moro. 
Piota, Savìonì. Sentimen
ti III. Skoglund. 

4 reti: Antoitiotli, Bassetto, 
lironee, Cavazzuti. Cer
vellati. Clccarelli, Darin, 
Frignani, Hofling, Licd-
holm, Martegani, Mazza. 

versari, e piazza un tiro secco 
a rete, senza che Casari ac
cenni neppure alla parata. 

Che succede dunque al por
tiere azzurro? Chissà. Certo 
è che la Juve in tutta la par
tita ha piazzato tre o quattro 
tiri a rete, e due sono diven
tati gol. Ed erano tiri niente 
affatto pericolosi. 

E' qui che comincia la sfol
gorante ripresa azzurra. Do
po qualche altro sterile at
tacco juventino, il JVapoli 
parte verso l'area bianco-ne
ra: Cavalli deve uscire su 
Jeppson che tenta di 'racco
gliere di testa un cross. ,di 
Fomenti»!, Jwi^jtfJE Forz, 
mentin piazza un secco tiro 
che fischia di poco a lato deh mine 

palo sinistro della parte bian
co-nera. 

Al 20' ancora Formentin 
gira a lato di poco, ed al 21' 
Jeppson malica una occasio
ne straordinaria. Formentin 
fa filare un pallone in pro
fondità, Parola lo svirgola e 
Jeppson è libero, solo. Lo 
svedese parte, e tenta il Uro 
sulla uscita disperata di Ca
valli. Ma la palla calciata con 
precipitazione, incontra pro
prio il corpo del portiere e 
Pesaola, che lui seguito l'a
zione, si morde le mani per 
la rabbia. 

Salterà invece, per l'entu
siasmo il bravo Bruno, al 26' 
quando segna la sua rete. E' 
andata così: su un cross di 
Vitali, bucato di testa da 
Jeppson, Formentin tenta la 
rovesciata a volo, ma la pal
la è ribattuta dalla difesa 
della Juventus. Riprende 
prontamente Pesaola, e in
sacca, senza pensarci su. 

Il Napoli insiste, sulle alt 
del successo, e due minuti 
dopo segna un gran gol. Pal
la rilanciata da Gramaglia, 
tocco di testa di Amadei che 
soedisce in profondità u 
Jeppson, scattato in avanti. 
Lo svedese supera Parola e 
di sinistro, infila. Succede il 
finimondo sugli spalti. 

Il Napoli attacca ancora, e 
Cavalli deve parare, al 31' un 
tiro di Pesaola. La Juve tenta 
di alleggerire la pressione in 
contropiede, mu ottiene solo 
due angoli senza esito. Allo 
scadere del tempo emozione. 
secco tiro di John Hansen, che 
Casari, già lanciato, chissà 
perdio, verso la parte oppo
sta, ferma fortunosamente. 

La ripresa è tutta vestita 
di azzurro; e se volessimo 
raccontarvela tutta cj vor
rebbe un giornale intero. 
Saltiamo perciò un tiro fuori 
di Amadei al 4', qualche sfuo
cato contrattacco bianco nero 
e veniamo al 12' Formentin, 
lanciato da Amadei, spara a 
rete, Cavalli para, perde, ri
tira Vitali, ma Manente li
bera. E' il momento magni
fico del Napoli: tutta la Juve, 
serrala in area, si difende. 
Ubriacala letteralmente. 

Gli attaccanti azzurri fan
no ciò che vogliono dei di
fensori avversari, e, se fos-
se 
ni 
ra 
« iiioiiibo > che /l inorici e soci 
fauno ballare ai bianconeri, 
poi la Juve rabbiosa si ri
prende. Al 22' Boniperti ro
vescia a volo, in modo mi
rabile, verso la rete di Casari, 
ma la -palla sorvola la tra
versa. Al 33' John Hansen si 
mangia il più facile gol della 
sua carriera. « Boni », a ter-

di una tenace discesa, 

riesce a tenere in campo una 
palla che sta uscendo fuori, 
la taglia indietro all'accor
rente John. Mentre il portie
re tardivamente esce incontro 
al centro avanti. Lo spilungo
ne non avrebbe che da toc
care per insaccare a porta 
nuota, invece spara in corsa. 
e la palla va fuori, mentre 
« Boni , sì butta a terra per 
la collera. 

Il Napoli torna poi all'at
tacco. e preme, piente, ma 
non riesce a passare. La gen
te (onta i minuti che passano 
e si arrovella. Possibile che 
finisca, immeritatamente, pu 
ri? Ma al 44' ecco il gol di 
Amadei. \'iene battuto un 
corner per il Napoli, la palla. 
dopo un po' finisce a Vitali 
che la crossa subito, ribatte 
un difensore bianco nero, ap
pena appena fuori area. Ma 
arriva come un falco Amadei, 
o stanga senza pietà. E' fatta. 

ENZO STRIANO 
NAPOLI-JUVENTUS 3-2: rovesciata di Formentin, stretto fra Manente, 

destra Amadei segue l'azione (telefoto) 
Mari Parola. A 

IL « CATENACCIO» DI FONI HA FAZIONATO 

Fortunata l'Inter 
passa a Novara (2-1) 

Un rigore sbagliato da Piala e un'autorete di 
De Togni hanno assicurato il successo ai nerazzurri 

VANA DIFESA DEI RAGAZZI DI FERRERÒ A 8. SIRO 

Squi l lante vittoria (5-1) 
de l Milaii sull*Atol«anto 

Tre reti segnate da Xordhat e due da Burini 
MILAN: Butfon; Tognon, Pe-

dront. Zagatti; Annovazzi, Celio; 
Burini. Cren. Nordahl, Lied-
liolm. Frignani. 

ATALANTA: Albani; Rota, Ber
nasconi, Gariboldl; Angelorl. Vil
la; Brugola, Rnsmussen, Testa. 
Soeresensen. Cade II. 

arbitro; Corallo di Lecce. 
Reti: Burini al 23". Burini (ri

gore) al 'iV. Nordahl al 39' del 
primo tempo: Soerensen al .15' 
Nordahl al 44' della ripresa. 

Note: tempo bello, terreno In
sidioso Spettatori 20 mila circa 

Cufei d'agnolo: il a 3 per il 
Mila» 

(Dal nostro Corrispon&ente; 

•nsori avversari, e, se jos- l A l a l u n u i c o n , a u l o l i t t t l ' I O 
•rosati pia decisi >»cMirare, le^ln ( l l c l I K ) U e B u n o , „ 
nrebhero certo segnato. Du- ^ h u ' 
i dieci minuti l'infernale l u e r l g „ l 0 m s u o , u t o S l c h 

IL PALERMO TORNA ALLA VITTORIA 

Crolla la Samp 
alla Favorita (3 -0 ) 

PALERMO: Bertocchi: Giaroli. 
Marchetti, Boldi; Glmona. Tode-
schini; DI Maso. Pomasi. Marte
gani. Maselli. Sukru 

SAMPDORIA: Moro: Gratton. 
Fommei. Podestà: Oppezzo. Co
scia; Gotti, Bassetto. Galassi. Bcr-
nicchi. Sabatella. 

Arbitro Coppa di Como-
Marcatori; Martegani al 30' del 

primo tempo e al 2' della ripre
sa: Sukru al 22* della ripresa. 

Spettatori; 10.000 circa. 
Note; terreno ottimo: nessun 

incidente degno di nota. Angoli 
8 a 2 a favore del Palermo. 

PALERMO. 18. — I". detideito 
di ripre&a e la necessità di gua
dagnare punti iti claesitica hu"-
no messo oggi !e ali al pieUi «i 
rosa-nero palermitani che lianr.» 
disputato uni» [Miitita ima*»' ir
resistibile 

La enei che in quest'u.lima 
settimana 61 e abbattuta t,u:'.a 
«quadra siciliana, culminata con 
il licenziamento dCiV-Ienatore 
Bonlzzoni. ha agito più che da 
fattore deprimente come sict^a. 
e oggi in campo «si tono w*ti un
dici atleti compresi de:!a de'ica-
te/za dei'a gara, dal cui esit"» 
negativo sarebbe potuto c'orna
re un danno foréc irwpairabi.e al 
co.or; rosanero 

I b'.u-cerchiati non «orso quasi 
e s i t i t i in campo Per novanta 
minuti la pie--*Jor.e insistente, le 
azioni ben chiare, una tattica in
telligente riarno tas iato fuori 
de'.Ia gara i \afi Ba»seUo. Grat
ton. Gaiassi. Coscia e ".o *te&-.o 
Moro che ha subito il p a t i v o 

sull'anticipo, sanno ciò che 
\ cogliono. 

Intendiamoci: là Juventus 
ha giocato male nache » so 
pratutto perchè il Wapolt ha 
giocato bene. La compagine 
bianconera, nonostante i o v 
in buone condizioni, e nono 
itantc che avesse letteral
mente perso la testa p-sr 10 
minuti, con la risoni delle 
squadre di rango che, anche 
se decadute, sanno farsi va
lere. era riuscita nella itp»e-
sa, ad impostare la >na f a 
tica preferita in simarion' 
del genere. Difetà stretta oV' 
pareggio, fi anioni in contri 
piede. 

C'era riuscita quasi. c c'i
rà per portarselo a can. l'ir: 
meritato pareoaio. ma In *u-
jìeriorità del Napoli è «-onutn 
jfuori prorompente, inesora
bile. La stretta, convulso 
difesa juventino è sa'nta '»• 
mrìa, con il gol-bomba di .-1 
f?iadei-

Ci sarebbero tante altre 
tose da dire su ques-'i em" 
tionante e bella vttrt:*a. ™r 

, l o spazio è tiranno, e ci ~n 
stringe a passare t inr'o jH-i 
cronaca: 

Il primo brivido è al 6': ti 
(•poli continua ad attaccare, 

"• • • & ^ 

s s . * " - - - - ' • •• • 

De: Palermo tutti \»nno elo
giati in particolare il turco Su
kru che ha voluto riecattarc. con 
una prestazione eece7>ona'.e. la 
punì/iore inflìttaci di receste 
dalla «uà Società. Anche Marte 
cani si è ricordato Cei suoi tem
pi migliori 

Della Sampdon* si sono sa 
vati Bassetto e Sabbatel.a. 

Ai 29' del primo tempo 
una d:*crsa di Di Ma-so che fimi 
s U * Martegani li qua ".e ca.cia in 
ret«: Moro 6o::eva la palla 'che 
g:i efugge e Io etes-w Martega
ni di testa scaraventa in rete 

Nella riprt-a a 3 Martegani 
scarta afci.merte Gratton, incan
na *."accorrer.te PodestA e *>or 
prende Moro cor. una abi.e tinta 

Al 23 Mase.'i dà a Martegani 
un tei pa.Ioi.e che i.er.e fc.'-:st»-
to a Suiru in agguato «.o '̂o :a 
casa di Moro: i'. u.c.-> a c r i s i a 
.a p*:!a e i.rj aerivj:rr.Me in 
r-te i-r.p.>rao::ijicr..e-

Verso :* Tini il Palcrirr, p,:oca 
ili rendita e !a P-n.pdor.i :r>.v.r..> 
te-.ta ì* rete .'eVa Uand:cia , 

gmni. Ccrvjito. Venturi; Chìap-
pella. Magli: Mariani. Biagioli, 
Ghcrseiich. Beltrandi. Ekner. 

Arbitro.- Silvano di Torino. 
Keli; nel primo tempo: Ghcr-

seticii al V. Ghinudi al 33'. LUCI
SI al 37' 

Note; terreno leggermente vi
scido: tempo freddo e coperto. 
Spettatori- 9 000. 

COMO. 1» — Il Como è Usci
to con la \ittoria odiernu du.'.n 
crisi che da qualche tr.tipn o 
tormentava La Fiorentini! ,1ia. 
invece aggratata tu partita >i 
era iniziata bene per 1 vioia. i 
quati già al 1' di gi'X'o otteneva
no uno rete con Ghemettch. ch? 
approfittala di un « l.-cio » d. 

MILANO. IH — auperundo 
l'Atuluntu, con luutoiituiio pun-

Ml-
po-

eriggio ni suol titosi che ai 
i>ono portati in buon numero a 
San Siio. Però, per coloro che 
hanno u,sMbtlto itila prota dei 
« rossoneri ». con l'inten/.tone 
tll studiare il gioco della squil
lila dei bignur Sperone, per cu-
plie se il Milan. reduce dalla 
negativi! pio\u 'di Bologna, si 
tro\a più o meno In criai. sono 
stati ptcsl — aliti line del no-

i \antn minuti — da una certa 
I perplessità. 
I Senza dubbio .il Milmi. a Sun 

I
Siro, contio i ragazzoni della 
Atalanta, ha giocato di gran lun-

,ga meglio che contro il Bologna 
e si può dire che In pai Ut a l'ha 
tenuta nelle mani dall'inizio 
alla fine. Però In sede di con-
sidera/.ioni viene a galla una 
domanda: che cosa sarebbe ac
caduto ni Mi la il se tnveec tlt 
avere fra i pah il magnifica 
Buffon, che attualmente ritenia
mo ti migliore portiere italiano. 
più regolare v sicuro di Moro 
e di Sentimenti IV. più esperto 
di Buiatti e di Ghe:zi. aiessc 
unito qualche altro atleta, ma
gari ti pur braio < atalantino « 
Albani? 

Proprio nei rendimento del 
due portieri In campo. Buffon 
e Albani sta — secondo noi — 
parte del segreto dello squil
lante successo del rossoneri. 

Difatti mentre Albani si è 
lasciato sorprendere in qualche 
occusione. nell'azione del primo 
goal di Burini ed in quella del 
terzo noal della giornata messo 
in rete da Nordhal. Buffon — 
ai contrario — in occasione di 
un paio di poderosi palloni cal
ciati da Rasmussen. oltre a una Quadri 

Ma dopo un br*»\e periodo d,latrata di testa, eseguita da Soe-
di.->orientamento ì! Como al!kla 
to i: comando dellattecco al ira
tissimo Ghiandi. nubcna a por
tare !a parliti» in suo favore, ot
tenendo le prima rete a. 33 con 
un tiro fortissimo del.o otet-^o 
Ghiandi ed al 37 con il «io\ane 
Luosi che lanciato abilmente da!-
1 "all'ore de la prima rete, porta
va in \«r.ta?sio "a squadra .o-

La Fiorentina fcposiu-. a di »>•>-
••ente di ruo'.o i *>uoi attaccanti e 
riè'/a ripresa, a tratti riuscita 
ad ottenere anche una leggera 
preva:e-iza ma tutto ciò non 
portava a^cun frutto: i\ tri'.io fi
nale di Silvano trovava i'. Como 
vittorioso sulla pur sfortunata 
Fiorentina 

rensen all'inizio della ripresa. 
ha caputo acciuffare palle che 
potevano battere la maggior 
parte del suoi colleghi. 

Il Milan sceso in campo con 
Tognon terzino destro e con 
Pedroiu al centro della media
na ha iniziato di buona iena il 
MIO lavoro- Oren e Liedholm 
pur eccedendo nei passa gei an
che m area di rigore, non di
menticano tuttavia di lanciare 
— oltre a Nordahl — anche le 
due ali. Burini e Frignani. 

IM particolare Burini sembra 
in felice Giornata, ma sarà 
Liedholm al 3' ad Impegnare 
con un colpo di testa Albani 
in una franca bloccata Intanto 
il Mi'sn tracina xl MÌO gioco 

Como• Fiorentina 2 - 1 
COMO: Bardelli: Orlggt. Qua

dri, Bonlardl; Bergamaschi. Mez
zadri: Cattaneo, Gratton. Baldi
ni. Ghiandi. Luo»l. 

FIORENTINA: CoaUgUola; Ma-

Lazio-Triestina 4-1 
(continua*, dalla 3.a pagina) t odierna dipende in gran par 

. , fé doirincon^fsfenia e dalla 
due discorsi completamente manCanza di classe dei suoi 
diversi: opacità e svogliatezza .mediani: e il gioco moderno 
nel primo tempo: senso prati-\Sl bnsa essenzialmente s-« 
co. t-oloiifà di segnare, p e r ^ - | m c d i a n i T Sìllla ÌOTO capacità 
no sprazzi dì bel gioco Hello Idi legare con oli inferni * di 
ripresa. Degli attaccanti la-«dare uno stile alla partila in 
siali i l in ip l iorc * stato sen- difesa come all'attacco. 
za dubbio Bredesen mentre; jv?on SI é capito, poi. perchè 
Bettolini ha avuto il ^merito Jja Triestina non fa giocare le 

o j . % g o s c o j 0 e r)e vit0 hanno 
velocità e senso della rete, ma 
mai sono stati lanciati con al
lunghi in profondità, il che 

. . - , - . . , avrebbe messo in gravi diffi
di ingenuità: specie Caprile\coltà due terzini stranamente 
ha rimontato bravamente\\ceat; comc Montanari e Fu-
nella ripresa e ha fatto la «ua'rjas^ 
parte. Solo Larsen è rimasto 
in ombra per tutta la garax 
lento e impreciso, irriconosci
bile dal grande interno che 
era un mese fa. 

Dalla Triestina ci aspetta-
tomo di più. Francamente 
non à riuscita mai a far gio
co. mai ad insistere con chia
rezza ài temi all'attacco, mai 
n difendersi (salvo Feruglin) 

di segnare due reti e ha nio 
strato di avere scatto e tiro 
nei momenti decisici della ga
ra. Le due ali hanno alterna
lo buoni momenti ad errori 

Non sappiamo quanto lo 
schieromento attuale della 
Lazio all'attacco sia lo schie
ramento ideale, nell'attuaU 
fase del campionato. Forse bi
sognerà dar modo a Larsen 
di riposarsi un paio di do 
meniche. £ nella mediana Al 
zani va sostituito, se si nio» 
vedere un gioco fertile in- he 
nll'attacco con squadre •>»'•.• 

T£K • * • & # * ] g.*^*? 

eoa calma e ordine. E' chiara'più pericolose della Triestina 
che il grigiore Cella sua cara odierna. 

i ^ * * r 

fitto, mto e 1 giovani della di
fesa « nerazzurra ». Rota. Ber
nasconi, e Villa sono costretti 
a rompere alla disperata. Il ve
terano Gariboldl — da parte sua 
— tentenna in maniera peri
colosa sulla sinistra, anche per 
via del gioco veloce di Burini. 
Invece Angelerl, giocatore esper
to e capace, sl difende con cal
ma aiutato dalle mezze ali, Ra
smussen e Soerensen. I due da
nesi si scambiano assai di fre
quente la posizione natural
mente seguiti, nei loro passi 

j rispettivamente da Celio e 
All l IOMIZ/ . l 

Palle su palle vengono gio
cate dal rossoneri nella meta 
campo atalantina. Bernasconi 
un ragazzone tarchiato e forte. 
al 0'. può opporsi a Frignani 
solo in maniera fallosa; invece 
Villa, dal gran fisico, gira spesso 
a vuoto nel controllo di Gren. 
Il Milan insiste sempre nella 
sua azione aggressiva e come ri
sultato. nei primi nove minuti 
di gioco, ottiene a suo favore 
ben sei corner Che però non 
danno risultati positivi. 

I tre svedesi ai centro, pur di
mostrandosi pieni di volontà. 
forse non si sentono troppo si
curi delle loro forze: cincischia
no e perdono qualche occasione. 

Al 10' l'Atalnnta si scuote 
con un'azione impostata e por
tata a fondo da Soerensen. spo
stato sull'aia destra. Sul traver
sone del danese. Brugola tenta. 
sia pure invano ut insidiare la 
rete di Buffon. 

II Milan ribatte con valanghe 
di azioni una delle quali assai 
pericolosa, al 14' ha avuto qua
li protagonisti Nordhal. Gren. 
Liedholm. v Burini. Frignani la 
conclude con un gran tiro di 
sinistro che Unisce fuori di 
poco 

La partita, sino a questo mo
mento. »"• stata abbastanza in
teressante. ma solo per il gioco 
offensivo dei Milan; un gioco 
— però — pili piacevole che 
efficace. 

Ma l'Atalanta. una squadra sa
na e bene impostata, tenta di 
farsi pericolosa con i suoi le
protti: Testa, Cade II (che pe
rò impressionò di più da cen
troattacco contro l'Inter) e 
Brugola Questi Us giovanissi
mi tengono spalleggiati dal vi
goroso gioco delle mezze ali. 
Soerensen e Rasmussen 

Si arriva coci al 23". quando 
in maniera del tutto casuale. 
Liedholm colpisce ad una coscia 
Angelen che de» e uscire dal 
campo. 

Appunto durante l'assenza dei 
miglior mediano bergamasco 
scaturisce — inaspettato — 11 
primo goal milanista: al 23' di-
fatti. Burini insiste tenacemen
te su una palla che sembrava 
persa. Riesce a colpirla. Il pal
lone entra nella rete € neroaz-
zurra » fra un palo e 11 corpo <U 
Albani gettatosi in tardivo 
tuffo 

Tre minuti dopo imece. an
cora su azione di Burini, spo
statosi verso sinistra. Rota com
mette in area di rigore un latln-
l i \o ma netto fallo di mano. 
Rigore Burini lo tramuta in 
goal con un pallone basso fic
cato di destro. 

Sul limpido vantaggio il Mi
lan si mette a giocherellare. Ne 
approfitta Soerensen al 39'. per 
scoccare una lunga e poderosa 
palla alta che Buffon blocca 
con sicurezza. Pare che il tempo 
debba finire con questo pun
teggio (2-0) invece — ai 39" — 
ecco chr il Milan porta verso 
:a rete aell'Ataianta un enne
simo attacco: Burini — dato che 
Gariboldl tentenna — traversa 
un pallone basso: Albani ha un 
attimo di incertezza. Irrompe 
Xordhal che devia ta sfera in 
rete 

L'Atalanta inizia la ripresa 
con molta decisione: 11 suo 
gioco e fre*co e spontaneo e 
Buffon — esemplare come sen
so della posizione e riflessi — 
già al 1' deve afferrare una pal
la che Soerensen. di testa, da 
due metri., aveva indirizzato 
verso un angolo alto. 

Il Milan. è naturale, cerca di 
frenare l'aggressivit* dei nero-
azzurri. Vi riesce con Nordhal 
al 2'. sfruttando un errore di 
Bernasconi Nordhal sembra or
mai padrone della palla, ma 
Bernasconi lo atterra con uno 
spintone. Il fallacelo meritereb

be la punizione di rigore, ma 
l'arbitro finge di non vedere. 

Incomincia poi il lavoro dif
ficile per Buffon: al 7' su gran 
tiro di Rasmussen, di nuovo 
all'ir sempre con Rasmussen. 
attivissimo in questo periodo. 

Al 15' finalmente l'Atalanta 
riesce a mettere a segno la sua 
botta. Così: azione sulla destra 
di Testa; traversone del cen
troattacco « neroazzurro ». Ap
postato verso sinistra. Soeren
sen di destro, devia con flem
ma la palla nella rete di Buf-

du|fon. 
\ K il momento miglioie della 

Atalanta. I ragazzi di Ferrerò 
corrono avanti ed indietro Cer
cano il goal con insistenza. Al 
20' i» Cade che costringe Buf
fon ad una bloccata. Ai 24' 
esemplare azione Soerensen-Ra-
smussen: ouest'ultimo tira da 
p-ehi passi. Buffon arresta il 
pallone in tuffo. Poi il Milan 
si scuote ed al 27' una curiosa 
fase di gioco gli permette di 
marcare la quarta rete. Difattl 
dopo che una lunga palla cal
ciata da Zagatti è finita contro 
un palo, fra la sorpresa di Al

bani, Gren riesce a ricuperare il 
pallone. Lo gioca abilmente ti
randolo In raso verso Albani. 

Il portiere atalantino lo re
spinge come può. irrompe 
Nordhal che, al volo, segna. 

A questo punto 1 ragazzi del-
l'Ataianta sl mettono sulle gi
nocchia. Il Milan di conseguen
za può divertirsi con azioni 
piacevoli, ma troppo elaborate. 
Nondimeno. Nordhal. al 44' rie
sce. dopo una impetuosa volata 
a battete ancora una volta Al
luni 

Prima di giudicare il Milan 
pieteriuuio attendete qualche al
tra sua esibizione. Però il 
« team » rossonero è apparso 
migliorato, come si è detto da 
Bologna Individualmente Buf
fon, Zagatti e Burini hanno 
fatto spicco fra i milanisti, one
sto il comportamento comples
sivo degli altri, sebbene Pedroni 
abbia commesso piti di un er
rore. come terzino d'ala, non è 
affatto dispiaciuto: nei giro di 
qualche settimana potrebbe di
ventare eccellente in questo 
ruolo. 

GIUSEPPE SIGNORI 

NOVARA: Cernusehi; Pombia, 
Molina II. De Togni; Feccia, Bai-
••a; Itenica, Janda. Piola, Miglio-
11. Savionl. 

INTER: Ghezzi; Blason. Gio
vannino Giacomazzi; Neri, Ne-
sti: Armano. Mazza, Lorenzi, 
Skoglund. Nyers 

Arbitro- Gemini di Roma 
Keti: nel primo tempo: Mazza 

al 1': De Togni (autorete) al 9'; 
nel tec-ondo tempo: Piola al 12". 

Tempo; sole velato da legge
ra foschia. Terreno gelato, lar
gamente cosparso di segatura 
Spettatori: 10.000 

(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA. 18. — lì Novaia ha 
perso la più bella partita ^b» 
uveva giocato quest'anno e l'In
ter l'ha vinta, nonostante che 
quella di oggi sia stata In «un 
peggiore prestazione 

L'Inter è campione d inverno, 
ma !a laurea non è venuta di 
certo a pieni voti ed In bellezza. 
Contro la Sampdorla vi erano 
btati i primi accenni a qualche 
cosa che non funzionava fra i 
neroazzurrL C'era però la scusali. 
te del gol subito all'improvvido, 
in apertura. 

Contro il Novara, quetta do
menica, invece l'Inter ha avuto 
in partenza addirittura, due 
punti di vantaggio regalati: li 
primo ed il secondo autogol del 
Novara. Per tacere poi del rigore 
stagliato da Piola che può esser? 
anche considerato un altro dono 
benigno delia sorte 

Una rapida panoramica t>ul 
primi minuti di gioco e sugii ul-
t mi di questa partita tra No
vara ed Inter può dare una vi
sione probante a icosa eia suc
cesso nel coreo del 90' 

Siamo al 1'. anzi al 20" di 
gioco a volere essere precisi, e 
tutto il Novara, che oggi si è pre
sentato in maglia granata, è i? 
avanti Armano avuto il palìouo 
!o passa parabolico a Mazza the 
fa un passo avanti e che è solo, 
coti, ad una trentina di metri dal 
portiere novarese, con 1 terzini e 
i mediani avversari, alle spalle. 
Non ha altro da fare che scende
re con una certa sollecitudine 
I! portiere Cernusehi r^sta *»ste-
refutto tra i pali, quindi Mazza 
a tìistan/a ravvicinata, tira ra
teine terra nell'angolo opposto 
i.l quale *>i uova il poitieie av-
v ersario 

Passa un minuto, e Giovanni
no nella propria area, inavverti
tamente. tocca con il braccio la 
stera. Rigoie. E' Piola che si *r. 
carica della delicata bisogna 
Finta magistrale de! a vecchio» 
Ghezzi. ingannato si getta « *••• 
nlstra ed il pallone va « 'ltstra. 
Fuori, però. Secondo rega'.o 

Veniamo al terzo dono munì 
fico. Siamo u.1 9': Nyers in azio
ne di contropiede, viene a trovar
si a bette metri dal portiere tra 
i due difensori avversari. Pom

bia e De Togni. Onde evitare "• 
disturbo a « monslerur » Nycro, 
De Tcgni pensa di spedire in ift-
te. nella rete della eua squadra 
Doveva naturalmente passare ul 
portiere, ma è stato troppo ere:-
glco Sono disgrazie d'accordo 
Ma Immaginatevi cosa sarebi't, 
successo al Novara con unu 1'^-
ter a po6to. Una valanga di tjii 

Ecco qui, comunque, cosa le
gista! di sostanzioso il taccuino 
degli appunti 

Uopo che l'Inter e passata it 
vantaggio di due u -zero, ne. . o-
do che si è detto, vediamo ur 
esercizio difficile di palla cn-_ :a 
il giocherello a metà campo (2£> > 
un bel pafesaggio di Loienzi H 
Nveit. (22'). di nuovo .a ,m. a 
che dà l'azione a metà camp. 
(29 ), quindi una sene di rim
palli sulle gambe dei di!ci*>oi: 
interisti in tegulto a tiri *:.' 
cessivi di Pio:». Renica. Mi^.io
li (31) 

Ecco il « Shvio naziona e » che 
suscita boa-ti di ammirazione. 
un suo colpo di testa blioia a 
traversa. Buon lavoro di Savi.> 
ni, di Mignoli Oti:ir.e iispo--.'-» 
di Blason e di Aimir.o t< più 
attivo n questio perii.uo ,\: 41' 
Savloni riceve un ^avu^one da 
Piola, entra nei grov'glio '-he si 
crea, spara e colpisce le ganime
di Blason. 

Un primo tempo che si m:«i 
cosi riassumere: gioco pes.-:«::o 
da entrambe le parti (ipt>»N>.. ..-
bile anche il terreno), attaccan
ti novaresi «scentrati-», armilo 
ni. pasticcioni; attaccaliti mila
nesi quasi assenti e so t t i to >a 
difesa dell'Inter in brocco, si 
ralva da questo ueva-o RÌU<J< O 
su'.Ia 6quadru neroa'ìurra 

Nel secondo tempo viai.>..-.-ne
re è più facile Dominio compe
to del Novara che si'.Jfra a/.o'il 
con triangolazione j-'dtrlmira, 
Che rivelano un mordente iV. un 
accanimento da non <:up.)orài 
Martellamenti ed infide l'ai'o-m 
to gol al 12 . 

Il tema è stato or^»'.j:. i.t-i »'-
la perfezione e si * snoif-to or. 
Feccia, a Miglio'! a Savio--*. a 
Piola. Passaggi r/ir-c-̂ .. hi rfr.-
za intercettamenti, i' capitano 
del Novara avuto per u.'.irif il 
pallone, si incastra tia Gu^-r-
ninl e Blason tira scivo.a..<"(.- -
lungando la gamoa -Je.>lî  e .ne 
un tentacolo. Quindi SI:VK, - a 
terra, e il palloi-? o denti o" 

II resto deha p.-ir'it.i ha avuto 
•rotivi dominanti. «: >o-_ura a-
l'attacco e l'Inter, cn.r.sa come 
un riccio, con Nyers '-• Lorenzi 
in avanscoperta per un even
tuale tentativo di contropiede 
E vani sono gli mcii.irr.t~u di 
Mazza il più lucida Ux'.i undici 
milanesi, ai compari > di portar
si in a\antl. Essi, T.'O e-; 'i fan-
•co . «• via della pressore che 
-i."'jl,ri.c sostenere. 

GIULIO CROSTI 

PAREGGIANO 1 ROSSOBLU (I - I) ALLO STADIO FILADELFIA 

l / i in peto gagliardo del Torino 
con ten n lo da I l'accorto Bolog n a 

Inesauribili per fiato e slancio i granata ancora grezzi non sono riusciti a sorpassare i più tecnici avversari 

TORINO : Romano; Cuscela, 
Giuliano. Farina; Rimbaldo, Mol-
trasio; Tontodonati. Sentimen
ti HI. Pratesi, Buhtz, Serone. 

BOLOGNA: Giorcaili; Cattoz-
zo. Greco. Balalcci; Pilmark. 
rensen; Cervellati. Garda. Mike 
Randon. La Forgia. 

Arbitro; Pieri di Trieste. 
Reti: nel primo tempo: Buht2 

•1 8'. Mike (su rigore) al 38*. 

(Dal nostro inviato) 
TORINO. 18. — Quesva è 

una partita da ricordare, sempre 
tesa come una corda bagnata, 
accanita e dura come la lastra 
di ghiaccio su cui 1 32 giocatori 
hanno lottato. Il combattimento 
è terminato con un pareggio e 
il risultato tutto sommato è 
giusto 

I due undici hanno caratteri
stiche completamente diverse: il 
Bologna ha un gioco elegante. 
1 movimenti sono studiati, molti 
atleti sono palleggiatori fini, che 
trattano la palla con garbo e 
amano anche il colpo ricercato 
che fa effetto sul pubblico 

Si capisce subito che i rosso 
blu sanno ormai controllare gli 
sforzi, non gettano nella gara 
tutte le loro energie, per paura 
di crollare II Torino invece for
se perche molti dei suol elemen
ti sono assai giovani non ha li
miti. è forte come un toro Im
petuoso. come un cavallo sel
vaggio. ha 1 muscoli e 1 polmoni 

di bronzo. 
E" stata la partita Ira la tecni

ca, passata attraverso l'esperlen 
za resa quasi cristallina dai filtri 
di molti esperti, contro la formi
dabile forza muscolare dei giova 
ni granata. II Torino è da para
gonarsi a un forte tronco di 
faggio ancora da scortecciare a 
cui il tagliaboschi Carver ha dato 
i primi colpi di ascia per render
lo levigato. 

E° state una fulica logorante 
per i bolognesi tenere per i polsi 
il giovane gigante granata scate
nato come un torrente in piena. 

Il Torino, per dovere di ospi 
talità. indossa la maglia bianca 
con una striscia diagonale rossa: 
è la casacca del River Piate, la 
compagine sud americana a cui 
il Torino è legato da stretti vin
coli di affetto. I tifosi affermano 
che quella maglia porta fortuna 

Il Bologna perde al lancio del
la moneta e Glorcelll va nelia 
porta popolare. Al fischio d'inizio 
il Torino parte a tutta velocità 

Al 3' Sentimenti III su un al
lungo di Giuliano fila verso la 
rete, ma Jensen lo raggiunge in 
tempo e impedisce che l'interno 
tiri in porta. 

La mediana torinese: Rimbal
do. Giuliano, Moltrasio. tre gio
vanotti che sommano 64 anni in 
tre. spinge l'attacco e controlla 
inesorabilmente le mosse del 
quadrilatero bolognese. 

90' tutti d'un fiato 
Al 6* la somma di azioni tori- con le sopraddette precauzioni. 

cesi raggiunge il suo scopo e 
Buhtz segna. Moltrasio a metà 
campo prende ia palla a Garda 
e allunga in profondità a Buhtz 
che sfugge a Plhnar». inganna 
Greco e fila verso Giorcelli, e lo 
ratte con un forte tiro angolato 
da circa dieci metri 

li Torino corre velocissimo, la 
palla non viene mai trattenuta 
gli scontri sono sempre duri, ma 
ncn cattivi Al 13' ancora Buhtz 
sfuggito a Greco, impegna Glor
celll che para a terra. Il biondo 
tarchiato tedesco va a un ritmo 
inferiore a quello dei compagni, 
ma in compenso dà idee e serve 
Tontodonati e Pratesi 1 quali 
non sono da prendersi da esem
pio di precisione e di capacità si
stemista 

Il 'Bologna ha infine capito che 
col Torino non ai può acheraaxe 
e chiude 1 suol ranghi In dilata. 
Al 14' «ventati alcuni attacchi 
granata. I* palla fili» da Jensen 
a Oarcia. poi a Cervellati che ci 
sottrae alla stretta di Farina e 
da lata superato Cuscela tira 
fortissimo In rete e Romano pa
ra essendo perfettamente in po
sizione. 

Il Bologna ora attacca sempre 

al 25' Primarie da 30 metri tira 
un calcio di punizione, riprende 
Giuliano e Garcia veloce gli sof
fia la palla, e tira da 15 metri 
dalla porta. Romano rimanda a 
palme aperte sui piedi di Ran
don . aeste metri, che imece di 
spingere dolcemente la palla ir. 
un angolo, e ne aveva tutto ii 
tempo, tira fortissimo in centro 
e Romano prontissimo respinge 
alio di pugno e allontana il pe
ricolo 

Il Torino reagisce come un ca
vallo da domare ad una frustata 
e arriva diretto alla porta di 
Giorcelli ma Cattozzo. Greco. 
Eallacci e 1 due stranieri stanno 
ali erta e non mollano la presa 

Ora 11 Bologna ha la meglio 
sui granata: quasi li ha domali 
e costretti in area ma improv
visamente come vulcani i tori
nesi esplodono e al 36' Giorcelli 
si salva per un soffio da un tiro 
da 5 metri di Sentimenti che è 
arrivato sotto porta dopo i n* 
galoppata di tutta la pnroa in '>• 
granata 

Al 38' su un tiro d:ii-<; .-
niente affatto pericoloso di ( < 

pur bravo 
Inoltre a 

palla davanti al portiere e Giù- re per tre volte il 
liano tocca con un braccio, .e p i n» costringendolo 
l'ottimo Pieri concede il rigore «aìvl?I

ta
I
ggi dL c la,^e- . 

che M*e realizza con un ^ ^ ^ J t J S S ^ & a 
lento tiro sulla destra: siamo ad l a i 

Il Torino incassa e ritorna al 
l'attacco e Pratesi. *-centratissi-
mo. al 43' sbaglia una facile oc
casione. 

La ripresa 'è quasi tutta di 
colóre granata tranne all'inizio 
quando il Torino, preso momen
taneamente dal panico, si rin
chiude in area e ricorre anche 
ad inutili durezze per tenere te
sta all'avversarlo. 

La paura passa terso il 10 
senza che sia capitato niente di 
memorabile. Vi è un forte tiro di 
Cervellati. uno di Garcia ed uno 
anemico e triste di La Forgia 
che — come dicemmo — non si 
nota. I giocatori corrono tene 
sul ghiaccio e questo è un mi
racolo ma già il Bologna, meno 
resistente, sente la stanchezza 
mentre il Torino — è qui che 
ci siamo veramente meratigliati 
— aumenta il suo ritmo. 

Serone sciuperà altre notevoli 
occasioni e cosi Pratesi e Senti
menti III: ciò fa parte della fi
sionomia della partita. I gio\ani 
non sanno, ancora grezzi, avere 
quell'attimo fulmineo di nile»-

iore che dà la rete e fa i 
grandi campioni 

Il Bologna attraversa due mi
nuti. dal 39' al 41". in cui non 
capisce p.ù niente e tutti gii ur-
dici rossoblu sono sotto la pro
pria porla; per fr-tt'ina Garcia e 
Cer-.el'.ati <e->tnrio il pericolo e 
si portano la r*'la u. metà cam
po. Greco e i suoi si danno man
forte e l due bravi attaccanti al 
44" e 45" per poco, non co'.gonc 
la rete dei la vittoria con un'azio
ne pericolosissima che si con
clude con un calcio di punizione 
tirato di=. Garcia che Romano 
blocca in tuffo a terra. 

MARTIN 

ha fatto la sua comparsa all'ala 
sinistra Castaldo, intraprendente. 
veloce e tecnico- Ma anche gli 
altri attaccanti hanno svolto un 
buon lavoro costruttivo, specie 
Ploeger e Szoke. Nella mediana 
si sono distinti Moro e Revere. 
Degli ospiti molto bene il quin
tetto attaccante, mentre la dife
sa ha commesso troppi errori. 

Il primo punto è opera di Mo
ro che trasforma un rigore con
cesso per fallo di Toros- Lo stes
so mediano al 23' approfitta di 
un malinteso fra Travia e Ubol-
di per marcare la seconda rete 
Al 34' Montico spara in rete da 
oltre 30 metri. La palla viene 
malamente toccata dal portiere e 
deviata in rete. Sono poi gli ospi
ti a segnare al 37' con Bertolom 
ben servito da Hansen. 

Al 1* della ripresa Montico ri
prende li calcio d'angolo battìi»-" 
da Castaldo e mette in rete E 
poi Hofling al 5' che batte sui 
tempo Morelli e Pin e marca per 
i «tigrotti». Due minuti dopo 
Castaldo, servito da Darin. segna 
il quinto punto, mentre lo stesso 
Darin marca il sesto al 26' ri
prendendo un preciso raso terra 
di Ploeger. Szoke chiude la se
rie delle reti udinesi al 2fr con 
una azione personale e Bcrtolonl 
segna per gli ospiti la terza rete 

ANNIINPI SANITJIPI 

ENDOCRINE 
Ortareaest, QaMactt» Matta» M I 
la cara «aU* IH*aiil—| sesaaall 
ài •righw Minna, psichica, ea-

GrMfTOff. Dr. C4» IE?TI 
pja BMrailino, it - ROMA tata* 
rione) Visite 8-tt e 16-18. festivi 
*-!*,_ la altre ora per appunta
mento. KOD si curano venerea 

Udinese- * • Patria 7-3 
UDINESE: Pin: Toso. Mene-

gotti: Moro. Revere. Morelli: 
Ploeger. Szoke. Dami. Montico. 
Castaldo. 

PRO PATRIA: Uboldi; Travia. 
Fossati. Toros: Settembrini. Mar
tini Rebuzzi. Hansen. Hofling 
Guarnien. Bertoloni 

Reti; nel primo tempo: More 
all'ir trig.) e al 23', Montico .il 
34'. Bertoloni al 37*: nella ripre
sa: Montico al 1'. Hofling al 5' 
Castaldo al T Dann al 26*. Szo
ke al 29*. Bertoloni al 34'. 

UDINE. 18. — Larga messe di 
ren quella registrata sul terre
no del « Morettt ». ciò dimostra 
iiaramente, la superiorità dei 

dreni di casa sempre costante 
-i ..tu soltanto le azioni di con

piede che trovavano spesso la . 

OISFUNZIOM 
SESSUALI 

di qualsiasi origine Deficiente 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. s t u d i o medico 
PROF. DR. DB BERNARniS 
Specialista derm. dot et med 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 t oer 

appuntamento . Tel «84 344 
Piazza Indie*ndrn7a « rSfa*!,..,.. 

AtfREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

ORSO UMBERTO N 504 
(Presso Piana «el rapai») 
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LA PROMOZIONE 
AL GIRO DI ROA 

E muto il girone di andata 
Ne abUamo data comunlca/iont-
allo spazio il nostro otert e ti
ranno. il quale, in via del tutto 
eccezionale ci ha concesso un 
po' di se stesso. Eri eccoci qua 

Nei due gironi analoga situa
zione per quanto riguarda 1 pri
mi due posti in classifica. In 
quindici giornate abbiamo po
tuto seguire la marcia, a volte 
lenta e sicura e a volte indecisa 
o discontinua, di tutte le par
tecipanti al torneo. CI sono 9tato 
crisi economiche e morali, crisi 
di forma e rapide riprese, bril
lanti successi e cocenti scon
fitte. Ma ora tutto ò chlaio. Le 
squadre tirano un gran sospiro 
ed Immagazzinano il più oossi-
bile ossigeno per poter continua
te li campionato con le sue ri 
manenti quindici giornate senza 
correre 11 rischio di >estnre in
dietro perchè n corto di flato 

Cue compagini hanno orinato 
di vi\a luce in questa prima me
tà del torneo Pue squadre cht 
hanno Unto 1 confront' più im 
pegnutiw sfoderando una t>icu" 
rezza ed una coesione tali da far
le giungere al simbolico t'tolo 
di « Campione d'Inverno ». in 
tendiamo dire dei Sanlort. e de" 
S.ira come il lettore min qlA ca
pito 

I romani di Maicellini hanno 
conosciuto anio t ie \o l te l'amaro 

della sconfitta e questa cono
scenza. invero non troppo gra
dita, è state loro data da due 
squadre che oseremmo definire 
« garibaldine ». Albatrastevere e 
Tarquinia, e del Murialdalbano 
che. per la verità, non è etato 
troppo fortunato in questa pri
ma metà del campionato. 

Ciò nonostante il Sanlart è 
indubbiamente la migliore «qua
dra del girone A. Pratica u n giuo
co molto piacevole, rapido o red
ditizio che a volte raggiunge un 
livello tecnico proprio di squa
dre di categoria superiore. Le 
tre lunghezze di vantaggio ac
cumulate sull'immediata inseguì-
trice. il Fiorentini, avallano a 
sufficienza la sua netta supe
riorità. Attenta però ad Iterlorl 
passi falsi che potrebbero seria
mente compromettere lo splen
dido isolamento che la vede in 
testa alla classifica da ben dieci 
settimane 

Le altre compagini che potreb
bero disturbare la corsa del'San-
lorenzartigllo sono 11 Fiorentini. 
l'Astrea ed 11 Muria'dalbano 
tutte e tre In possesso di una 
buona Inquadratura e capaci di 
svolgere un ottimo glu« •*'assie
me. Dopo un inizio ' '-» e 
iieno di alti e basai le t-e squa

dre hanno raggiunto in qu- i te 
ultime settimane un forma dav 
\cro invidiabile 

NEL GIRONE « A » PELA PRIMA DIVISIONE 

Federconsorzi- Garhatella 2-1 
Il successo poteva esse-e più vistoso — Ottima 
picva c'egli ospiti contro i più quotati avversari 

GARBA IELLA: Ruci; Mutsi- . libei atosi con uno *,: oatumento 
mi. Bartulini, Andream Manche. 
Di Ja.Mo. Gemili Pi. o/zi. Pa
letti Pahcuih. Lupi 

r-KDhRCONSORiSI: U<uiucci. 
Uè C'e'.aris MonUigm 1. Sicilia
ni. Siltcstii Tatarico. Marengo 
Ferrarese D'Kmilia. l'agnoli. 
Betti. 

Reti: nel primo tempo H1 28 
Ferrarese; al 45' Lupi: nel se
condo tempo, al 5' D Emilia 

E' btrano ma !a Fecleiconboizi 
non neace a wncere una par
tita convincendo completamen
te. Concediamo alcune attenuan
ti alla squadra capolista, quali 
il terreno pesante. gra\e osta
colo per una compagine che ba-
f>a il t u o gioco quu.M esciufei-
vamente sulla tecnica, quale la 
cattiva giornata a alcuni uomi
ni del reparto difensivo. Ciò ,.or> 
e però sufficiente giusthicazio-
nc alla pro\a non socltìlslacente 
che gli aziendali hanno fornito 
all'Artiglio. La classe dei singoli 
e troppo nota per non dover 
pretendere una mighote presta
zione d'assieme 

Nonostante In rigidità della 
stagione numeroso pubblico n 
accorso ad u=--^tere alia i^r- . , . „ . „ „ . „ „. ., 
t.ta orma, g.i « « f c o n a d U » , ASTREA: Reme; Ti l l i .» losca: 
,,_,,„ , „ , f t .watolini. D Armu». Ardovino; 
delio gpoit minore non manca-, Z a n n ì n i . Longhi. Massi. Milioni 

Dolenti. 
STEFER 

dH corpo del!"av\ersar.'o duetto 
saetta da dieci metri II culo 
Latte &otlo la truw MI quasi 
ull'inciocio dei pali, e M .-fila 
in rete. Nulla da fare , ei Ricci. 

Continua la p i e » , jiie (.ella 
l'ederconsorzi. perù riti e i-en 
contenuta dalla deo'.sa uifesa 
della Garbatellu. Marengo. Fer
rarese, Marengo anco-.a e poi 
Betti falliscono la s*>i;>uiluia ti
rando sul portieie '.i pochi 
metri. 

Nel finale arrembaggio Jegli 
ospiti che. più in f a ' o , cerca
no disperatamente il goal del 
pareggio. Ma 11 m u d a t o non 
muterà sino al fischio di chiù-
sera dell'ottimo e oculatisslmo 
Di Giambelardmo. 

Encomiabile la prova della 
Garbateli» che ha supplito al 
divario di classe che '.ti divide
va dalia capolista con la foga e 
Iu velocità di tutti i suoi gio
vani atleti, sui quali si è levato 
di un gradino 11 bravo Bartolini 
Dei vincitori una citazione spe
ciale a Siciliani ed a Ferrarese. 

Sfefer-Asfrea 2-2 

no mai al campo di piaz-zu 3 o 
logna quando si trat'a di vede 
re qualcuna del!e squadre clic 
vanno per la maggiore 

Scendeva in campo !a Garba
tala . compagine tutta di giovani 
nota per le sue doti di velocità 
e di fiato I federconsor»i:i non 
rianno sottovalutato l'incontro 
nva. purtroppo 1 loro ««tace i: 
sono finiti nei nuli» a cau.-*« 
di una improvvisa e 'ion nue. 
va &teri:ità del! attacco 

Subito dopo il liscino d 'nrr.o 
->i notava la ottima ca-.acità co
struttiva deìla mediara locale 
ed uno strano sbandamento ne
gli uomini di difesa De Cesa-
n s non riusciva a co'pire u:i-
nella. Silvestri non aveva la si
curezza di altri giorni Mont-: 
gner eru l'ombra di .-*• ste.-«-o 
Meno male che Sicilia*1! u vec 
chio ma tempre bravo capitano 
-»i taceva in quattro per tappa
re :e falle clie si cren-ano die- ! 
tro di iui e per dare -punti • e-
ramente notevoli a! « - « i t o i-t 
laccante Talarìco faceva alt-fi
lanto da'.l'aitre parte 

l a prima rete \eniva a! u v 
Una pd'.Ia manovrata a metà 
rampo perviene a M . i rrgo che 
>e la giostra a cover*- eludendo 
:a pressante guardia TI Manirè 
porgenc!o:a quir.'li co . , un *-.e". 
tocco a Ferrarese CÌÌO J«::» t>o-
M/ione di n-.e7zo de- 'o le3Ci-
partire un tir*» anso atissi.no 
calciato con ì'eaternr» dei pie 

Nerdoni; Romagnoli. 
Matassoli: Litta. Rapiti. Rosi; Di > 
Serio, Boncristiani. Pieri III, Fo-
i lia. Verducchi. 

RETI: nel primo tempo: al 29' 
Foglia (Si: nel fecondo tempo: 
al 18' Pieri HI (S).al 31' e al 33' 
Massi. 

Per le altre li nostro giudizio 
non va più in là di possibilità 
di ottimo piazzamento dietro !? 
prime, data la loro quasi equi
valenza ed in campo tecnico che 
In quello agonistico. Una parola 
particolare va spesa per l'I. N. 
oentocelle che, travagliata da una 
ormai troppo lunga crisi Interna, 
ha saputo continuare con fer
mezza 'un campionato che altri 
in analoghe situazioni finanziarle 
avrebbero abbandonato, dimo
strando come ai possa fare dello 
sport soltanto per lo sport an
che in condizioni proibitive. 
Diamo atto alla società romana 
dei suo lodevole comportamento 
e formuliamo i migliori auguri 
per una pronta ripresa, palesata 
del resto nelle due ultime gior
nate. 

Nel girone B. in sede di pi«<-
nostlco alla vigilia della parten
za del campionato, un nome >i 
pra imposto all'attenzione di tut
ti per la garanzia che offriva in 
considerazione del brillantissimo 
campionato disputato lo i-jorsi 
anno in prima divisione: l'An
nunziata. L'inquadratura era ri
masta la stessa ed erano stati fat
ti alcuni acquisti che nelle mani 
di Gradella, si pensava, avrebbe
ro dato senza meno ei r'sultac: 
più che positivi. Invece non e 
andata proprio cosi. Lu squadra 
ha balbettato per diverso dome
niche. I suol successi non veni
vano riportati nel crisma delti 
irresistibilità. Solo a tratti la clas
so della squadra di rango supe 
riore rifulgeva, mentre spesso ò 
stata fermata da compagini non 
certo alla sua altezza 

Di tutte queste cose ne ha ap
profittato 11 Soni, lo squadrone 
bianconero che. subito dopo lu 
prima giornata, si è tatto avanti 
a porre la sua candidatili» a 
successo finale, sfidando tutte le 
critiche ed imponendosi alla Co
stanza come il miglior complesso 
l e i girone. Una sola «confitta, pa 
'.ita all'Appio ad opera dell'ATAC 
conferma la forte inquadratura 
sulla quale si ba«n il suo giuoco 
giuoco preminentemente tecni
co. praticato in ortodossia con i 
canoni del foot-bal! moderno. Lu 
KUH forza è nella mediana e ìv 
difesa. In quindici jmrtite so< 
*anto nove goals sono e n t i a c 
nella rete dell'atletico Ceccarelli 
L'attacco, anche se meno proli
fico di quello dell'Annunziata 
ha segnato peraltro 35 reti. 

Oltre all'Annunziata distan
ziata di tre gradini. l'ATAC è l'al
tra squadra che non perde i con
tatti. trovandosi essa ad u n pun
to dalla capolista dopo aver pie
gato l'Humanitas nella partita 
recuperata ieri. I tranvieri ro 
mani contano nelle loro file dei 
giovani ottimamente dotati. 1 
quali hanno raggiunto u n grado 
di forma ed un affiatamento dav
vero sorprendenti. Veramente j n 
tei complesso, quello romano, da 
affiancare a quelli del Sora e 
dell'Annunziata. 

Quarta... fra cotanto senno la 
equadra delle f iamme Azzurre. 
Gli atleti di Benedetti, malgrado 
qualche prova non troppo sod
disfacente. si trovano ora a giu
sta carburazione e in futuro -ùo-
vranno dimostrare che il quarto 
posto .da essi occupato in c l i s 
Mfica è pienamente meritato. 

La Spes. partita con propositi 
più che fieri, è calata di -tono e 
occupa una poltrona di centro 
che non è assolutamente in ca
rattere con la sua fama di squa
dra di rango. 

inseguimtmo deii'italcalclo. una 
compagina piena di nomi illus.ri 
ma che non ha brillato troppo 
per buor.a parte del turno <"i mi 
data. ìorse a causa di una non 
perfetta guida.-

Il girone di ritorno darà con
fermo e smentite. Ben vengano 
purché resti integro l'interesse 
del campionato. 

ORFEO GRIGOLO 

LA-SERIE <B Dì BASKET 

ItalMtudo-CUS Bari 45-45 

Civitavecchia ̂  Torres 1-1 
CIVITAVECCHIA: Gallinarl; 

Pununzl, Peverl. Rocchi; Fortu
na, Le Blanc; Randazzo, Fattori, 
Valentin!. Mori. Dei Sole. 

TORRES. Campus; Nlotto. Mi
ni. Sci-adinien: Massone. Geriinl; 
Lovati. Sauna. Chlafflno Bale
stri. orecchioni. 

CIVITAVECCHIA. 18 — Dopo 
aver sudato le sette proverbiali 
camicie, il Civitavecchia al è vi
sto costretto al ppieggio da un 
Torres ridotto in dieci uomini 

I locali hanno svolto una mo
lo di lavoro maggiore, hanno 
pressato insistentemente eotto la 
porta avversaria, ma ciò ha frut
tato un solo goal, quello di Mori 
al 28' della ripresa. Dopo otto 
minuti le sorti della partita si 
equilibravano In seguito ad u n 
banale errore del pur bravo Gal
linarl che provocava u n a puni
zione prima e un autogoal dopo 

ITALFORT1TUDO-CUS « A R I J5-45 — Nell'incontro eli 
campionato di serie II, disputato Ieri, 1 borghigiani dell'Ital-
fortitudo hanno perduto un prezioso punto casalingo mi opera 
dei baresi. Nellii foto: una azione sotto i l canestro romano 

LA RIUNIONE DELLE SOCIETÀ' CICLISTICHE UISPINE 

Interessanti proposte 
fatte dallUISP airiVI 
Occorre sovvenzionare le società sportive più povere - Contributi 
sostanziali per poter effettuare i campionati italiani delVUISP 

Venerdì scorso, /tei locali del-
VUISP provinciale a vta Sicilia, 
ha avuto luogo l'annunciata 
riunione delle Società ciclistiche 
dcll'UlSp alla presenta di qua
si tutti i rappresentanti delle 
Società stesse. Il presidente dor-
tor Vivaldi ha precisato lo sco
po della riunione, cioè di esa
minare le proposte fatte dalla 
Commissione Tecnica per la 
prossima stagione agonistica e 
di approiarc il calendario delle 
gare> l:;c\ •< segretario della 
Commissione ciclismo. Troiani, 
dopo aver ricordato che è stato 
indetto un concorso per giudi
ci di gara, e passato alla disa
mina delle proposte che. in que
sti giorni, verranno latte dal-
VVtSP nazionale all'UVl. 
E' stata questa la parte più in
teressante della riunione in-
quantochè sono stati posti sul 
tappeto dei problemi che, una 
tolta risolti, daranno sensibile 
incremento all'attività ciclistica 
delVUISP. 

in Chinotto Neri animoso ma sfortunato 
piegato da un Arezzo in gran giornata (0-1) 

Tutti i giallooerdi hanno ben figuralo; si sono distinti Ragazzini, Roccuseccu 
e Caracciolo — Su calcio d'angolo è nato il fortunoso goal degli aretini 

AREZZO: Uè.mi; Gsgiotti. Ma-
gara. Paolini; Catalani Sacchelli; 
Mancini. Vermanl, Pecchi. Ro-
se'.lmj. Cornice'.:: 

CHINOTTO NERI: Caracciolo; 
Andieoh. Previato. Careni; Pre
gar/. Di Napoli; Forte, Lorena, 
Caruso. Roccasecca, Ragazzini 

Reti: Paolini al IT della ri
presa 

ARtZZO, 18 — Con una rete 
di un mediano. *,u tiro dalla ban
diera, l'Arezzo ha battuto 11 Chi
notto Neri ed ha incasellato .a 
intera posta in palio dopo 7 par
tite negative 

l'indigestione di reti che l'A
rezzo fece con la squadra di 
Colle Vald Elsa otto domeniche 
ta. è fatata finalmente smalti la 

Da allora, un complesso di cir-
costan7e che non possono trova
re giustificazione in questa sede. 
avevano tolto agli aretini la gioia 
del successo. Da allora, settima
na 6U settimana. l'Arezzo co
struiva la 6Ua fossa e si avvici
nava sempre di più a! fondo del
ta classifica e i tifosi amarantj 
avevano perduto ogni fiducia 
nella squadra de! cuore. 

E" bastata la Tete di oggi per 
far tirare a tutti un gran 6ospi-
rone di sollievo e dare per certo 
che la equadra ritroverà la via 
iniziale e risalirà la graduatoria. 

Oggi. In campo s i sono visti 
non elementi di-_ uomini nuovi 

Degno dT menzione il furioso! versi in sostituzione dei primi. 

OTTIMA RIUSCITA DEL CHiLMMSS ORGANIZZATO DAI OJMRTICCHJLO 

Imperiali vince per distocco 
davanti a Gasola e Brunetti 

La targa « Vie Nuove » alla Società organizzatrice — Successo 
«lì adesioni e notevole media — Sfortunata prova di Giavazzi 

i 

Augusto Imperiali na vinto per inseguimento che lo avrebbe por-

de che rende nutilp 11 tuffo 
tardivo di R.M" e -i i _-hcca a" 
l'angolino fca«*» Goal veramen
te di buona itti ura p*r conti
n o n e e real:7ra7io->-

La Gart»teìla iiunt» .*i.T vivo 
parte »": con*'*'tecc» Ma : 
f u n a t a dura poco pa". 1i d'ir-
minuti. I padroni di c«»-. «•« 1ì-
fer.dono un »w> caoT;c»*nente 
ma efflcacemer.tc Poi •• giuoco 
ritorna e metà <--ir.>-:x> I e a^ioTv 
«•l susseguono :. ri* . - molto 
-sostenuto su u^ terreno qtian 
to rr.ei p*-»-.-*' per 
sino a''a f-".e '"" nri 

S a x o g:à V 45 M--.ta.iri T i 

distacco la prima ciclocampestre 
disputatasi r.el Lazio, organizza
ta egregiamente dal G S- Quar-
ticciolo ed alla quale hanno par
tecipato una quindicina di atleti 

Molta folla della popolosa Bor
gata ha assistito alla riuscitissi
ma manifestazione ciclistica, va
levole per l'aggiudicazione della 
Targa « Vie Nuove » 

Augusto Imperiali ha lasciato 
gli avversari * pochi chilometri 
dal! arrivo dopo aver intelligen
temente controllato la gara, sag
giando le poc-sibilifà degli avver
sari ter.landò più volte la fuga. 
La sua vittoria quindi, e quanto 
irai n.entata e degna del massi
mo rilievo anche per la elevata 
ined.a (22.980) sostenuta rr.aw 
grado che il percorso fosse par
ticolarmente sevezo 

D.eiro di lui un elogio parti-
'li-iic •> jcc.are va al giocane Gasola. del 

«•m XÌ jQuarticciolo. che altre ad e^ert 

tato certamente nelle prime po
sizioni. Purtroppo però, la tua 
coraggiosa prove veniva frustrata 
dalla giuria che lo retrocedeva 
dalla quarta all'ultima posizione 

La targa « Vie Nuov e » è toc
cata al G. S Quarticciolo. che 
si è visto ripagare lo eforzo com
piuto nella organizzazione della 
bella gara, per merito di Gasola 
e Ricci classificatisi rispettiva
mente al 2 ed al 5 posto 

Ed ora qualche cenno di cro
naca: partenza ore 1108 Subito 
dopo. Il lotto dei concorrenti si 
allungava, affrontando H breve 
tratto della via Manfredonia pri
ma di addentrarsi nella zona di 
campazna sotto la spinta di 

fallisce un rin- 'O S*. mpiV^s-
=* della palla Pirorzz* »l.e fugze 
come una lepri A qu. che me
tro dal fondo trave** a''ac
corrente Lupi *,.ude-i''o CASI la 
uscita di Ranuc*"»- L ^ u e m a si
nistra non ha difficoltà a «pm 
gere il pallone in re*- Uno a 
ur.o Giunf.o >ra g"t ospCi e 
fischio dell'arra o pe- <i riposo 

Non a'ipeni nnre v*o*-.o !•-
- f i l i t i i ->at:-on: di •*••>• K M rut
tano al">*>>cco l a <"i* sa è più 
rinfrancata e allattai *.•» e e più 
decisione. 11 goal cv - lar* » 
vittoria aelt aziendali -, cne a1 5* 

A seguito di una n a M f azio
ne partita da metà rampo. 1' 
r»a'.'nne n e n i e n e a tremula cne 

BeTfffili sii) Roma 
Ermes Bernardi, il forte 

cirlista a n o r r o parmense, 
militare a Roma, indosserà. 
nella corrente -natione. la 
tasacra t ial lorossa. 

il primo degli allievi ha battuto 
anche tutti i dilettanti dell LISP 
La sua gara è stata particolar
mente coraggiosa: egli ha resisti
to t e n e agii allunghi di Imperia
li. tentando più volte di evadere. 

Con Brunetti NIcoiangelo chiu
diamo la triade dei miglior;, di 
coloro che hanno dato vita e 
tono alla gara isolandosi tubiti 
dopo il e via > 

Un solo Incidente, per forti-r. 
risoltosl solo con danni alla b -
ridetta, e toccato a Giav*z/ 
me"tre s f stava portando a r. 
fiosso de» tre fuggitivi. Valent 
ni e Brunetti Domenico *cr.< 
M«tl handicappati per un bana:e 
errore di percorso nel momento 
Hlù de'icato della gara, causando 
loro perdita di tempo prezioso 

{escludendoli dalla rosa del pro-
, ai ili vircitorl 
i Un cenno a parte va fatto ptr 
l egnace i della Romana Gas: se-
tu e: do a distanza le ruote di 
Valcntini e Brunetti, ha anche 

leali sbagliato percorso mentre 
'stava conducendo u n Ioniss imo Imperiali 

Imperiali. Gasola e Brunetti N.. 
sulle cui ruote hanno tentato 
invano di resistere gli altri con
correnti Nella zona Bocca di 
Leone (quattro chilometri circa 
dalla partenza) transitavano. In 
perfetto accordo. 1 tre seguiti a 
breve distanza da Giavazzi. Bru
netti D., Valentlnl e Camacci. 

Nella volata per il premio di 
traguardo, alla Borgata Alessan
drina. vinceva Imperiali mentre 
Brunetti superava Gasola. Il pri
mo giro, percorso in 23* si con
cludeva con una serratissima 
volata, durante la quale Gasola 
tentava di aver ragione di Im
periali, m * questL con un bru
ciante sprint Io batteva sotto lo 
striscione. Il secondo giro, per
ciò vedeva ì tre ormai solitari 
protagonisti della gara. Imperiali 
produeeva il s u o maggiore sfor
mo abbandonando definitivamen
te ì due compagni di . avventura 
e transitava a Bocca di Leone 
con 40" di vantaggio su Brunet
ti N e con 1' su Gasola Ad oltre 
3 sii a ì tn moito frazionati. L u i 
timo tratto della gara vede un 
energico « ritorno » di Gasola 
che riprendeva e staccava Bru
netti 

Imperiali tagliava 11 traguardo 
festegiatissimo con oltre I' di 
vantacelo Poi Gasola. Brunetti 
e g.i a?tn Due soli ritirati 

CARLO SCARINQI 

Lordine darrivo: 

1) Imperiali Augusto ( S S La
zio) che copre 1 18 km. del per
corso in 47'lz" alla media oraria 
di km 22 980 

2) Gasola Marcello ( G S . Quar 
tiocioloj a 120"; 3) Brunetti 
Nico!an§elo (A A. San Paolo) a 
2 05"; 4) Brunetti Domenico (Id.) 
a 5 10'; 5) Ricci Rodolfo (Quar-
tìccìolo> a 5'20"; 8) Piacentini, 
7) Sj.era. 8» Giaziano; 9) Va-
lenttni, IO» Nardonl; 11) Ca
macci. 

Previato 

nm ragazvi che avevano tirato 
fuori la grinta e lasciato a casa 
il timore, il complesso d'inferio
rità, come più s i preferisce. Con
tro questa squadra apparsa to
talmente trasformata, il ch inot 
to Neri, che pur non ba sfigura
to, ha potuto fare ben poco. I 
e gialloverai » M sono impegnati 
a fondo, hanno conteso agli av
versari ogni pallone hanno di
mostrato un attaccamento ai 
colori veramente encomiabile, 
ma. come ab1 iamo detto sono 
usciti egualmente battuti da 
questo confronto La squadra 
romana ha svolto un RÌOCO ve
loce. ordinato e concreto. Fra" : 
migliori vanno citati Ragazzini 
Incisivo, onnipresento e dalle 
idee chiare e Roccasecca dimo
stratosi alquanto pericoloso. La 
mediane, magari qualche volta a 
fatica, ha saputo contenere gli 
.•scatenati attacchi degli avversa
ri Anche la linea del terzini tia 
ben figurato mettendo in luce !e 
s u e doti di anticipo, praticando 
la strette maicaturo nell'uomo. 
Caracciolo, poi, è stato uno del 
migliori tra ì gialloverdl. Atten
to. calmo e in gran giornata egli 

Recuperi 
della promozione 

GIKONEA 

•Stefer-Astrea 2 
(disputato sabato) 

GIRONE B 
*Torpignattar-i-Gact» 
Atac- 'Huminatas 
*Valmontone-Fondana 

Le classifiche 

i - i 
2-1 
4-1 

GIRONE A 
Sanlart. 15 11 
Fiorentini 13 " 9 
Astrea 15 8 
MarUdalb . 13 7 
C o s u e t 15 7 
Tarquinia 15 6 
Albatrast. 15 6 
Trionfalmin. 15 
Rieti 
Stefer 
Tivoli 
Viterbo 
Frascati 
Grottaferr. 
Nettano 
I.N. Center. 

15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

ha salvato in più <ll una occa
sione la piopriu rete. 

Gii oppiti hanno fatto di tut
to per stiappaic il paleggio spe
cialmente dopo 'la rete di Pao
lini, costruendo alcune pregevo
li a/ioni dal punto di vista tec
nico ma hanno avuto la sfortu
na di trovarsi di fronte unu 
bquadra che non poteva più per
dere e intenzionata soprattutto 
a rendere pan per focaccia a chi 
l'aveva battuta in una partita 
memorabile nel girone di andata. 

Nel primo tempo sembrava che 
la partita dovesse chiudersi con 

Questa veniva ai 17 della n -
presa II vecchio Paolini segna
va t>u calcio d'angolo battuto da 
Mancini. K già prima di lui 
Mancini, aveva tirato a rete, a 
contatto col portiere, e la palla 
era uscita di poco copra la tra-
veroa. 

Con la rete In attivo. l'Arezzo 
doveva contenere una forte pres
sione avversaria, ma per I ver-
deollva non c'era possibilità di 
segnare. Occasioni non manca
vano a Ragazzini e compagni ma 
sempre pronta era la risposta di 

, , • . . . , . ,, IGehnl. Catalano. Gagelottl e un nulla di fatto. I locali avexa-l_ . ,,, ^ s 

I Sacche! li. 
La partita si avviava ormai al

no più volte tentato di sorpas
sare lo sbarramento del Chinotto 
Neri, senza peraltro riusclrvL 
Andreoli e e. vigilavano attenta
mente e dove non andavano essi. 
interveniva il bravo Caracciolo. 

Già al terzo minuto Conticeli! 
si era fatto soffiare u n pallone 
da rete e u allungo di Andreoli 
al proprio portiere 

Pecchi inoltre tirava sul por
tiere In una facile occasione e 
finalmente? al 28* vedeva Gelmi 
seriamente impegnato 

I locali continuavano ad in
sistere e al 40' Mancini tirava 
fuori di poco e Conticelll un mi
nuto dopo alzava di « ciabatta » 
un pallone ad un metro dalla 
reto con portiere a terre 

Disco, chiuso, forse, ma gli 
aretini continuavano ad insiste
rò per raggiungere la •vittoria 

la sua conclusione e -l'Arezzo riu
sciva a s tento a tirare in porto 
un successo che gli mancava da 
tempo 

STENIO CASSAI 

GIRONE F 

/ risultati 
•Prato-Carbosarda 

•Civitavaechia-Torras 

*Montaponl-S*ena 

•Montavacehio-Solvay 

*Arexxo-Ohinotto Nari 

«ColUciana-Signa 
*Qros3«to-Lanciotto 

*Romulo»-Pontedera 

1-0 

1-1 

, 6-0 

64) 

1-0 

3-2 

3-2 

1-0 

I pesisti della Pro Patria 
battono la Borgo Prati 70 

3 37 15 23 
4 31 17 2» 
3 31 18 2t 
3 34 29 19 
4 24 11 I t 
4 23 19 17 
5 21 23 16 
5 2S 39 1C 
5 23 21 15 
5 19 26 14 
7 17 17 13 
6 29 23 13 
7 19 27 12 
8 17 31 l a 

5 8 15 33 S 
3 11 14 37 5 

GIRONE B 
Sora 15 11 
ATAC 13 19 
Annnnziata 15 9 
Fiamme 5 7 
Gaeta H 8 
IUlcalc io 15 7 
Alma» 15 S 
Hamanitas 15 4 
Spes 15 4 
Fondana 15 5 
Torpifrnatt. 15 3 
Ottiensalva 15 4 
Valmantone 15 1 
Rom. Elett. 15 3 
Forami» 15 1 

1 35 9 25 
2 31 14 24 
2 49 17 22 
1 21 19 21 
4 22 29 19 
4 35 23 18 
5 28 32 Ili 
5 26 25 13 
6 18 32 13 
7 29 27 12 
7 15 17 II 

I 18 21 32 9 
5 9 17 27 9 
3 9 12 39 9 
5 9 1 3 36 7 

Ieri alle ore IO nella palestra_gini 
della Società Ginnastica «Bor
go Prati» sotto la direzione del
l'arbitro signor Fossati Genova 
si è svolto l'incontro di solleva
mento pesi tra la Pro-Patria di 
Milano e la e Borgo Prati » di 
Roma valevole per il campiona
to italiano di società. 

La • Borgo Prati >. dopo la 
sconfitta subita a Nuoro da 
parte delia «Gennargentu», ave
va grande bisogno di prendere 
quota ma si è trovata di fronte 
una « Pro-Patria » ben decisa a 
non regalare niente a nessuno. 
A nulla sono valsi gli sforzi de
gli uomini di Gallo che hanno 
dovuto cedere subendo u n a sec
ca sconfitta per 7 a 0. Ecco il 
dettaglio tecnico: 

pesi gallo: Sculetta (Pro-Pa
tria) Kg. 207.500 (65-57.500-85) 
batte Porceddu (Borgo Prati 
Kg. 192,500 (57^00-60-75); 

pesi piuma: Casonato (Pro-
Patria) Kg. 217,500 (62.500-65-
90) batte Calabro (Borgo Pra
t i ) Kg. 140 (46-40-55); 

pesi leggeri: Colombini (Pro-
Patna) Kg. 292.500 (80-92;500-1S 
120) batto Santucci (Borgo P r a - | s 
t i ) Kg. 250 (75-75-100); 

pes» medi: ContaWo (Pro-Pa
tria) Kg. 285 (85-87,500-112.500) 
batte Massei (Borgo Prati) chi
logrammi 242.500 (75-72.500-95); 

pesi medio-massi mi: Meles 
(Pro-Patria) Kg. 300 (95-90-115) 
batte Petrarca (Borgo Prati) 
Kg. 290 (90-90-110); 

pesi massimi-leggeri: Mangìa-
rotti (Pro-Patria) Kg- 295 
(82.500-92.500-120) batte Bian
chini (Borgo Prati) Kg. 245 (70-
75-100); 

•pesi massimi: Pigariani (Pro-
Patna) Kg. 352.500 (110-110-
132 500) batta Nunzi (Borgo 
Prati) Kg. 310 (92,500-97.500-120) 

A. F. 

Ruschetti, Severini; Maio-
lini, Santraro; Massimi. Caroz 
zinl. Ferrerò, Bressan, Cucchi. 

Arbitro; Rancher di Roma. 
Reti: primo tempo al 7* Frat-

tareli; secondo tempo al l* su 
rigore Severini. al 30' MInnucci. 

VELLETRI, 18. — Davanti ad 
un pubblico accorso numeroso ad 
acclamare ed incitare la squadra 
prima in classifica della prima 
divisione laziale l 'A.S. Velletri 
ha dominato per tutto l'incontro 

Al 5' del secondo tempo una 
forte stangati di Frattaroll ve
niva respinta dalla traversa e al 
10' Santoginl era costretto, per 
un forte dolore di testa ad 
uscire per alcuni minuti dal 
campo. 

La squadra ospite ha segnato 
la sua unica rete su rigore allo 
inizio del secondo tempo, in se 
guito ad un fallo di mano com
messo da un difensore veli terno. 

Prima di tutto l'abolizione 
della quota di affiliazione delle 
società aispine all'UVl, in quan
to questa organizzazione deve 
considerare quella popolare co
me un tirato di giovani atleti 
che andranno poi ad ingrossare 
le file delle società maggiori 
(vedi Ghiaini, ZucconelU, Fan
tini, ecc.). 

Per evitare, quindi, u depau
peramento delle società delle 
UISP verrà richiesta all'UVl la 
affiliazione della Società che 
avesse nelle sue file un atleta 
degno di essere preso in consi
derazione per gli allenamenti 
collegiali, in modo che la socie
tà dell'UlSp non perda il suo 
atleta migliore e non privi que
sto dei diritti che gli proven
gono dalle sue prestazioni. 

Verrà richiesto anche che la 
UVI finanzi con almeno 100 nu
la lire ognuno dei quattro cam
pionati italiani UISP; la som
ma, che potrà essere tratta dal 
fondo propaganda, dovrà esse
re utilizzata in modo che an
che le società delle città meno 
ricche abbiano la possibilità di 
organizzare prote di campio-
nafo. 

Inoltre è importante che la 
UVi munisca di proprie creden
ziali corridori uispim che Si re
cano a gareggiare fuori regione 
(caso tipico recente quello del 
G. P. del Lavoro di Napoli dove 
i corridori laziali dovettero es
sere muniti di credenziali rila
sciate dalla ...FIDALI): questo 
anche perchè, in caso di inviti 
a gare che SÌ svolgono all'estero, 
è più facile per l'Uvi ottenere 
il /wissaporio. 

infine l'Wl dovrà intcrcstar-
si affinchè il COxr conceda aiu
ti finanziari alle società più bi
sognose che svolgono maggiore 
attività nel campo ciclistico. 

All'UVl stessa icrra richiesta 
la partecipazione dei migliori 
corridori detl'UISP a gare im
portanti, nazionali ed interna
zionali ed ai campionati italia
ni acll'Unìone. 

C. S 

Spa i % 
Roma 1 

(contlnuaz. dalla 3.a pagina) 

dolfinc si scambiano conti
nuamente di ruolo nella spe
ranza di disorientare i rispet
tivi avversari, ma i due me
diani non mollano di un ette. 

Ad un certo punto si è vi 
sto Bronée calciare una pu
nizione e Barranco fermo lì 
a due passi, ad aspettare che 
l'interno giallorosso ripren
desse a giuocare. Due veri 
cani da guardia! 

La partita ristagna un po', 
ma la Spai è sempre proiet
tata in avanti alla ricerca del 
gol che la folla invoca ansio
samente; gol che arriva in
fine al 23' L'azione si svolge 
cosi: Castoldi ricevuto un 
passaggio all'indietro da Fon-
tanesi effettua un bel tiro 
che sorprende Albani spostato 
completamente sulla sinistra. 
Fortunatamente un po' più 
avanti della linea fatale è 
Bortoletto, il quale respinge 
come può. Raccoglie la palla 
Bennike, che supera Grosso 
e Azimonti e dà indietro an
cora a Castoldi- Nuovo gran
de tiro del mediano che sta
volta non perdona. La palla 
passa tra una selva di corpi 
e si infila sulla destra di Al
bani senza che quest'ultimo 
possa abbozzare la parata, 
coperto com'è da compagni e 
avversari. Applausi a non 
finire. 

Sullo slancio del gol fatto, 
la Spai si getta avanti e solo 
i continui prodigi di Tre Re 
e Grosso riescono a contene
re la sfuriata. La pressione è 
forte e la Roma tnta di al
leggerirla con rapide puntate 
di contropiede affidate a Gal
li e Lucchesi. 

La più pericolosa è al 31': 
Pandolfini aggira sulla de
stra Bernardin, poi l a n c i a 
Galli; disperata corsa del 
centro avanti in lotta con 
Bernardin per impossessarsi 
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I LA PENNA DI GRAN CLASSE 

NELLA P U M A DIVISIONE 

VdWri-Aprila 2-1 
A-S. VELLETRI: Tibaldi; Ma

ria. Santelli. Infitti; gaKmbenjL 
Zuccotti; Spilli, rrattarolt, DTp-
politi. Morechlnl. MInnucci, 

U.S. AFRJUAt NuU» Faato-
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del pallone, ma esce Bugatti . 
e ha la meglio in extremis. 
Al 34' i bianco-azzurri della ^ 
Spai per poco non raddop
piano. Barranco (sempre lui!) 
rimette al centTO una palla 
alta sulla quale si getta Fon-
tanesi che previene l'uscita 
di Albani colpendo di testa. 
La palla rotola però lenta, 
cosi arriva Grosso e può li
berare. 

Gli ultimi minuti del pri
mo tempo sono tutti di netta 
marca romanista: i giallo-
rossi si portano avanti alla 
ricerca del pareggio, ma la 
difesa spallina tiene bene. Ai 
40' l'arbitro concede una pu
nizione per fallo di Bernar
din e tira Bronée; palla, co
me al solito, debole, a pa
rabola, ma in posizione d'oro. 
Esce infatti Pandolfini che 
raccoglie la sfera a due pas
si dalla rete, poi alza a pa
rabola su Bugatti che sì ac
cinge a uscire. Sembra goal 
fatto, ma il portiere bianco-
azzurro ha un guizzo di reni, 
si getta in tuffo all'indietro 
e devia con una mano. Non è 
finita: arriva in corsa Luc
chesi che da due metri t ira-
ma colpisce in pieno la tra
versa. Iella! Un minuto dopo 
Castoldi arresta in area con 
le mani un tiro di Pandolfini, 
ma l'arbitro lascia correre. 

Al 43* n u o v a punizione 
contro la Spai: tira Bronée. 
ma stavolta Bugatti esce e 
prevede l'intervento di Galli. 
Al 44' la Roma colpisce an
cora una traversa: Bortoletto 
i n posizione avanzatissima 
mette in azione Lucchesi che 
dal fondo campo tira raso 
terra. Da sinistra sbuca come 
un razzo Sundqvist che la
scia partire un bolide, ma la 
traversa dice ancora una vol
ta: no. Più iella di così! An
cora 60 secondi di gioco per 
il riposo. 

L'inizio della ripresa è 
drammatico. Un colpo di sce
na dopo l'altro. Centra la Ro
ma, Galli in avanti a Pan
dolfini, che finta un avver- " 
sario, poi arretra e lascia la 
palla a Venturi. Lancio ra
pidissimo del mediano a Bro
née spostato prontamente in 
avanti; il danese uncina la 
palla, si guarda in giro, poi 
alza a Galli che aggira Ber
nardin e si presenta s o l o -
avanti a Bugatti. Tiro: la 
palla picchia sullo spigolo in
feriore della traversa e schiz
za in rete. Uno a uno. Fra
gorosi evviva dei tifosi gial
lo-rossi presenti. 

Ma sono appena finiti gii 
applausi che la Spai è in van
taggio di nuovo. Colombi, ri- ; 
cevuta la palla da Sega scap
pa sulla destra, poi centra 
raso terra: Albani pressato 
da Fontanesi non riesce a 
fermare la sfera e Sega non 
ha difficoltà a spìngere in -
rete. Questo goal è una vera 
doccia fredda per l'entusia
smo dei giallo-rossi che non 
hanno nemmeno la forza di -
reagire. La Spai continua in
vece a premere pericolosa- . 
mente. A11'8' una coraggiosa -
uscita di Albani sui piedi dì . 
Sega evita un altro goal. Al , 
14* il portiere giallo-rosso 
compie un nuovo miracolo 
respingendo di pugno in tuf
fo una gran bella rovesciata 
effettuata da Sega a tre me
tri dalla rete, in seguito ad 
una confusa azione 

Dal 15* al 20' la Roma ha • 
uno sprazzo di bel gioco, ma 
non riesce a concludere. Al 
17' Bortoletto effettua un 
preciso allungo, salta Galli dì 
testa che ruba il tempo a Bu
gatti. La palla saltellando 
sta per finire in rete, ma al
l'ultimo momento arriva Pel
licani che spedisce lontano 

Al 18' Bernardin spezza, 
con intervento alla disperata, 
una pericolosa azione di Gal
li. Al 19* GaUi, il più peri
coloso del quintetto giallo-
rosso, evita Bernardin, poi dà 
sulla destra a Bronée che su
pera Colombi poi Barranco, 
e tira: ma sbaglia in pieno 

La Spai riprende a domi
nare incontrastata ed al 24' 
fallisce una occasione d'oro 
con Sega che, da tre metri, 
calcia fuori un pallone che 
non desiderava altro che di 
essere spedito in rete. 

Da far notare che Sega era 
solo davanti alla rete sguar
nita. essendo Albani a terra 
in seguito ad un precedente 
intervento. 

La partita scivola veloce 
verso la conclusione ed i gial
lo-rossi tentano l'ultima car
ta. Si gettano tutti in avanti. 
Grosso e Tre Re cercano di 
spingere, di rincuorare, ma è 
inutile: i ragazzi sono stan
chi e non riescono a stare In 
piedi su quel terreno mate- -
dettamente ghiacciato. Al 40' . 
Bronée effettua un grande 
tiro che viene respinto da . 
una schiena bianco-asurra; 
raccoglie prontamente Ven
turi. ma manda al lato. 

Al 44* la Roma ottiene un 
calcio d'angolo: è 1 l'ultimis
sima speranza. I giaUo-rossi 
sono tutti nell'area di Bu
gatti, batte Lucchesi, lento. 
Spunta ancora una volta U» 
testa di Galli che tocca, la 
sfera finisce fuori. Sulla ri-

Imessa fischio tinaie. 
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AUTOMOBIL ISMO 

Il campione del mondo Alberto Ascari 
impone la sua classe nel Gran Premio d'Argentina 

La prima prova del campionato del mondo 1953 ha visto un nuovo trionfo delle macchine italiane: 2* Villoresi (Ferrari); 3' (ìon-
zales (Maserati); 4* Hawthorne (Ferrari);'5* Oalvez (Maserati) - Il vincitore Ascari ha corso alla media di 125.747 km. orari 

FARINA ESCE DI STRADA: INCOLUME IL PILOTA MA 7 MORTI E 33 FERITI FRA IL PUBBLICO 

Alberto Ascari trionfatore del CI. I*. il'Argcntliia 

BUENOS Alt tES. 18. — Ec
co l'ordine d'arrivo del Ci. P. 
automobilistico d'Argentina di
sputato oggi: 

1) ALBERTO ASCAKI (Fer
rari) Italia, che compie 97 giri 
in ore 3.1M6" alla media ora
ria di 125,747 km. 

2) Luigi Villoresi (Ferrari) 
Italia. 96 girl In 3.1*36" 3. 

Jote Froilan Cìonaiei (Mase
rati) Argentina. 96 giri in 
3.2'19"2; 4) Michael Hawthor
ne (Ferrari) Inghilterra. 96 g i 
ri tn 3.2'33"6; 5) Oscar Galve* 
(Maserati) Argentina, 96 girl 
in 3,3*49" 1; 6) Jean Behra 
(Gordinl) F r a u d a , 94 giri; 7) 
Maurice Trintignant (Cordini) 
Francia. 91 giri; 8) John Bat -
ber (Bristol-Cooper). 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

' BUENOS A1KES. 18. — 
Una folla immensa, circa due
centomila persone, ha assisti

to oggi all'autodromo bomni-
rense 11 de Oc tu bri* al Grani 
Premio Automobilistico d'Ar-j 
gentina, valevole duale prima 
prova del Campionato mon
diale 1953. Una folla immen
sa, che aveva racchiusa nel 
cuore la speranza della vitto
ria di uno dei suoi beniamini: 
il classico Juan Manuel Fan
gio, campione mondiale del 
1951. o l'irruente José Froilan 
Gonzales, detto « Cabczòn » 
per quel gran testone che 
porta-sul collo taurino, o an
cora il giovane Oscar Galvez, 
Un ..ragazzo fattosi alla dura 
scuòla delle « "correre » 

Ma la speranza è rimasta in 
gola alla folla. Il signor Al
berto Ascari, -venuto iin qui 
dalla nebbiosa Milano, non si 
è limitato a godersi la tiepida 
primavera sudamericana: era 
venuto per vincere, per riba
dire fin dall'inizio del nuovo 

anno la !>"a supiemazia mon
diale. ed ha vinto, come ha 
voluto. Lo spettacolo offerto 
da) grande pilota italiano, de
gno continuatore delle gesta 
del padre, è stato così affa
scinante. la sua classe è ap
parsa cosi limpida, la sua su
periorità così netta, che ben 
pi osto il pubblico, dimenti
cando i Fangio, ì Gonzales, i 
Galvez, non ha avuto occhi 
che per lui, per il « Ciccio » 
milanese, e lo ha infine salu
tato con un lungo, caldissimo 
applauso quando ha tagliato 
vittorioso {] traguardo 

Ascari non si è contentato 
di vincere, ha voluto stravin
cere; ed ha battuto sia il re
cord della corsa che quello 

sul giro. Alle sue spalle — ma pò di spettatori che impru-» motore di Gonzales non ve 
a rispettosa distanza — è ar-identemente avevano invaso) più tanto bene <e la cosa 
nvato Luigi ViUoiesi, n. 2 di un lato della pista, proprio al- gli è stata subito segnalate 

l'uscita della curva, sterzava Ferrari. Villoresi era partito 
con calma, lasciando che da
vanti le « teste calde » si 
sbizzarrissero: ha i capelli 
bianchi, ormai, l'anziano cam
pione. e a lui si addicono le 
corse di attesa piuttosto che 
le rincorse « alla morte ». Ha 
lasciato dunque che gli altri 
si buttassero nella mischia co
me dei forsennati; poi, a po
co a poco, li ha saltati tutti. 

Farina, il terzo asso della 
casa modenese, è stato lo 
sfortunato protagonista di un 
gravissimo incidente 

Si era al 40' aito oliando il 
torinese, per evitare un grup-

T E I S 

Kramer e Sedgman 
a Roma in primavera? 

/ dut assi del tennis mondiale si esibirebbero ài 

Foro Italico insieme a Segura, Me Gregor e Gonzales 

Siamo informati che un ermi-
pò di noti sportivi romani ha 
intavolato e condotto molto 
axanti trattative con il gruppo 
di tennisti professionisti capi
tanati dall'americano Kramer 
ed al quale si sono uniti re 
centemente gli australiani Sed
gman e Me Gregor. Secondo le 
nostre informazioni la « t r o u 
pe » di Kramer, che, dopo aver 
concluso il giro negli Stati 
Uniti attualmente in corso, inl-
l i e r i una. « tuoroée » in Euro
pa, dovrebbe esibirsi anche a 
Roma in primavera. 

Inutile dire che gli appasio-
nati romani di tennis s i augu
rano che le trattative abbiano 
es i to fel ice, cosi da poter a m 
mirare sui campi de l Foro 
Italico le più forti « racchette » 
del mondo. Conoscendone in 
fatti perfettamente i l ìmiti che, 

ila un punto di vista stretta-
mente agonistico, esistono in 
questi incontri fra professio
nisti i quali girano il mondo 
giocando quotidianamente fra 
loro, e quindi hanno tutto l'in
teresse ad ottenere un... sa
piente alternarsi dì .vittorie e 
di sconfitte come sta appunto 
accadendo nei ducili Kranier-
Sedgman; nessun dubbio tutta
via che i « professionisti » — 
come fecero a suo tempo i Ti l -
den, Coche!. Nusslein e Ratnit-
lon — potranno mostrare al 
pubblico romano un tenni* di 
eccezionale levatura. 

Oltre a Kramer e Sedgman 0 
due più forti tennisti in att ivi 
tà di servizio), dovrebbero far 
parte del la « troupe » anche 
Pancho Segura, Me Gregor e 
Gonxales. 

Con uno splendido volo il tedesco Pernii! 
si aggiudica di fona il Gran Prix d'Ameriqne 

50.000 spettatori a Parigi - L'italiano Tryhussey al secondo posto dinanzi alla generosa Cancanniere 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, 1». — Dinanzi ad 
una folta valutata ad oltre 
50 mila persone ti tedesco 
Permit si è preso la rivincita 
s u l l o campionessa europea 
Frances Bultuark e su tutti i 
camalli che lo avevano prece
duto nelle sue sfortunate pro
ve in Italia aggiudicandosi in 
bellezza l'ambito alloro del 
Gran Prue d'Ameriqne (metri 
2600; 10 milioni di franchi di 
premi) e mostrando chiara
mente di essere cavallo di 
grandi mezzi. 

Se Permit ha vinto in ma
niera indiscutibile l'eroina 

delta corsa e stalu però la ueuuti d'oltre Alpe) erano ai,stanza severa sia {a pista di 
francese Cancanniere la qua
le, pur realizzando un tempo 
al km. di ben 4/10 inferiore a 
quello del vincitore, non ha 
potuto che essere terza al palo 
d'arrivo a causa dell'handicap 
di 25 metri che aveva domito 
rendere a tutti i concorrenti 
quale vincitrice della prova 
dell'anno scorso-

Al belting era favorita Can
canniere (malgrado /'handicap 
i francesi hanno come sempre 
riversato i loro favori sulla 
loro beniamino) seguita da 
Cyrano lì. mentre tutti gli 
altri erano a quote superiori. 
Tredici cavalli (di cut ben sei 

ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Bella vittoria di Vandea 
nel Premio degli Archi 

nastri; il fior fiore del trotto 
europeo con la sola eccezione 
del fenomeno Hit Song la
sciato a riposo quest'anno per 

SCHEDA E QUOTE TOTIP 
LA COLONNA VINCEN

TE: X. 1; 1. 1: 2. 1; 2, 2; 
2, 2; X. X. 

LE QUOTE: ai « d o l c i » 
L. t.766.899 agli « u n d i c i » 
L. 719.481; ai « d i e c i » l i 
re L. 38.753 

Assente Cetra, ritirata a l 
l 'ultimo momento , il Premio 
degl i Archi , dotato di premi 
per un mil ione di l ire sulla di 
stanza di 2100 metri , ha visto 
partire gran favorito Vizio, 
malgrado l e oscure recenti 
prove da lui disputate; m e n 
tre meno appoggiati erano gii 
altri concorrenti capeggiati d& 
Vandea della Scuderia Orsi 
MangcIlL 

La corsa ha dato ragione »: 
tecnici e torto alle qubte ae-
gli allibratori giacché Vizio non 
è mai apparso troppo pericolo
so malgrado la favorevole par
tenza 

Al via valido Pdu appariva 

misura prudenziale data la 
sua giovane età. 

Al via perfetto, mentre gli 
italiani Nibbi e Spencer e 
Scotch Thistte sono in rottura, 
è un altro italiano, Tryhussey, 
che scatta al comando dinan
zi ad Angolie B., Permit. Ca
botiero HI. Cyrano II, Da-
rius II e Brac de Corgelles. 

Davanti alle tribune Cabot
iero Iti affianca Tryhussey 
mentre Permit si aggiusta alto 
steccato a//iancato da Cyra
no II. che non trova posizione. 
e seguito da Kgan Hanover, 
Crac'. Angolie e Frances Bul
icarle. Sul rettilineo di fronte 
le posizioni restano immutate 
per i primi sei mentre Can
canniere supera Frances But-
irorfc e sì porta in settima po
sizione coronando il suo rab
bioso inseguimento ; 

Sull'ultima curva e semprej 
Tryhussey che.conduce segui-

una lunga rottura. Posizioni 
immutate fino ai 400 finali ove 
Vandea iniziava a premere sul
la battistrada seguita da Vi
zio- in dirittura Mary Hano-
vor cercava di resistere dispe
ratamente all'incalzare di Van
dea ma nei pressi del palo eia 
costretta a cedere ^ 

Ecco i risultati e le relative.,„"come' un'ombra da Permit 
quote del totalizzatore; "*«•»• \ancora tutto in mano al suo 
Giano l» Alacri. 2» Nicn. 3» iguidatore, da Egan Hanover, 
Giannetta Tot.: 18. 12. 23. 18.'Cyrano e Cancanniere che ha 
a c c «I60i,-Pr- o™*»: 1> Pclr"'[progredito ancora. In diritto-
sks. 2» Biancaneve. 3) Macuba. permit. chiamato dal suo 
T ? : *%k l% ^ « i f ù i t a UÌ.£":iP«W«<°re risponde con «no 
fl'% 3„9i o L ? , S n » J 4Z'[Splendido spunto che gli con-
JJ B £ l

2 ? v , 1 , a
e ; 2/Q6 S S 4-V " n , e d ' ^rare con facilità 

per un attimo al comando con Pr*. Gallieno." 1> Galoppino, 2 - 1 J J J " ^ , { J * ^ n S / ' c 
" ~ Monte'io. 3> Xaviero. Tot. ilo. ™™ I*!^™?!: **»*?***'' ' 

Vincennes sulla quale, con 
trariamente a quanto gli ac
cadde in Italia, ha mostrato 
di ritrovarsi alla perfezione. 

Il tempo del vincitore è 
stato di l'23"3 al km. (Can 
canniere ha segnato 1*22"9) e 
pur non essendo dei migliori 
può essere considerato buo 
no considerata la ben nota 
pesantezza della pista di Vin-
cennes-

Il totalizzatore ha pagato 
per il uincitore la quota re 
cord di 105 franchi: ciò mal
grado lo sportivissimo pubbli 
co francese (cui stavolta II 
nazionalismo è costato un nu
mero considereuole di milio
ni) Io ha applaudilo a lungo, 
insieme al suo brato guida
tore Ffeitman. Pure spettaco
losa la quota dì 111 franchi 
per 10 pagata per Tryhussey 
niazzato. 

JEAN PUPLESSV 

Vittoria di GandoKo 

bruscamente: ma la potente 
macchina si Impennava e con 
un salto pauroso finiva tra la 
folla dal lato opposto a quello 
in cui si trovavano gli spet
tatori imprudenti che hanno 
dato origine al disastro. Il tra
gico bilancio, fino a questo 
momento, è di 5 morti e 22 
feriti: ma non tutti, ancora, 
sono stati ricoverati all'ospe
dale, e d'altra parte alcuni 
dei feriti versano in gravis
sime condizioni, per cui si te
me che il numero delle vitti
me possa ancora salire. Quan
to a Farina, egli se l'è cava
ta senza molti danni anche da 
questo nuovo incidente: qual
che graffio, qualche contusio
ne, ma nulla di grave. 

Dei « grandi », anche Fan
gio ha dovuto ritirarsi: men
tre i piloti inglesi e francesi 
al volante delle Bristol - Coo
per e delle Cfordint non sono 
praticamente mai stati in lot
ta per il primato, a parte uno 
s'prazzo iniziale di Manzon. 
La superiorità delle macchine 
italiane, Ferrari e Maserati, è 
stata quindi ancora una volta 
assoluta; ma bisogna dire che 
le Maserati non hanno man
tenuto intieramente le pro
messe, e la sperata lotta fra 
le due marche non si è avu
ta, almeno per quel che ri
guarda il primo posto. 

E veniamo ora alla crona
ca. Sono le 16 locali (20 ora 
italiana) quando viene dato 
il via ai sedici concorrenti. 

Al sesto giro Ascari ha già 
6" di vantaggio su Fangio, 
passato in seconda posizione, 
e gira con regolarità assolu
ta ad una media di 125 km.; 
prima del 10" giro il campio
ne del mondo ha già doppia
to Schwelm, Birger e Trin
tignant, attardato quest'ultimo 
da una fermata ai box. 

Ascari continua la sua mar
cia, e al 20. giro ha oltre 
20" di vantaggio su Fangio, 
il quale conserva sempre la 
seconda posizione: ma alle 
spalle dell'argentino è scate
nata la battaglia per il po
sto d'onore. Farina, con la 
sua tipica irruenza, insegue 
alla -disperata, sorpassa Gon
zales (il quale si vede insi
diare da Manzon anche la 
quarta posizione) e si porta e 
15" da Fangio. Più indietro 
ancora lottano fra lora Bo
netto, Galvez e Villoresi. il 
quale sta iniziando la sua 
marcia di avvicinamento. 

Davanti intanto Ascari 
prosegue indisturbato; è ora 
la volta di Galvez e Bonetto 
(che pure non sono gli ulti
mi venuti) a subire Tonta di 
essere doppiati: il milanese, 
nella sua corsa travolgente, 
batte per ben due volte il 
record del giro, portandolo 
prima a -'50"6 e poi a l'50"l. 

Nelle immediate retrovie, 
Villoresi ha coronato il suo 
inseguimento e (facilitato an
che da una inopportuna fer
mata al bo.tr di Farina e dal 
ritiro di Fangio al 35. giro, a 
causa della rottura dell'albe
ro) lotta ora con Gonzales e 
Hawthorn* per il secondo po
sto. Prima del 50. giro li su
pera entrambi. 

Ma Ascari non è ancora 
soddisfatto: doppia Hawthor
ne e al 61. giro doppia an
che il suo amicone Villoresi: 
nessuno, a questo punto, ha 
meno di un giro di distacco 
dal battistrada. Ascari con
tinua anche a demolire il re
cord della pista: al 61. giro 
lo porta a 1*49"'. Pei deve 
fermarsi brevemente al ba* 
per fare il pieno di carbu
rante e cambiare le gomme, 

ma riprende la corsa sempre 
al comando. Al 65. giro Gon
zales batte a sua volta il re
cord della pista: l'48"7. Non 

# l'avesse mai fatto: il campio-
n p | P r e m i o A f f i l a n o J"c dei mondo non vuol per-

^ ldere nessun alloro, e tre gi
ri Apou. 18 — Ad Agnano il ^ dopo riabbassa il record:! 

• Premio Agnano» di lire q u a t - ' . • . o - « ! 
tro milioni im. 2000» è stato v in-I* ^ , * « ™,^; ««.« ^ „ ^ ^ ; „ T Ì ' 
to da Gandolfo: 2> Tartaneìta. S i a m o ormai ag l i sgocc io l i | 
3»Areera. A) Assamcnta Totaliz- Inc i le t re ore di f-orsa: A s c a - ' 
zatorc: 12. 34. 32. ira». i397» ri. v i s t o che o l t re a tu t to il 

dai box ) ra l lenta l e g g e r m e n -
mente l'andatura, cosa che 
l'enorme vantaggio accumula
to gli consente senza rischi. 

-JOSE* MUNOZ 

ULTIM'ORA ' -

Aumentato a sette 
il numero dei morti 

1JIJENOS AIRES 19 (mattina). 
AU'tiltltn'ora si apprende che 

le Mttime del luttuoso Incidente 
avvenuto all'autodromo in se* 
gulto alla uscita di strada di f a 
rina è salito a 7 morti e 33 fe
riti. Kra 1 morti vi è anche un 
bambino di 12 anni. 

/ bianconeri in gran forma 

ROMA-PETRARCA 2̂ -6 — Su una uscita da una mischia il romano Perrone si Lin
cia sul pallone. Latessa è pronto ad entrare in azione in aiuto del compagno 

K U G B 

Facile per la Rugby Roma 
superare il Petrarca (22-6) 

Dopo un primo lampo giocato ni piccolo irotio, i romani ai scatenano netta ripresa 
dimostrando il loro ottimo grado di forma — Gabrielli I migliore in campo 

La giornata di sole, tipica Ji'I* 
il interno romuno. taceva presa
gire un'ottima pani la giocata fra 
due squadre di buonit i e \a tu i t 
tecnica. La Roma &l presentavi 
ai suo pubblico dopo il successo 
di Milano e d o \ e \ a dimostrare 
che tale successo era t-tato acqui
sito in Mitu di quei gioco che 
solo la Roma SÌ» esprimere qu<» li
do e in giornata di \ ena . 

Ma t>ar»\ stato appunto 'I boi 
sole che invitava piuttosto a 
sdralmsi sull'erbette anziché but
tarsi a capofitto nelle mischia, 
sarà stato forse la sicurezza ói 
vincere l'Incontro a mani bas -e 
ma i romani ?ono scesi in campo 
lasciandosi imiwhlnre dal '•Io'*" 
serrato degli «vanti p a t n i l n cut 
hanno mes^o in mostra un pac
chetto di mi'-chia fra i migliori 
d'Italia 

La cattiva gìornatu dell'arbitro 
Pozzi ha contribuito a spezzetta 
re il gioco rendendolo ancora più 
trammentarto e contuso SI è i'n-

slstere alla pnma apertura, e MI 
no stati i romani che usciti n-
nalmente dui guscio, hanno '.i-
sciato intravedere degli spunti di 
vera classe. Verso la metà del pii 
ino tempo ti gioco si ravviva e ; 
i patavini, approfittando di u n 
errore di tutta la difesa romani. 
si lanciano in avanti segnando 
con Pombia. 

E' bastata questa meta pata
vina per cambiare volto alia par
tita i romani si ricordano im
provvisamente che il rugby non 
è latto precisamente di c a r e n e 
e stringono gli av versarl ne «a 
loro area serrando i tempi d»*"l? 
a/ioni. Al 33 pervengono al suc
cesso tu azione iniziata da Fa.'.-
neili. il soliti» regista della Imtu 
tre-quartl. e ila Zanatta rhe por
ge a Latessa lanciato- un rel!t.>-
einio tuffo e meta segnata a'.Ja.i-
golo 

Nella ripresa la Roma ha volu
to tagliar corto per non ìasciar-n 
sorprendere nuovamente dall'av 

andatura. I patavini hanno ac
cennato a difenderei, ma ben pre
sto sono stati travolti dalla su
periorità tecnica del romani. Per
rone, in ombra nella prima parte 
della gara, cominciò & non falli
re più una apertura, Gabrielli I 
e Ricciom cominciarono a domi
nare su i compagni e sugli avver
sari con la loro notevole statu-a 
fisica e tecnica ben sorretti «5a 
un combattivo Pitorri e dal flri>-
slmo Martini. E le mete vennero 
una dietro l'altra e suggellare in 
evidente superiorità. Al 4" è Bar-
santi che segna coronando una 
azione condotta da tutti gli avan
ti «u passaggio di Gabrielli 1 
Al 7' e lo .^tes-0 Gabrielli I che 
piomba su una palla sfuggita nl-
1 estremo cornili sulla ìinea 01 
meta e segna ni posizione faci
lissima per la trasformazione 

Al 22' 1 azione più bella della 
partita. I patavini premono in 
area romana: svi mischia girata 
Rlccioni opera u n allungo formi 

vuot attendere fino al 7" per •!•= vcr-ana ed ha ìi'i/'ato a erarr'.s d^br» ini7Ìando una discesa alla 

33' 
La G. Roma batte 
la Galleralese (64-34) 

mano travolgente. Tutti entraao 
in azione, pnma gli avanti « noi 
i tre-quartl. L'azione si snoda 
lungo tutto il campo con la oa-l 
la portata veloce da Gabrielli e 
Palmara. a De Santis. a Marti
ni, fino a che perviene u Fari
nelli che opera 1 ult imo scatto e 
segna in mezzo ai pali. Una azio
ne veramente da manuale come 
purtroppo se ne vedono poche. 

Al 26' è ancora Gabrielli i che 
eegna su drop, ed infine al 30' e 
Zanetta che completa il bottino 
con una difficile meta segnata al
l'angolo 

1 romani tirano ì remi m bar
ca ed 1 patavini ne approfittano 
per riaffacciarsi in area bianco
nera e al 39" riescono u raccor
ciare le distanze con una be'iu 
•neta segnata da Xicolao 

1 migliori fra i romani sono 
emersi dalle note di cronaca; 3ei 
patavini buoni gli avanti, l'estre
mo Comin e Pombio nell'arbitro 
abbiamo tittto 

REMO GHERARDI 

1 RISULTA ri 

Roma-Petrarca 22-fì 
Panna-Amaton 3-0 
La classifica dopo gii anticipi cu 

ieri: Milano. Roma e Parma p 
Padova. 12: Rovigo 11: Brc-15 

scia 8: Treviso V: 
'e. 4; N'apoll 3 

Amatori e Aqm-

GALLARATESE; Baruffi (9* 
Colombi. Raimondi (11), Pem 
go (8) , Pioti (3 ) . Baj (3 ) . G a i ! 
dini. Pozzi. Gialdini. 

ROMA: Cerioni (10). Ferretti 
(20). Palermi (7) , M a r g h e n -
tini (19). Paveri (4) , Asteo (3) . 
Pasqualini U>. Fortunato. 
D'Elia, coiantom. 

Arbitri: Birga di Firenze e 
Costa di Genova. 

Contro la modesta Gallara-
tese la Roma ha avuto buon 
gioco, ed ha v in to senza trop
po sforzarsi. 

Margheritinì ha dominato in 
lungo ed in largo più d i quan
to abbia fatto domenica scorda 
a Bologna, coadiuvato querta 61 Pcrt::c 
volta da u n Ferretti con la rea-' 

SCI 

Rizzi vince 
il trofeo « Cani pari » 

CORTINA. 18. — Alla gara di 
salto per il trofeo * Campan » 
svoltosi nel pomeriggio di oggi 
sul trampolino « Italia » hanno 
preso parte 19 saltatori italiani e 
stranieri. Guido Rizzi si è affer
mato brillantemente sia per la 
lunghezza dei salti che per lo sti
le. Classifiche: 
1) Guido Rizzi (S, C. Sircntei 
p. 2315: 21 Aldo Trivella ( S C . 
Vismaral e Sepp Sch-.ffnér (S 
C. Ausseel: X acquo p 221: 4) 
Xeuoer ffi 2U: 31 Pennacchio: 

Ruth Graffar 
prima a Serrada 

SEKRADA DI TRENTO. 18. 
La prova superlativa di Mar- La gara di slalom Rigante fetn 

no centratissima. j 
La Gallaratese è a p p a r a i 

troppo lenta a l confronto . le. 
romani ieri incisivi e veloci 

gheritini. unita al consueto a l t i 
rendimento di Cerioni. hanno 
perme«so alla Roma di con
durre da un capo al l 'altro d e l -
Ifncontro senza che ma» si i 
all ievi di Rubini potessero mi
nacciarli ser iamente . 

Unica risultante d i questo in
contro è l ' indicazione per .1 
C . T . Manne l l i , in vista della 
prossima trasferta nel Bel?'"?. 
della buona forma sia di ~ M a r -
^ò -. che di Ferretti e Ceri or. 

minile a Serrada di Trento è sta
ta vinta da Ruth Graffcr in 
2-23~3: 2) Ada MarehelH a 1"2. 
$1 Gabriella Anebacher a 2"4 

I risultati 
Ina azione di Cerioni sott* il canestro della Gallanattv 

Vandea ai fianchi mentre T.u-
mano era subito in rottura e 
permetteva a Vizio, partito ve
locissimo, di accodarsi senza 
sforzo recuperando la penali
tà. Alla prima curva Pilù rom
per» e Mary Hanover ne jp-

* profittava per sfilare in testa 
1 «etuita da Vandea mentre VI-
V * » era già a ridosso dei pn-
^»iL. Alla curva delle tribune 
|£ Vaio tentava di sorprendere 
j£ Vandea sa* questa lo contene* 
»Jva facilmente gettandolo a] 
*?. largo mentre si faceva sotto 

Pfl* 

25-18-53. acc. 454, dup. 2194; 
Pr. DtgH Archi: 1) Vandea, 2) 
Mary Hanover. T o t : 35.23-40. 
a c c 139. d u p 3244; Fr. Co»Un-
tin*: 1> Kukurusa, 2> Ipsilon. 
Tot.: 58. 25-21, acc. 94. dup. 220; 
f*r. 0 r a « o II élv.: 1) Corni^lia-
na. Zi Baviera. 3) Sandro. T o t : 
23, I I -27-H, acc. 190, dup. 153; 
Pr. TIU: I» Gambasvelta. 21 
f.ampo Boga. 3» Gcncina. Tot : 
49. 14-26-14, a c c 296, dup. 166, 
D. A. 72.065; Pr. D r a s * IH *lv . : 
1) Gasperide, 2 ) Matrona. 3) 

da Mciuogn». 

ancora secondo comodamente 
mentre la coraggiosa Cancan
niere viene ad aggiudicarsi 
con un magnifico finale la 
terza piazza battendo in foto
grafia l'altro corallo italiano. 
Epon Hanover. 

Deludente la prova d% 
Frances Bulwark che non è 
mai apparsa in corsa e che ha 
mostrato di aver perduto la 
maaniftea forma che le per
mise le sue splendide vittorie 
in Italia: Permft inpece è op-
psrso grmtm motto ai* U di-

. .a!.a » Reyer 62-40; Borlct -
. - V-.rtus 57-31; Roma - Gai-

laratese 64-34; Varese - Vic 
toria 49-45: Gira - Goriz-ana 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

I r isultat i 
*BrescU-Legmn« 1-9 
«Caglimri-Verana 6-t 
9f*dena-«F*nfalta 1-0 

isospesa s. t. pe- » bbia» 
'Genoa-Messina 1-0 
c Mart«tt»-CaUnU 2-9 
c M»nta-Vteens» t-9 
*Paé'av*-L«cenese t - v 
*Pl«wbin*-$irM«$a 1-v 
•Salernitana-Tre viso 1-0 

le Hrtite l i óv*e«'"? 
CscttarioFaafalla 
Vteeaxa-GeRM 
M«é>M-Lcra»no 
Bre*ela-L«cdKse 
Ver*na-Mara«tt« 
M«n*a-ri«aaaIno 
£iracva«-P*4«Ta 
MessiM-Salernitana 
Catania-Trevi»* 

Sorte B 
l e partite di domenica 

Cagliari 
Genova 
Leitnano 
Marzotte 
Manza 
Faafalla 
Mvdena 
Catania 
Piombino 
Vicenza 
Trevi»» 
Messina 
Brescia 
Safer.na 
Lucchese* 
Siracusa 
Padova 
Verona 

17 1* 
17 
17 
17 
17 
16 
16 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

9 
8 
S •* « 
5 
« 
« 
6 
6 
5 
6 
4 
4 
5 
4 
5 
5 

3 
4 
4 
4 
4 
7 
5 
5 
5 
5 
6 
3 
7 
ì 
5 
6 
3 
3 

4 31 23 23 
4 » 15 23 
5 SS 16 29 
3 l i 11 29 
9 19 19 18 
4 ZI Zi ti 
S l i 1< 17 
C l t 17 17 
« 2 1 29 17 
C 14 14 17 
C 17 £116 
• 22 23 15 
f 13 19 n 
9 17 21 15 
7 29 24 l i 
7 13 18 11 
J W « « 
9 17 V. f 

* La Lacche»* e stila pena 
listata di «n oantb. 

Serie C 
I r isul tat i 

Arstaranto-Parma 
Ales i andria-Stabia 
Molfetta- 'Empoli 
Maclte - Venerìa 
Pavia-'.Mantova 
Piacensa-Sambenrrc • 
Pisa-Livorno 
Lecce-* Reggiana 
Vige vano-Sanremese 

(Rinviata per la neon 

le lofiite fi •"*' 
Parma-Maglie 
SteMa-Manteva 
Pavta-Mnt fetta 
Livorno* Piacenza 
Arstaranto-Sanrrmi 
Sambeaedettese-\iK« -

! Empoli-Venerfa 
I Keniana - i«a 

1-1 
2-9 
2-1 
1-9 
?-9 
S-9 
1-9 

La classifica 
AIess.ria 
Pavia 
Parma 
Pìacenra 
Livorno 
Ars.to 
Empoli 
Maglie 
Pisa 
Veneti* 
Sanremesi 
Lecce 
Moffetta 
Mantova 
Reggiana 
Samb.se 
Vìgevano 
SUbi* 

17 19 
17 12 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

:17 
17 
17 
17 
17 
17 
16 
17 

S 

s 
7 
6 
7 
6 
5 
6 
6 
6 
3 
6 
3 
3 
4 
•* 

$ 
2 
4 
4 
5 
7 
4 
5 
Ok $ 
5 
3 
3 
9 
3 
6 
6 
3 
6 

1 32 14 26 
3 27 13 « 
5 21 12 29 
S 29 21 29 
5 15 12 19 
4 24 21 19 
6 23 19 18 
6 15 13 17 
5 21 19 17 
6 14 18 17 
8 29 21 15 
8 18 21 15 
5 17 21 15 
8 19 SS 15 
8 17 21 12 
8 14 29 12 
9 18 27 l i 
9 11 29 10 

farinsi i raimnofidi' italiani 
«fi pattmaqojo artisfiro 

CORTINA. 1S — Si sono con
clusi oggi allo stadio Apollonio 
le v a n e prove del campionato 
italiano assoluto d: pattinaggo 
artistico 

Ecco 'e cla=- /ic-hc: Categoria 
coppia jnniorrs: j> Losco-Meni-
n:ni <C. P. Trento) p. 7.7: cate
goria grappo seniores: 1) Mal
fatti De Mori «CUS Milano) p. 
9.2. Categoria non classificati 
mascBile: 1) Belila Giorgio <C. 
P-V. Torino) 19.3. Categoria non 
classificata femminile: l ) Emma 

56-47: Triestina - Napoli 68-46 lGard.ni fC.P_v Milano) p. 2 1 ^ 

Le selvagge, sconfinate pam oas «V'I Argentina, fanno da 
sfondo airawentoros* e appassioraia vicenda vissuta da 
Gene Tierne.v e Rorv ( alt-tran nello stupendo Technierrto? 
« IL GRANDE GAI C HO a che la 28th Onlurr Fox an 

nuoci» taamiaenie sai nostri schermi 
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JL RACCONTO DEL LUNEDf 

DISGRAZIE DI 1 
di ITALO CALVINO 

C'eia uu puuse in cui era 
stato adulta tu uno strano si
stema elettorale. | \oti per il 
governo contavano il doppio 
di quelli per l'opposizione, H 
giorno delle minzioni «li elei-
tori fjo\einativi- g«i«rd<mnui 
con ciiintiHx.su affetto sti \ol , i -
re nella fessura dell'unii) le 
loro schede panciute e musi-
Menti come uo\o, da cui do
vevano -jrtis< iure nidiate di 
deputati pettoruti. Gli elet
tori dell'opposizione, invci-c, 
poveretti, trattener uno il Fia
to ogni \nltii clic l'iuna >• in
ghiottita unu di (| nel le Ioni 
schede fragili i* sottili tome 
ostie, di cui bisognata uc-
cuinulare pile altissime per 
mandare in parlamento un 
deputato. 

A. ogni CIKKIU. col nuovo 
parlamento — come pte \rde-
A-;ino i giornali lirnpendini li 
— la situazione *i stabili//?». 
I ministri e la classe dirigen
te, ormai tranquilli, s'adde
stravano nel golf, nella cann
ata, nellu pesca ulta lenza e 
nel ping-pong: e qu'-i poveri 
diavoli chi* tenevano per la 
opposizione dovevano starce
ne buoni buoni nelle fredde 
case loro, (poiché erano pei !" 
più disoccupati), ad aspetta
re che nevicasse per essere 
assunti a spalar uè ve. 

Segni sicuri annunciavano 
che In riforma elettorale fa
ceva parte delle leggi della 
naturn. rientrava nell'ordine 
che guida il percorso dei pia
neti. Bastava per esempio che 
un iscritto ai portiti del jro-
verno sotterrasse un fagiolo 
dentro un vaso, ed ecco si 
vedeva venir su due pianti
celle: agli oppositori in veci-
un fagiolo dava sempre una 
pianta di fagioli, di solito più 
robusta e ricca di baccelli di 
quelle gialle e stentate dei go-
*.ernatfvi, ma comunque loro 
una e quelli due, per via del 
premio alla maggioranza. E 
per esempio nn fiore di pero 
.sopra un ramo, se era del 
pero d'un oppositore non da-
\ a più d'un frutto, se era del
la pianta d'un governativo 
ne dava due tclie a dire il 
vero subito bacavano). F le 
galline dei governativi face
vano uova con due tuorli — 
E giù, — sì dicevu ogni volta 
— c'è il premio di maggio
ranza, — e non ci sì meravi-
gliavn neanche più. 

Il conte Giacinpace, issjii 
influente sul governo, tornan
do dalla caccia con due qua
glie, a chi gli chiedeva come 
solo uno cartuccia di meno 
avesse nella cartuccera. spie
gò che gli uccelli, con «a 
nuova legge, avevano preso a 
volargli intorno a coppie. 
così do farsi impallinare a 
due a due. La deputa tessa 3o -
m'fazì-Ottavi. pesatasi a una 
bilancia pubblica, dichiarò 
che pel peso di centoventi 
chili era compreso il pren io 
di maggioranza che le «od
iava di diritto. 

f parroci citavano ques'j 
episodi nelle prediche: tutti 
segni — dicevano — che il 
cielo era d'accordo col -istp-
ma elettorale. Ed applicaro
no gli stessi calcoli alle messe 
che occorrevano per salvare 
dalle pene del purgatorio im 
trapassato: tante se era di f i -
nitglia benpensante, tante in 
più se la Famiglia non -pnr>-
vava quel governo 

Intanto l'agente delle classi 
popolari, che aveva avuto i 
danni della legge, "ontinnava 
bene o male la sna vita e d 
ritmo naturale, e ncr 'oro 
uno più uno faceva <*mprp 
due. e ogni effetto rispondeva 
alla sua causa-

Dopo nove mesi dall'adi»-: 
/ ione della legge. *rro«.s<- «nif-M 
maturarono nelle famigli- J»'i{ 
noveranti vi. 1 figli conc-'P't*} 
nel fervore di quella - i t t ir in; 
elettorale cominciarono a .a-j 
stere. ed erano tutte * r»p»»»! 
di srcmelli. Dapprima il fot. •' 
suscitò gioia ed cntusia'- •* 
II premio dunque *»ra ppb-
cato anche alle legei dell i •-! 
produzione» Ma pa«*ava»i.» ì 
mesi e un tale privilrsrio e» 
minciava già a prcoccu,»..r'.', 
>oprattuttn perchè qncst; ut*-
melli venivano sa zracilim 
grinzosi, dì carattere di«pe» 
toso ed irritabile e "PICKÌ • 
nemici uno con l'altro Invc».. 
nelle case degli onnositon *'l 
spo-i facevano i figli sfmp^' 
uno per volta: bambini -»•>'«-
-ti e lustri e bnon»empt»ii 
che la gioia a vederli era rt'-
fnscata «olo al pensiero ti* 
nascevano in tempi co*ì mi 

seri. j 
Le famiglie dei -ovcrnam.J 

erano in angustie, "er »*•< 
•rione. non potevano -otirn'---j 
a fare figli, e continuavano *j 
nascere qneste coppìnz?** Hi; 
gemelli. j 

1J fenomeno era icconi M i 
gnato da altri meno «r.i\i 
ma pnr «empre fastidio-i -. 
a Tizio doleva OD lolare ce 
riatti. subito gli venivai M W 
anche a un molare dell a m a 
mascella, e dorerà "arsi aro 
dne r-*--»»»»";- <e f a i o ave^a 
un callo o un occhio noli ino 
al piede destro- «nhifo ^ :l:ene 
spuntava un altro al pie* •"nai-
cino: a fare «Forzi, sceidjevi 
no le donni»» ernie come finhi 
dal ramo: sul viso della x\> 
ventù di primavera, .boccia
vano doppi fomneol? t-on«e 
fiori di prato- perfino i ver
mi' «iditari •»•••» » m i - a n o «a; 
soli. 

A farla breve, que-tn gra-
gnnola di premi d» mnK^ut-
ranza inaspettati rendeva -»}!-
ficile la vita a una parte d-l 
paese. E l'opposizione, serena 
e immune da fenomeni anor

mali. s'accresceva di fi-.za e 
d'importanza. 

lTn giorno, un operaio elet
tricista, aggiustando un im
pianto in casa del nuovo 
sottosegretario De Cad i 
senti un cospiro nella stanza 
accanto Guardò e vide ' -i-
irnorn De Cndrcga. un po' 
pingue niu graziosa e tint«>ra 
giovane, sedere/tutta h e 
s(onsolat)i l e chiese 'i ht% 

tanti sospiri «• lei li puiln 
delle aniruslie che la i *•»-
I:IIÌPI\.IIIO da quando '< ni 
adottata quella legge, « ogni 
n.it'trale nrinonin -=V-n eon-
volta L'operaio, un espansi», i 
iriovnnntto. fece quanto potè 
per consolarla. Forse esagerò 
un po' neirli argomenti, a ' r-
se In signora si trovavu in 
uno spingale stato d'animo: 
fallo sta che restò subito in
cinta. 

Trattandosi del sottosegre
tario De Cadrega,furono pie-
parati doppi corredini e dop
pie culle e doppie carrozzelle, 
come se ne fabbricavano or

ini bambino solo, ma JÌ 
grosso, forte e ridanciano che 
lo scandalo presto dilago. (1 
sottosegretario De Cadrete 
fu costretto a dar le dimifi-
pioni. e cacciò vin la ino'he 
col figlio della colpa. L'ope
raio le aperse la sua misera 
casa e cosi vissero d\ ire, 

Il fallo fece chiasso. Il giu
dizio della gente semplice fu 
di condanna per il sottose
gretario. e sempre più persone 
che prima tenevano per il go
verno pnssfivnno nel campo 
degli oppositori. Come rinun
ciavano ni vantaggi elettora
li. cessa\nnu i fenomeni at
torno a loro e tornava la cer
tezza nelle proprie forze: le 
galline facevano uova i un 
tuorlo, i denti si cariavano 
soltanto uno nlla vol'a. Or
inai il paese non era più di
viso in due ma ci si capiva 
di voler le stesse cose uno •» 
l'altro. Ed e ia certo ormai 
che il mondo doveva div n-
tare chiaro e buono come dal 
seme viene l'albero e dal fio
re il frutto. 

La donna de' 'giorno 
« 

VIAGGIO NELL'ALTRA META' DEL MONDO 

La lègge sul matrimonio 
• • • • • ' ' • • ' • • ' • i —• — - — • 

La forza dell'amore di Liu Yu Cen demolì le superstizioni del padre • Menu con.i' : 

piatti tradizionali - I,risultati della campagna sanitaria nel villaggio di Pey Yen1; 

Lucia Bosè ba annunciato in questi giorni U proprio fidan
zamento con Walter Chiari mai in serie. Invece 
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INTERVISTA CON LA NOSTRA SIMPATICA ATTRICE 

Valentina Cortese ci racconta 
la sna esperienza a Hollywood 

Incontro con una deprìmente California — Charlie Chaplin e il personaggio di « Limelight » — L'in
contra con Richard Basehart e la nascita del piccolo Jack — Intenso desiderio di lavorare in teatro 

Come tutti i temperamenti 
impulsi*'!, Valentina Cortese 
prende le sue decisioni più 
gravi in quattro e quattr'ot-
to. Fu cosi che. circa cinque 
anni fa, unprouutsamenre, 
prese un aereo p raggiunse 
Holh/ttfood. Gin da parecchio 
tempo le veniva chiesto dì 
raggiungere la « mecca del 
cinema », la più organizzata 
fabbrica di paradisi artificia
li del mondo. Valentina ten
tennò a lungo; anzi, ad un 
certo punto aveva deciso di 
rimanere in Italia; però, si sa 
come vanno queste cose, è 
come trovarsi su un trampo
lino alto dodici metri: ci si 
sta sopra mezz'ora a guardare 
l'aqua e "poi si decide che è 
più saggio scendere le scalet
te; ma d'un tratto, non si sa 
come, uno si trova nel vuoto: 
quel ch'è fatto è fatto. Que
sta, presso a poco, era la si
tuazione psicologica di Va
lentina prima di partire per 
HotlniDood. 

« La California è come 
l'Italia >» — Je aveva detto 
qualcuno. 

« Meno male » — penso lei 
« mi ci abituerò prima ». Le 
prime impressioni inuecc fu 
rono disastrose- Si era in lu
glio. Un sole da spaccare le 
pietre. Uarchitettura di Hol

lywood cosi falsa, arti/icfale, li gente e capace. Ho imparato 
pacchiana le fece un effetto 
deprimente. In più il caldo, 
l'afa, la siccità: non pioveva 
mai. Passati i primi momenti 
di smarrimento, naturalmente, 
si riprese. Conobbe alcune 
persone intelligenti e simpati
che e trovò Alida Valli, che la 
aveva preceduta. La presenza 
di un'attrice italiana la con
solò molto 

Spesso lei e la Valli si tro
vavano a casa dell'una o de l 
l'altro, o cominciavano a par
lare dt Roma, di Milano, di 
Stresa 

raccontato tutto questo fra 
una pausa e l'altra della la
vorazione del film Lulù, trat
to dalla commedia omonima 
di Bertolaz2t-

— Poi — prosegue — co
minciai a lavorare. Professio 
nalmcnfe e tecnicamente ho 
imparato molto. Hollywood 
ha assorbito molti dei mig l io 
ri ingegni d'Europa ed è p i e 
na di gente preparata e ca
pace. Da questo punto di vi
sta l'esperienza mi ha gio
vato; il film più interessante 
in cui ho recitato penso aia 
I corsari della strada diretto 
da Jules Dassin (l'autore di 
La città nuda e Forza brida, 
n.d.r.) un uomo molto intel-

ad apprezzare molto, cono 
scendoli direttamente, Bette 
Davis, Robert Wise (l'autore 
dell'ottimo Stasera ho vinto 
anch'io), John Huston e so
prattutto Charlie Chaplin. 

Come tutti sanno, poi, a 
HbllyiDood. Valentina hn co
nosciuto Richard Basehart, 
col quale è sposata già da 
qualche anno 

Basehart, die noi abbiamo 
visto recentemente in 14* Ora 
è soprattutto un ottimo at
tore di teatro. Infatti, lui e 
Valentina stanno accarezzan 

Valentina Cortese ci ha do l'idea di compiere una 
tournée teatrale in America 

— Ci pensavamo già a 
a Hollywood — dice Valen-
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Si è coneluso ieri 
il vonwyiìo rinviano 
Proposto un Ente internazionale che coor
dini l'attività degli studiosi di Leonardo 

DAL NOSTRO INVIATO SKCIALE R.joni. sei pomeriggio col tu 
vore di una splendida gtorn» 

FIBEXZE 18 — II Convegno 
linciano s « concluso uggì, cu
po quattro giorni di animate 
uijicusaioni. registrando un pie
no successo Dopo le ultime re
lazioni sui temi scientiiici e tec
nici che sono state s\o.ie ieri 
pomeriggio presso 1 Università 
iti Piati jirtr.st.nu .e autorità cu 
ladine e gli esponenti masotmt 
deJ coz-jM) accademico qufcM* 
n.uttijia i convenuti si sono nuo-
-nmente raccolti nell'Aula Ma
gna dell Ateneo fiorentino dove 
na preso !a parola per l'orazione 
di chiusura il prof Antonio 
Banfi dellXTmversila di Milano 

tn un nolHìe ed ispirato Ji-
•coiso «^scottato con vivissimo 
mteres.se e salutato al suo ter 
-tiine da un c*T.oro>o app'aoso 
Bunti tu» po^to oiag^tralment»» in 
rilievo l attualità tìel mer-'̂ gj'AO 
di Leonardo, e 1» presenza del 
suo insegnamento in quello slor-
ro grandioso con cui 1 po^o.l 
costruiscono giorno per g-orno 
un mondo nuovo libero dal male 
e dai pericoli che Hanno trav-a 
gnato e ancora traraglfano l'u-
T.anità. un -nondo nel qua)* 
"uomo aa realmente padrone 

3e:ia natura e dei:* «tona. 
no,»o ti dl.*corso di Banfi ! as 

-e*«ore provinciale alla P 1 Toc 
"nini ha preso brevemente la 

precocemente primaverile, è «ta
ta effettuata una visita a Vinci 
ti piccolo paese delia provine» 
di Ftrenre che Oltre cinque a©-
co'.l da diede i natali all'uomo 
oggi COM degnamente onorato 
nella sua terra Toscana Succes
sivamente ha avuto luogo un 
ricevimento in Pa'.azzo Vecchio 
In aerata i primi studiosi sono 
partiti aio voita delle rl'spettlve 
citta %. S 

LE PRIME 

Hermann Scherchen 
all'Argentina 

Hermann Scherclien ria dlrev-
t« ieri pomeriggio all'Argentila 
un interessante concerto com
prendente ì& Stnfonta in re na*-
glore ftondinejej « Ha.tjn. un* 
Toccata messicana per «trumen'4 
a percui*ione di Cario» CnaTez. 
la 5mle «sfa di Prokofie; n-M* 
prima parte e la popolale Quinta 
siMfonw in do minore di Teetno-
ven nella seconda 

Dopo Barda, equilibralo e p i 
tico seherchen convinto fair.o-
re delie più disrnrwe e diecutibt». 
opere delio sperimentalismo erri 
temporaneo, ha offerto in priaM 
esecuzione per Roma la roocafo 

uaro'.a per ringraziare g;i «.tu- »r.*»»«ai»ia per strumenti a riper 
dios e le autorità accacemlcr.e 
lei loro contributo aì'.a riuscita 
dei Convegno. 

Si è levato infine a parlare 1' 
prof Roberto Paplnl deilTnl-
•ersità dl̂  Firenze, che sa^ace-
Ter'e ha diretto tn questi giorni 
t lavori deirassemoìe». Enunciati 
•n sintesi 1 risultati positlvt rajr 
*r imtt da. Convegno eg'i na 
lato notizia della proposta far 
mulata.da un gruppo di uomini 
i l cultura francesi per la costi
tuzione di una Accademia leo
nardesca internazionale, di un 
Cnte cioè che'coordini gli sforzi 
» ìe real!7*azlortl compiute nel 
•Uversi pae*' d»?'1 ««udlntf del 
l'opera di teonardo I* omposta 
» stata fatta propria i 1* una ni 
Titta dal Convegno 

Condotti a termine t lavori 
l'amministrazione provinciale ha 
offerto un pranzo agli interve
nuti nei locali dell'albergo Ba-

cusstone di Canoa Cbavez »a.-o 
ro breve tn. tre tempi, nel qua'.»* 
gli strumenti della batteria Cam 
panelli, campane, xilofono *cr~ 
5l combinano assieme, sostenu'-l 
da ritmi varii. giungendo ancb* 
nome nei «econdo movimento a 
risultati slmili al suoni delle Fos
chie e rl»pettabfii pendole Una 
parte del oubbltco ba aconito 
questa Toccata con del fteehJ for 
••e eccessivi dato il carattere cu
rioso e certo asmi sperixncntate 
di essa, un'altra pari» del pre
senti ha Invece applaudito eoP 
un calore altrettanto spronorUo-
nato 

Con una viva esecuzione deila 
orgiastica Suite scita di Prono 
flef è terminata la prima parta 
del programma, mentre la Q**n 
ta tn fonia di Beethoven ba co la 
so, tra gli appiatta*. raMmaso 
concerto. 

fina — e il progetto mi pia
ceva; m a anctjo una voglia 
struggente di recitare, dopo 
tanto tempo, in italiano. Gua
rii della nostalgia di cui sof
frivo sempre, allorché di
venni madre del piccolo Jack 
(un bambino che somiglia 
tutto a suo padre, dice già 
« ma-ma » e impara a regger
si sulle gambette). Sfortuna
tamente, proprio in quell'epo
ca, quando dovevo badare al 
bimbo, mi vennero fatte c l -
cttne proposte molto interes
santi come per esempio di re
citare a Broadway sotto la 
direzione di Kazan, o di in
terpretare in sud America un 
film prodotto da Chaplin. 

A proposito di Chaplin, a b 
biamo saxnuo da Valentina 
che dopo ch'egli ebbe portato 
a termine quél capolavoro 
che è Limelight. un giorno le 
disse: * Ho molto pensato a 
lei . signora, per il ruolo della 
ballerina Tctry, ma disgra
ziatamente lei stava aspettan
do un bimbo ». 

— Effettivamente — com
menta Valentina — sarebba 
stata la più grande occasio-
ne della mia vita; comunque ; p s 
non ho rimorsi perchè, in fon- \ 
do, slavo preparando il mio 
vero capolavoro. Jack. j 

Ora, come abbiamo detto, 
Valentina, che si trova piò 
da cinque mesi in Italia, sta 
interpretando il personaggio 
di Lulù. E' un personaggio 
molto interessante quello di _ 
una donna frivola, che inco- ' 
teiamente cauta la rovina di 
tutti oli uomini che la cono
scono e che ne subiscono il 
fascino; ella propiene da un 
ambiente di estrema miseria 
ed a spinoerla cerso la cor
ruzione è, in parte, la madre 
La vicenda si svolge a Mila
no, all'inizio di questo secolo 

— P un personaggio chr 
mi piace — afferma Valenti
na — perche è diverso da 

r*W soliti , stereotipati; L v -
é vena donna complessa e 

piena d i contraddizioni, v o 

lubile e sorprendente. In ge
nere, a me piuce cambiare 
spesso il tipo di personanaio 
da interpretare, soprattutto 
perchè mi preoccupo molto 
del pubblico. 

— C'è qualche personaggio 
classico o moderno, della let
teratura o del teatro che de
sidererebbe particolarmente 
interpretare? chiediamo. 

— Beh, ce ne sono stati 
molti. Da bambina, per esem
pio, il mio sogno era di re
citare nella parte di Giuliet
ta, poi volevo essere Dcsde-
mona. Ma tutti questi sono 
sogni. Più realizzabile ini 
sembra invece il desiderio di 
portare sullo schermo qual 
che eroina dei drammi dello 
autore teatrale francese Jean 
Anouilh, Euridice, per esem
pio. 

Finito dì girare Lulù, Va
lentina Cortese conta di an
dare un po' in montagna as
sieme al marito Richard Ba
sehart, che giungerà tra bre
ve a Roma, per riposarsi un 
po'. Siccome l'attrice conta di 
rimanere in Italia per tutto 
il 1953, ha in mente molti 
propetti. Ha ricevuto già di
verse proposte da parte di 
produttori; dovrebbe lavorare 
in un film dz Marcello Pa-
gliero per il quale probabil
mente sarà scritturato suo 
marito; inoltre, dovrebbe ri
coprire il ruolo della moglie 
del musicista tedesco Riccar
do Wagner in un film di co 
produzione ita lo-tcdesca del 
Quale, a quanto si dice, sarà 
protagonista Fredrich March. 
Ma il teatro l'attira più che 
ogni altra cosa. E' probabile 
quindi che, prima di partire 
per l'Antertea. prenda parte 
a qualche spettacolo teatrale 
diretto da Luchino Visconti 
o Ettore Giannini. 

— Le piacerebbe stabilirsi 
definitivamente in Italia con 
suo marito e suo figlio? 

— Non me lo dica due vol
te; ne sarei veramente felice. 
Ma mio marito ha molti im
pegni in America sia con il 
cinema che con il teatro; a 
Hollywood abbiamo una ca
sa, ed io, infine, sono ancora 
vincolata dal contratto set
tennale con la 20th Centunj 
Fox. Ma, tra un film e l'altro, 
farò una scappata in Italia, 
e reciterò in qualche film ita
liano, o in teatro. 

In tal modo, Valentina sof
frirà meno la nostalgia e noi 
non perderemo una delle più 
simpatiche e sensibili affrici 
italiane. 

FRANCO GIKALDI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA (di ritorno dalla 
'Cina), gennaio — « G n - b ò » 
vuol dire letteralmente, in ci
nese. « bicchiere asciutto » ed 
è la formula con cui. l evan
do un brindisi, si invitano I 
commensali a vuotare il bic
chiere sino in fondo. Quat
tro o cinque « gan-bò » con 
gli scodellini di porcellana 
nei quali viene servito il v i 
no di riso, trasparente come 
acqua, secco e fortissimo, 
bastano, per chi non c'è abi
tuato, a far girare la testa. 
Ma il galateo cinese dispone 
di un'altra formula. « sui-
bi-cn », che vtiol dire pres-
s'a poco « andiamoci piatto » 
ed è la cortese obiezione con 
cui si può essere sciolti dal-
l'obbliso del « gan-bò •* e sor
bire dal bicchiere soltanto un 
piccolo sorso. 

« Gart - 6 è « 

Dopo aver fatto una prima 
volta « gan-bè » su invito del 
presidente del villaggio, un 
secondo su invito del capo 
della Associazione dei Conta
dini. pensai meglio per i suc 
cessivi * gan-bè » di ricorre
re al « s ì -b i -en », ed ebbi a 
lodarmi della precauzione 
perchè, quando venne porta
ta in tavola la minestra che 
segnava la conclusione del 
pranzo, i brindisi avevano 
superato la decina. Eravamo 
circa trenta per5one, ajla 
lunga mensa imbandita nella 
stanca dei Consiglio popo'are 
di Pey Yen: oltre ai diri
genti del villaggio e delle sue 
varie organizzazioni di Par -
'ito e di massa, i membri più 
Hnziani del Consiglio — che 
in tutto è formato di qua
ranta rapnresentanti. venti 
dei quali donne — contadini 
decorati oer il loro lavoro, 
e una delle maestre de21a 
scuola. 

Le vivande mi riservavano 
un assortimento dei più g u 
stosi prodotti di quella cam
pagna: verdure fritte e in 
insalata, pollo ripieno, carne 
di maiale tagliata in piccoli 
tocchi e intrisa di una salsa 
zuccherata, uova bollite e a 
frittata, formaggio piccante, 
frutta. Al mio posto in soc
corso della mia inesperien7a 
di forestiero, accanto alle 
bacchette, caso mai non sa
pessi servirmene, era stata 
messa anche una forchetta. 
Ma mi feci un punto d'onore 
di non adoperarla e m e la 
cavai abbastanza bene, gra
zie alla pratica che avevo già 
fatto a Pechino, tranne che 
per le uova bollite, l e quali, 
sguscianti alla presa delle 
bacchette, nel tragitto dal 
vassoio alla bocca soffrirono 
qualche incidente sulla to 
vaglia, tra il divertimento dei 
miei vicini. Infine, come ho 
detto, venne la minestra di 
brodo e verdura che l'usanza 
cinese colloca al termine, in 
vece che al princìpio dei pa
sti, perchè serva di lavacro 
allo stomaco e di aiuto alla 
digestione. 

I giovani e le ragazze che 
accudivano alla tavola por
tarono quindi, ad ogni com
mensale un bicchiere di tè 
ed una salvietta imbevuta di 
acqua tiepida con cui r in
frescarsi le mani e le labbra, 
vennero accese l e sigarette, 
e i miei ospiti furono pron
ti a dirmi tutto quanto v o 
levo ancora Fa nere della 
nuova vita di Pey Yen. 

Come, per esempio, sia 
stata condotta nel villaggio 
la campagna sanitaria. 

Ad una parete della stan
za del Consiglio erano tre o 
quattro dei' manifesti che 
avevo già visto in tutti 1 
quartieri di Pechino e che 
avrei rivisto in tutte le l o 
calità, grandi e piccole, del 
paese. Al centro di uno di 
essi spiccava una grande m o 
sca, ingigantita nei partico
lari della sua anatomia, e 
intorno, a raggerà, in tanti 
quadretti a colori, i modi co
me l'insetto può trasmettere 
le malattie e ì contagi, i m o 
di di combatterlo e di d i 
struggerlo. Regole sanitarie 
generali prescrizioni per il 
risanamento d e i villaggi, 
norme di igiene personale 
erano illustrate negli altri 

manifesti, in vignette movi 
mentate e vivaci, adatte a 
colpire le menti più sempli
ci: che una massaia deve non 
soltanto lavare le stoviglie, 
ma tuffarle nell'acqua a bol
lore; che dal ruscello lungo 
cui è situato un casolare, la 
acqua per bere e per cuci
nare deve essere attinta più 
o monte del punto dove si 
lavano i canni, e questo a 
sua volta deve essere più a 
monto del punto dove si 
sciacquano i recipienti della 
spazzatura; che è meglio non 
mangiare i legumi crudi e, 
prima di cuocerli, è meglio 
Immergerli in una soluzione 
disinfettante; che i rifiuti e 
!o strame devono essere te
nuti lontani da un pozzo, per 
evitare il pericolo di inqui
namenti; che l'igiene della 
bocca deve essere assicurata 
con l'uso costante dello spaz
zolino da denti; e così via. 

Milioni di questi manifesti 
sono stati stampati e diffusi 
dal governo popolare qtian-

duto a scavare, lontano dal
l'abitato, una fossa comune 
per raccogliervi e bruciarvi 
le immondizie, che prima ve 
nivano gettate appena fuori 
delle case ». 

e Un anno fa — Interloquì 
Tsu Yu Yan, il direttore del
la cooperativa — gli spazzo
lini da denti non figuravano 
neppure tra le merci dello 
spaccio. Ora la richiesta è 
tanta che ne vanno via da 
c i n q u e a sei dozzine a! 
mese ». 

« Ormai — aggiunse il ca
po del villaggio — è diven
tata una questione di amor 
proprio, per ogni famìglia, 
applicare scrupolosamente le 
misure sanitarie. Chi avesse 
ancora la casa piena di mo
sche. o sì tenesse la spazza
tura fuori dell'uscio, d iven
terebbe lo zimbello del vic i 
ni. I gruppi si riuniscono 
regolarmente, e se c'è da 
criticare qualcuno p e r c h è » 
mettiamo, non tiene il suo 
cortile abbastanza pulito, si 

Un .-onUtlino cinese si reca al lavoro, con cartelli inneggianti 
alla riforma aerarla 

do. don la prima scoperta 
dell'aggressione batteriologi
ca. il movimento per l'igiene 
iniziato sin dal 1950 ha ac
quistato nuovo impulso e un 
valore patriottico più imme
diato. Le comunità e gli in 
dividui hanno fal lo, allora, 
a gara ad applicare le mi 
sure sanitarie non più sol
tanto per riscattare l'igiene 
nazionale dalla incuria in cui 
essa giaceva nella vecchia 
Cina, ma per distruggere i 
possibili tramiti dell'azione 
batteriologica e i l terreno su 
cut i suoi morbi avrebbero 
trovato più facile propagarsi. 

Lotta per l'igiene 
« Per la disinfestazione e il 

risanamento di Pey Yen — 
mi disse i l membro del Con
siglio che sopraintendeva alla 
campagna sanitaria — abbia
mo diviso il villaggio in c i n 
que zone, e ogni zona in grup
pi, comprendenti ciascuno una 
decina di famiglie. Riunioni di 
zona e riunioni di gruppo 
sono state tenute per spiega
re gli scopi della campagna, 
per distribuire gli insettici
di, per divulgare l'uso de l -
I'ammazzamosche a retina. 
insegnare come si costruisco
no e si adoperano le trap
pole contro i toni. Dall'apri
le ad ora, con questo siste
ma. siamo quasi riusciti a l i 
berare Pey Yen dalle m o 
sche, come ti sarai certo ac
corto girando per il vil lag
gio. e abhiamo fatto uno 
sterminio di topi. Con un 
impasto di calcina e di ar
gilla abbiamo turato i buchi 
che c'erano nei tronchi del 
vecchi alberi, dove l e zanza
re si annidavano e si molti
plicavano dopo la pioggia 
Ed ogni gruppo ha p r o w e -

L angolo della sfinge 

critica con tutta franchezza 
e non succede più, come in 
principio, che il criticato se 
la prenda a male ». 

Dopo il consigliere sanita
rio venne il turno di Ciun 
Sìng. la segretaria dell'Asso
ciazione delle Donne, una 
contadina sui trent'anni, con 
1 capelli tagliati a zazzera, 
che mi disse qualcosa degli 
effetti avuti a P e y Yen dalia 
nuova legge sul matrimonio. 
Nei due anni da quando la 
legge è entrata in vigore, 
oltre cinquanta coppie si s o 
no sposate nel villaggio, più 
matrimoni di quanti ce ne 
fossero stati in tutti i cinque 
anni precedenti alla l ibera
zione; i divorzi di coppie 
il cui matrimonio era a v 
venuto sotto la v e c c h i a 
usanza feudale, sono stati 
sette. In passato, erano i g e 
nitori che sceglievano il m a 
rito per la figlia e la moglie 
oer il figlio, e spesso l'accor
do nuziale era concluso con 
molti anni di anticipo, quan
do gli sposi futuri erano an
cora bambini. Il diritto di 
chiedere il divorzio esisteva 
soltanto per l'uomo, insieme 
con la facoltà di avere con
cubine: nulla proteggeva la 
moelte dal divenìrp ooco rmi 
che una schiava nella casa del 
marito, e alle vedova non era 
permesso risposarsi. 

Ora — come è scritto nel 
la legge — i l matrimonio «è 
basato sulla libertà per l 'uo
mo e per la donna di s c e 
gliersi come congiunti, su l 
la monogamia, sulla e g u a 
glianza dei diritti fra i due 
sessi », e il diritto di ch ie 
dere il divorzio spetta, alla 
donna non m e n o che all'uo
mo. Possibili abusi del d i 
ritto vengono evitati con l e 
indagini e i tentativi dì c o n 
ciliazione che l e autorità d e 
vono far precedere alla con
cessione del divorzio, special
mente nel caso in cui esso e 
richiesto da una sola del le 
parti- Una disposizione di 
particolare valore psicologi
co ed umano stabilisce che il 
marito non può chiedere il 
divorzio durante la gravidan
za della moglie e pud chie
derlo solo un anno dopo il 
oarto 

d: nicchiarla. Poi, col passat 
del tempo, a forza di sentir 
parlare altri contadini, o col 
vedere che la coppia se là 
passava benone, prosperando 
sul campo che Liu Plng 
ha avuto dalla riforma agra
ria, il vecchio si è ricreduto 
e pochi giorni fa, per la festa 
del Plenilunio d'Autunno, si 
è deciso ad andare a trova
re i] genero e la figlia e a 
conoscere il bambino che 
hanno avuto ». 

Tra i casi di divorzio, quel 
lo che meglio ha mostrato 
al villaggio la bontà della 
nuova legge è stato, forse, i l 
caso di Wan Hu Sia, che a 
quattordici anni, perduto U 
padre, era andata a vivere 
nella famiglia al cui secon
dogenito il padre l'aveva 
« fidanzata * quando era una 
bimbetta, ri promesso sposo 
era infermo dalla nascita, e 
Wan fece da serva a lui, ai 
cognati, alla suocera e conti
nuò a fare da serva anche 
dopo che, a diciannove anni, 
il * fidanzato » l'ebbe, per 
modo di dire, sposata. Ne l 
villaggio tutti sapevano della 
sua vita d'inferno, e che una 
volta aveva tentato di but
tarsi nel pozzo. 

Venuta la legge, una di noi 
le parlò, e Wan non poteva 
credere di aver f inalmente 
un modo legale per liberarsi. 
Quando ci credette, disse che 
non avrebbe mai trovato il 
coraggio, se non avessimo 
parlato noi al marito e alla 
sua famiglia. Così facemmo, 
e Wan potè lasciare la casa, 
ottenne il divorzio, ebbe tre 
mix di terra assegnati a suo 
nome ed ora, credo, sta per 
risposarsi •». 

Ci fu per tutti un altro 
bicchiere di tè fumante, e la 
rassegna della vita di Pe y 
Yen continuò con la maestra 
della scuola. Da sessanta 
alunni prima della l iberazio
ne, la scuola del vil laggio è 
salita ora a centonovanta. In 
più, alla sera, funzionano tre 
corsi per insegnare a leggere 
e scrivere agli adulti, e per 
le donne che non possono a l 
lontanarsi troppo dalle fac 
cende, le maestre riuniscono 
piccoli gruppi dì studio nella 
case: in totale, dalla l ibera
zione. già duecentoventi adu l 
ti hanno imparato a leggere 
e scrivere e circa altrettanti 
stanno studiando. U n gruppo 
speciale di studio accelerato 
è stato formato dal familiari 
dei giovani che sono andati 
volontari in Corea, per m e t 
tersi in grado di scrivere a! 
loro ragazzi e di leggere l o 
loro lettere. 

Mutuo aiuto 
Si era fatto tardi, e ormai 

dovevo prendere la v ia del 
ritorno a Pechino. Ma c'era 
ancora una cosa che m i ero 
ripromesso di sentire; coma 
funzionasse il gruppo di m u 
tuo aiuto di Li Fu, l'ex brac
ciante che mi aveva raccon" 
tato il suo passato di fame e 
di schiavitù, mentre giravamo 
il villaggio. 

e Beh — disse Li F u , t i 
randosi i l pizzo, u n po' i m 
barazzato di essere improv
visamente diventato il centro 
della tavolata — fu l'anno 
scorso, a una assemblea d e l 
l'Associazione dei Contadini, 
che qualcuno, venuto dal 
distretto, spiegò cosa fosse 
un gruppo di mutuo aiuto « 
i vantaggi che se ne potevano 
ricavare. Io voll i provare, « 
insieme con un altro e x s a 
lariato facemmo la proposta 
ai due contadini medi che 
sono nostri vicini. S iamo così 
quattro famiglie, dì cui nove 
persone che possono lavorare 
la terra, e la superficie de i 
nostri campi è, in tutto, una 
cessantvna di mu Ognuno 
conserva la proprietà della 
sua terra, ma mettiamo in 
comune il lavoro. Alla fine 
di ogni giornata calcoliamo 
il lavoro fatto da ciascuno 
dei membri del gruppo, e lo 
segnamo in un registro con 
un sistema di punteggio: un 
massimo di dieci punti per 
giornata, tenendo conto d e l 
l'età della persona, della 
quantità e della auali ia del 
lavoro. Il pronrietario del 
campo, su cui. in quella data 
giornata, il grupoo ha l a v o 
rato. naturalmente, oer quel 
giorno, non orende nunli . 

I due contadini medi p o s 
siedono. ognuno, un bove e I 
giorni che l e loro besth» v e n 
gono usate dal gruopo. fuori 
dalle loro terre, sì segnano 
a loro nome un certo numero 
di punti in più. DODO i rac 
colti d'estate e d'autunno, t i 
fa il conteggio e il bilancio 
dei punti, e chi n e ha di 
meno paga a chi n e ha di 
più la differenza in denaro 
o in prodotti. In questa m a 
niera i campi. lavorati m e -

« Certo — disse Ciun Sing cito, ci hanno dato q u e s f a n -

A soluzione esatta, nelle tre 
colonnine a bordo rafforzato si 
potrà leggera dall'alto fa basso 
e cominciando dalla colonnine di 
sinistra una fi-ase. 

OtUZZONTAU: 1} nome ma
schile <£ oriftoe tedesca; 1) 
sciocchezza; 7) romN; 12) pre-
risso Indicante straniero; 14) un 
nuovo latino; 1S) sudamericana 
nata da europei; 181 U braccio 
deatro, di CaUbaldi odia «pedi-
rione del Mille; 30) valoroal; 33) 
duri; 33) autore di numerosi li

bri sovietici L di volfanttaaaione 
acientlflca; 34) dUtncabitare una 
fune da una carrucola; 2t) le 
vocali di Milano; Sii predirlo-
ne; 39) fl nome della Parvo; 311 
incredibile; 33) « di e«os; 34) 
podere; 38) circolari; 37) tfaiUM» 
•corvo lo vinse Coppi; 31) ma
lanno; 41) rene, rognone; 43) un 
serpente; 43) li nome di Cara-
fiale. , . ( 

VERTICALI! l> votutJllttàr -t» 
mitica figlia di Cadmo; 3) una 

nota: 4) lago canadese: 5) il sue 
segno era una «r» in fronte ai 
nemici: 6) guardiano d'harem; 
8) antica lingua ptiveczale; • ) 
bruciata; 10) lo st dimostra per 
deduzione. Il) etiti siciliana; 13) 
un noto editore; 13) membrana 
che riveste le cariti interne de) 
corpo; 31) Istituto Oftalmico Pie
montese; 35) sciocco; 37) avver
sione; 30) luogo: 32) In mezzo 
all'onore: 35) citta olandese; 35» 
Comitato Benefico: 40 > t\ de
putato. 

— non è stato sempre facile 
far accettare ai vecchi, con 1 
pregiudizi radicati da secoli 
«sulla donna e sul matrimo
nio, la situazione creata dalla 
nuova legge. U n caso tipico 
è stato quello di l i u Ping 
Ming. un giovane di venti
due anni, e della sua inna
morata Liu Yu Cen, che a v e 
va dìciotto anni. C e una s u -
oerstizione secondo la quale 
sposare una persona con U 
*uo stes«n nome noria dissjra-
ria e poiché la ragazza si 
«•Marnava Uiu come Vinna-
-nnrato. il padre di lei non 
voleva saperne del matrimo
n i a Era cosi convinto delle 
m e ragioni che si rivolse 
•versino al Consiglio del Df-
'•rptfo per »v*»re aoooaefo. e 
i «riomn che I due <*1ovan-

"ennero Qui per sposarsi \\ 
••spettò fuori del cortile e. 
.uando uscirono. JlancWa ma 

Udizioni alla figlia e tentò 

no il dopnio dell'anno pas 
salo. 

Questo è. dunque. Pe y Yen, 
uno qualunque tra i cento
mila villaggi della nuova 
Cina. Mìlle-wttecento a b i 
tanti sopra 4300 m a di terr»; 
df questi. Prima della l ibe
razione. 1500 m« per 261 f a 
miglie di miserabili e più di 
110 per l e sole nove famigli* 
di privilegiati; ora. una gitisi* 
oorrione ritagliata ner tutti 
i campi che la riformai ha 
«•snrooriato ai s ignori 

Cancellate l e strutture t> il 
costume de! ^endslesfmo. so l 
fondo adesso sorcono e t i 
•noltioUcano i «ranni di nrn-
•uo aiuto: scuola volontaria 
*1 lavori In conertivo, i l « r i 
mo casso, nella strada p a 
r e n t e e tenace della esoe» 
"•'enza verso la costruTfone* 
•veliA osrooane cinesi, del s o -
"laVsmo 

FIANCO CALAI 
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i$?& L'inizio alla Camera della seduta fiume 
(Continuazione dalla l. pagina)!soluta dei vqti, come farete 
«_ • « « u «».» ,o» n n nn n e l c a s o i n c u l questa mag-imprecisioni * e Permangono , assoluta non ci sia, 
nella legge, a parte naturai- d a l m o m e n t o che voi soppri-

s^sJfuSSSSffsu?.1!1* eTeì!sgif0 ?
d i sp° s i 2 i o n i s u l b a l-

Dinanzi a questi rilievi 
Sceiba prende continuamente 
appunti. 

Voi non avete modificato la 
legge per farne una migliore 
ma peggiorandola avete la
sciato immutata proprio quel
la parte che è più criticabile 
epecie nei riguardi dei grup
pi politici minori. Pure l'op
posizione da parte sua si era 
assunto l'onore di studiare e 
proporre tutto un complesso 
di emendamenti seri e pon
derati che però la maggio
ranza non ha voluto neppu
re discutere. 

Avviandosi alla fine Bian
co dà lettura di una lettera 
pervenutagli da una braccian
te di Grassano, Annunziata 
Santoro, che lo sollecita a di
re a De Gasperi di abban
donare la legge truffa e di 
pensare invece a risolvere i 
gravi problemi della miseria 
che affligge il popolo italiano 
e soprattutto quello del M07-
zogiorno. 
, La chiusura del discorso 
che i d.c. hanno più volte in
terrotto con irritazione è ac
colta coi più vivi applausi 
delle sinistre Gronchi rinvia 
quindi la seduta alle ore 16. 

lo denuncio 
dell'on. Viola 
- Alle ore 16 riprende la se 
duta. Non si arriva però su
bito al dibattito sulla legge. 
La compagna Stella VEC
CHIO prende ia parola per 
commemorare l'ex deputato 
comunista Dante Bernamon» 
ti, scomparso sabato a Cre
mona, nella città che lo ave
va visto sin dalla giovinezza 
tenace e indomito assertore 
dell'ideale socialista. Mentre 
la compagna Vecchio ricorda 
le sofferenze e i sacrifici che 
Bernamonti affrontò senza 
esitare per non piegarsi di 
fronte al sopruso, i d. e. 
chiacchierano ad alta voce 
facendo capannelli. Il compa
gno AMENDOLA, scattando. 
grida: Un po' di rispetto! Si 
commemora un combattente! 

Il fermo richiamo di Amen
dola riesce a ristabilire nel
l'aula un rispettoso silenzio 
e la compagna Vecchio con
clude affermando che i de
putati comunisti, impossibi
litati a partecipare ai fune
rali perchè impegnati in una 
lotta per gli stessi ideali ai 
quali Bernamonti dedicò tut
ta la sua vita, inviano allo 
scomparso il loro riverente 
saluto. Alla commemorazione 
si associano C A P P I (d. e ) . 
DUGONI (P.S.I.), TREVES 
(PSDI) e il Presidente LEO
NE a nome della Camera 

A questo punto scoppia un 
colpo di scena. L'on. VIOLA, 
presidente dell'Associazione 
Combattenti, chiede la paro
la e con voce sdegnata an
nuncia all'assemblea che nel
la mattinata un corteo di mu
tilati, vedove e madri di ca
duti in guerra è stato assali
to dalla «e celere » a colpi di 
bombe lacrimogene mentre si 
avviava all'altare della Pa
tria per deporvi una corona 
di fiori. Il corteo si era for
mato dopo un'assemblea nel
la quale i mutilati avevano 
rivendicato la approvazione 
urgente della legge sulle nen-
sioni. Gli agenti, dice Viola 
nel silenzio generale, hanno 
lanciato le bombe lacrimoge
ne. senza preavviso, contro 
uomini in gran parte infermi 
e contro donne anche anzia
ne. Ecco qui (Viola mostra un 
ordiono) un campione delle 
bombe lanciate dalla polizia! 
Queste bombe non fanno so
lo lacrimare, ma tolgono il 
respiro- Ho visto coi miei oc
chi un vecchio mutilato boc-

sa dell'inammissibilità 
cosiddetto «premio di mag
gioranza» sia sotto il punto 
di vista costituzionale sia 
6otto quello politico e morale. 

Si domanda, ad esempio, 
dato che la legge non lo dice, 
cosa avverrebbe, nel caso in 
cui un gruppo o più gruppi 
dovessero conseguire nelle 
elezioni una frazione decima
le soltanto oltre il 50 per 
cento. E vari! altri casi es i
stono, a causa dell'imperfe
zione del nuovo testo per cui, 
manovrando gli uffici eletto
rali abilmente sui decimali, i 
gruppi di opposizione si tro
verebbero a essere privati, 
nei casi dubbi, dei seggi e-
ventualmente loro spettanti. 

In tal modo il Governo e 
per esso l'onorevole Ccetbi 
potrà anche destreggiarsi, sia 
pure entro certi limiti sol
tanto nell'ambito della mine— 
ranza ma anche in que-ln 
della maggioranza. 

SCELBA: Ma queste 000-
razioni saranno fatte dilk« 
Cortp di Cassazione. 

BIANCO: Formalmente si. 
ma praticamente sarà il per
sonale che Ella fornirà quel
lo che praticamente procederà 
a tutta quella serie infiniti 
di conteggi. 

Quindi Bianco sj sofferma 
ad illustrare le conseguenze 
pratiche degli emendamenti 
accettati dal Governo comin
ciando da quello dell'ono-e-
vole Marotta. Senza di'bbio 
l'onorevole Marotta ha rese 
un servizio al Govern > coi 
suo emendamento che do
vrebbe avere lo scopo di n h -
bonire quei deputati democri
stiani che non hanno mn'la 
speranza di essere rieleiti e 
che dal congegno della le^t'e 
erano esposti al pericolo di 
perdere il seggio anche dopo 
esserselo guadagnato sia pu
re a metà prezzo. L'emenda
mento tuttavia non serve gr.in 
che a rasserenare i depuìati 
democristiani perchè anche 
con il nuovo testo c'è sempre 
il pericolo che una qualsiasi 
lista possa vedersi sottratto 
uno e anche due seggi in 
qualsiasi circoscrizione pur 

. dopo averli conquistati 

Gli assurdi 

d'un emendamento 
In compenso l'emendamen

to Marotta crea una situa
zione ancora più assurda. 
Dopo la sua accettazione, 
infatti, da parte del governo 
si va incontro innanzitutto 

' alla eventualità che la legge 
non possa applicarsi. Lo 
emendamento infatti mentre 
regola il caso di una lista a 
cui si debba togliere un solo 
seggio in una circoscrizione 
non prevede come ci si debba 
regolare nel caso in cui i 
seggi da togliere siano più di 
•quante sono le circoscrizioni 
in cui la lista è stata presen
tata. In secondo luogo l'emen
damento Marotta può porta
re alla enorme conseguenza 
di una circoscrizione dove 
potrebbe non essere eletto 
neppure uno dei candidati di 
tutte le liste di maggioranza 
e di minoranza oppure ne 
potrebbe essere eletto un nu
mero doppio dei seggi asse
gnati alla circoscrizione. 

Quindi Bianco passa ad esa
minare l'emendamento dello 
on. Sailis anche questo acco-
to dal governo. Questo emen
damento, infatti, riferendosi 
al collegio uninominale della 
Valle d'Aosta dice che resta-

' no ferme le disposizioni det 
tate dal titolo sesto del testo 
unico, meno che per il bal-

. lottaggio. Ma poiché il testo 
unico dice che sarà procla
mato eletto il candidato che 
consegue la maggioranza ns-

Offese ai mutilati 
Una voce dal centro: Ma 

erano comunisti! 
VIOLA: Si vergogni; Era

no mutilati! 
PRESIDENTE: Ma onore

vole Viola, chi vuole che le 
risponda, non c'è il ministro 
dell'Interno. 

VIOLA: Lo faccia chiama
re. Ho bisogno che egli chia
risca alla Camera le respon
sabilità dell'accaduto e comu
nichi i provvedimenti adot
tati contro gli autori di una 
vile aggressione contro iner
mi. A questo punto entra 
Sceiba. Il ministro dovrebbe 
rispondere subito ma il Presi
dente dà la parola all'onore
vole MAROTTA (d. e ) , iscrit
tosi a parlare nel dibattito 
sulla truffa elettorale. Per 
venti minuti l'Opposizione 
chiede con insistenza che Scel 
ba parli subito ma il ministro 
fa sapere attraverso il Pre
sidente che parlerà solo allo 
fine della seduta e resta al 
suo banco con aria indiffe
rente e annoiata. 

Riprende quindi la strana 
discussione della legge indet
ta in mattinata dal Presi
dente Gronchi. La massa HP-
gli argomenti portati dal 
compagno Bianco costringe il 
d.c. MAROTTA, autore di 
due degli emendamenti ae-
cettati dal Governo a giusti
ficare il proprio operato e, 
assieme, quello di De Gaspe-
ri. Egli stesso tuttavia è co
stretto a riconoscere che pa-. 
recchie delle possibilità illu
strate da Bianco sussistono, 
anche se egli tenta di mini
mizzarle considerandole pu
ramente « iDotetiche ». 

la filone di Acerbo 

cheggiante Ber aver respira-1 varie assurdità della legge, 
to il gas che esce da queste dalla scelta degli emenda-
bombe! menti che il governo ha ac-

La maggioranza rumoreg- cettato senza leggerli, tanto 
già e protesta. L'inavdlta vero che ha accettato uno del 
reazione dei d. e. suscita una due emendamenti Sailis e due 
ondata di proteste « Vergo- su tre degli emendamenti Ma
gnai Vergogna! » si grida da'rotta, senza accorgersi che gli 
sinistra. emendamenti mancanti non 

hanno senso senza quelli 
omessi. Cosi pure il sistema 
è talmente confuso che i Ma
gistrati a cui spetterà pro
clamare i candidati non sa
pranno quali norme seguire. 
Ancora più assurdo il colle
gamento tra i «partiti» quan
do la presentazione delle l i 
ste è fatta da cittadini prl 
vati al di fuori dei partiti, 
ciò che potrebbe provocare 
dei casi abbastanza curiosi: 
un candidato si presentereb
be in una lista piccola con 
la speranza dei collegamenti 
(l'allusione a Giannini è tra
sparente) e poi il Partito non 
fa l'apparentamento ed è 
« buggerato ». La Camera ri
de perchè ha riconosciuto lo 
onorevole di cui si parla e 
che è uno dei fedeli servi
tori della maggioranza. Altre 
assurdità vi sono nell'uso dei 
contrassegni, nel conteggio 
dei voti, nel sistema delle cir
coscrizioni e cosi via. Basti 
ricordare quanto è successo 
nel Comitato dei nove che 
accettò all'unanimità di cor
reggere un errore tecnico ma
dornale, rinviando però la co
sa all'emendamento in aula. 
Ebbene, oggi non si può più 
correggere nulla e voi votate 
una legge che sapete scorret
ta. Rendetevi quindi conto di 
quello che fate e di quale 
assurdità, non solo politica, 
ma giuridica voi vi rendete 
responsabili! (Applausi v iv i s 
simi a sinistra). 

Sono le 23. Il compagno 
LUZZATTO parla ormai da 
quattro ore. Egli illustra la 
legge in tutti i suoi aspetti, 
in tutti i suoi dettagli d imo
strando alla maggioranza che 
cosa sia quel progetto « in 
determinato. incoerente, i n 
congruente e di impossibile 
applicazione » che essa si ap-
Dresta a votare. L'on. MAR
TINO. che ha assunto la 
Presidenza da qualche ora, 
interromDe ripetutamente l'o
ratore cercando d : togliergli 
la parola con la scusa che e -
gli si sarebbe allontanato dal
l'argomento. Questi richiami 
sollevai') • ' - s 'è a sinistra 
e secche e nungenti repliche 
di LUZZATTO L'aula si af
folla d'improvviso anche nei 
settori di centro. Si ha la 
sensazione che qualche nuovo 
colpo di scena s'a per acca
dere. Nei corridoi e nella tri
buna della stamna si incro
ciano le voci ntù disparate. 
Pare che i d.c. intendano im-
norre una seduta fiume, una 
seduta che duri cioè ininter
rottamente fino all'approva
zione delia l e g g e Pare che i 
clericali intendano decidere 
col peso dei loro voti la chiu
sura della discussione aperta 
da Gronchi appena nella mat
tinata. Alle 23,10 LUZZATTO, 
conclude il suo discorso d u 
rato oltre quattro ore. Egli 
rivolge un severo monito a l 
la maggioranza. «Voi avete 
votato i pieni poteri a Mus
solini e avete dovuto pian
gere su quel sesto. Voterete 
oggi anche la fiducia a De 
Gasperi. Pagherete amara
mente anche questo attenta
to alla democrazia! » (Per 
mólti minuti l'Opposizione 

"nnlmiiìp iti piarti V ttreneVO-
1" discorso del compagno 
Luzzatto. Scàlfaro chiede di 
parlare e pronuncia aualche 
narola. Ma l 'Opposizione, sa
pendo che egli intende chie
dere lo strozzamento della 
discussione, insiste nell'ap-
Tìlauso, ostentatamente, per 
dimostrare la sua solidarietà 
con chi sa opporre argomenti 
alla Swnntiff fi* rotare). 

La pì-ro.a e quindi al com
pagno socialista LUZZATTO, 
uno dei relatori di minoran
za, che esamina a fondo tutto 
il congegno tecnico del pro
getto che, egli dice, è lecito 
dubitare che sia sostanzial
mente una legge, sia per la 
maniera illegale con cui è 
imposto, sia per il suo conte
nuto stesso. De Gasperi è v«-
nuto qui a dirci — egli os
serva — che la procedura che 
si sta seguendo non è norma
le: ciò conferma che essa 
viola l'art. 72 della Costitu
zione che impone una prò-, 
cedura e normale » per le 
leggi 'elettorali. Lo stesso De 
Gasperi non vuole oggi la 
votazione per divisione: ep
pure egli stesso chiese nel 
1923 la divisione sull'Ordine 
del giorno La Russa che po
neva la fiducia sulla legge 
Acerbo; e chiese la divisione 
(e neanche questo gli fa ono
re) perchè voleva votar* la 
fiducia e « astenersi » sulla 
legge: astensione che. si r i 
cordi, servi a far passare la 
legge Acerbo. Oggi, prosegue 
l'oratore. Acerbo vi dà lezio
ne. Egli che è stato già con
dannato a morte per la truffa 
elettorale fascista ed ora cir
cola tranquillamente, fa con
ferenze e rileva che la sua 
legge e quella Sceiba sono 
identiche. Mi ascolti on. Bub-
bio — esclama Luzzatto ri
volto ai banchi del Governo 
— lei che è sottosegretario 
del ministro proponente, co
me Acerbo era sottosegreta
rio del proponente Mussolini! 

BUBBIO (sobbalzando): DI 
qualcosa bisogna pur morire! 

LUZZATTO: Ma no, ma 
no! Il suo predecessore non 
è morto nemmeno lui! L e ho 
detto che sta benone. 

L'oratore analizza quindi le La richiesto 

UN IMPORTANTE DISCORSO DI PIETRO SECCHIA A BIELLA 

La legge truffa tende a distruggere 
la conquista dei sullragio u n i y e r a l e « ^ « ^ 

«Lo spirito della Resistenza torni ad animare la lotta degli italiani» 

! * 

DAL IfOSTRO INVIATO SPECIALE 

BIELLA, 18. — Il vicesegre
tario del Partito, Pietro Sec
chia, ha pronunciato, stamane, 
a Biella un importante discor
so sugli ultimi gravi sviluppi 

• della situazione politica nazio
nale. Alla manifestazione, che 
si è svolta presso il cinema 
«Moderno», gremito di folla. 
erano presenti, fra gli altri, i 
senatori Leone Moscatelli e 
Orlandi, Santus e Sola. Que
st'ultimo ha presentato l'ora
tore che ha subito esordito de
nunciando l'estrema gravità 
del colpo di Stato tentato in 
Parlamento dalla maggioranza 

«Siamo in un momento par
ticolarmente serio — ha detto 

[f?i Secchia — ed è più che mai 
^ n e c e s s a r i a l'unita di tutte le 

Iffet forze democratiche, per la lot-
r s%t ta in difesa della Costituzio-
J*>- ne» . L'attuale progetto legge 
g% truffa tende a sovvertire lo 

.£gf orientamento democratico ed a 
wB? scalzare alle sue radici una 
-gT^ delle più grandi conquiste del 

12L ** popolo: il suffragio universale. 
'm£ • Ove la legge passasse in 
*£|% Parlamento, l'autorità di que-
i-'f - sto sarebbe praticamente abo-
. J £ lita, la Costituzione calpestata; 
>̂ì.— l'eguaglianza dal voto distrut-
""" ta. La D.C. tende con la truffa, 

, ad assicurarsi una maggioran-
''* za assoluta attraverso la quale 

poter poi, a suo piacimento, 
manomettere la Costituz'onc. 

Qualcuno — ha proseguito 
"Saccaie — ci dice: « Perchè non 
vi apparentate anche voi, po-

Rispondiamo: « Questa do
manda è degna del più gesuita 
dei gesuiti: tutti sanno che noi 
socialisti e comunisti non ci 
apparenteremo mai coi fasci
sti e i monarchici, e gli stessi 
clericali anche prima che pre
sentassero il loro progetto ne 
erano sicuri, se no non lo 
avrebbero presentato». Le for
ze popolari rappresentano in 
Italia oltre il 42 per cento del 
corpo elettorale perchè l'at
tuale governo non vuole tener 
conto d: questo fatto? Perchè 
vuole calpestare queste forze? 

Gli è che la D.C. e ì suoi 
servi mirano a colpire al bas
so le libertà del popolo italia
no, ma stiano attenti — am
monisce Secchia — che, quan
do si toglie la libertà con la 
possibilità di esprimersi legal
mente, non si creda di uccìder
la. La libertà trionfa ugual
mente attraverso altre vie. 

Analizzando poi nei diversi 
suoi aspetti il tentativo di col
po di stato messo in atto dai 
clericali, il vice segretario del 
PCI ha rilevato come «.nessu
na legge può venire presenta

la Parlamento 

litiche, è ancora sulla carta. 1 
clericali del gabinetto De Ga
speri hanno sempre boicottato 
il crearsi di questo fondamen
tale istituto democratico, cosi 
come hanno boicottato l'Ente 
Regione e l'istituto del Refe
rendum. Loro dunque sono i 
veri fautori dell'ostruzionismo, 
quanto hanno impedito l'at
tuarsi di basilari norme costi
tuzionali ». 

Dopo aver compiuto una do
cumentata analisi delle eroi
che lotte popolari per la con
quista del suffragio universale, 
avviandosi alla conclusione, 
Secchia ha detto che siamo 
giunti al momento di difende
re tutte le conquiste di decen
ni di lotta. 

«Non sono oggi in giuoco 
soltanto venti-trenta deputati 
in più o in meno al Par
lamento — ha rilevato il 
vice segretario del P.CI. — 
ma sono in giuoco le più im 
portanti libertà del nostro 
paese: da quella di stampa, a 
quella di organizzazione poli
tica, a quella di sciopero «ce. 
Ecco perchè in ogni angolo di 
Italia sale il fermento e l'iodi ta e discussa 

ouando è in contrasto con lo „ 

guito 1 oratore — qualcuno pò- P w o contro 
trebbe chiedersi: "Ma chi de
ve giudicare se una legge 0 
costituzionale o meno?" ri
spondiamo: "La corte costitu
zionale". Senonchè questo su-

,.«.—v t „ i t . . ^ ..,., r~ premo organismo, che avrebbe 
goder* i tratti della Idovuto venire creato entro un 

Unno dalle ultime elezioni po-

la legge truffa, 
possa l'uniti di tutti i demo
cratici permettere l'intensifi
carsi dell'azione. 

• Lo spirito della Resistenza 
tomi ad animare gli italiani 
per questa grande lotta di pa
ce e di libertà». 

n u r r o IVALOI 

Quando gli applausi cessa
no SCÀLFARO può final
mente avanzare la sua richie
sta di chiusura annunciando 
anche che intende farla v o 
tare a scrutinio segreto per 

di 
dichiarazione 

di voto. Contro la chiusura 
parla cosi il solo compagno 
PAJETTA. Egli dichiara i n 
nanzitutto che. pur essendo 
impossibile definire a termi
ni di regolamento i l caratte
re della discussione svoltasi 
fino ad allora, è fi»̂ »* di dub
bio che essa sia di estrema 
importanza. (M cntre PAJET
TA parla decine di d.c en
trano nell 'aula. Ouando i set
tori di centro som onasi col
mi arriva De Gasperi con 
il codazzo di minis t r i e sotto
segretari pronti a votar*). H 
compagno PAJETTA sottoli
nea con molta calma i moti
vi che si oppongono a un sof
focamento del dibattito. In 
primo luogo, dice l'oratore, le 
stesse parole del presidente 
del Consiglio, i l quale ha 
minacciato di far ricorso a n 
che nel futuro alla fiducia. 
meritano il più serio esame 
da parte dell'assemblea. In 
secondo luogo, v a ricordato 
che l o stesso Gronchi ha r i 
conosciuto che questa discus
sione doveva vertere sulla 
«parte restante della legge» 
la quale è. nientedimeno, la 
intera legge, ad eccezione del 
la prima riga. Ma vi pare s e 
rio. chiede Pajetta alla roag 
gioranza, stroncare una d i -
scasskme su tutta una legge 
di questa importanza dopo che 
l'unica votazione fatta finora 
riguardava quelle assurde pa 
role « agli effetti »? {Dai ben 
chi di centro cominciano i ru
mori. Qualcuno grida: Sa
na! .Basta!), 

Pajetta continua però a 
spiegare con tranquillità le 
ragioni che consiglierebbe™ 
un dibattito approfondito. VI 

•pare logico, dica Paletta, 

chiudere la discussione sen
za che neanche tutti i pre
sentatori degli emendamenti 
accettati dal governo li a b 
biano illustrati? Vi pare s e 
rio votare in blocco una legge 
elettorale cosi complicata 
quando lo stesso vostro colle
ga Marotta ha riconosciuto 
che i due emendamenti del 
l'on. Sailis non posson esser 
disgiunti mentre il governo 
ne ha fatto suo uno solo? Chi 
vi ha consigliato una cosa 
del genere? Forse l'on. Pao
lo Rossi il quale, a quanto si 
dice, verrebbe da voi eletto 
alla vice-presidenza della Ca
mera in sostituzione del no
stro compagno Targetti? (Un 
senso di disagio si diffopde 
sui banchi socialdemocratici 
mentre a sinistra si ride). Vi 
pare giusto, incalza Pajetta, 
chiudere la bocca all'Opposi
zione prima che i presentato
ri dei nostri emendamenti li 
abbiano potuti spiegare, al
meno indirettamente? Il fat 
to solo che Luzzatto abbia 
potuto parlare quattro ore 
dovrebbe richiamare la vo 
stra attenzione su quello che 
state per fare. 

SCÀLFARO: Si è discusso 
abbastanza se il solo Luzzat
to ha parlato quattro ore. 

Il problema 
delle minoranze 

PAJETTA: Ma Luzzatto ha 
parlato quattro ore proprio 
per dimostrarvi l'assurdità di 
questa legge! Egli vi ha det
to, fra l'altro, che le mino
ranze etniche dell'Alto Adi
ge corrono il rischio di non 
avere neanche un rappresen
tante in Parlamento. Non a-
vete nulla a dire su questo? 
Il vostro collega Marotta ha 
riconosciuto che egli era sta
to indotto a presentare il suo 
emendamento in seguito al 
discorso fatto da Luzzatto in 
Commissione. Se questo Luz
zatto è riuscito a convìncere 
uno di voi. vuol lire che ha 
proprio ragione! Non possia
mo, infine, non sottolineare 
che il ponte lanciato da Cor-
bino faceva tanta paura a De 
Gasperi che egli, pur di im
pedire che qualcuno dei suoi 
vi passasse, ha escogitato un 
trucco ignobile per impedire 
che fosse posto in votazione! 
A questo punto, conclude 
Pajetta, voglio porvi un'ul
tima domanda: è mai possi
bile che un partito come il 
vostro, che ha m-eso 12 mi 
lioni di voti il 18 aprile, deb
ba regolarsi come Giannini. 
il quale ha avuto ieri l'im
pudenza di confessare che 
quel che fate voi qui serve 
solo per farvi tornare in Par
lamento? Vi rendete conto di 
qua,le giudizio,daranno i.,vo
stri elettori di una simile 
confessione? Che pena veder
vi affollare l'aula quando si 
sta per votare! Credete v e 
ramente che l'attività parla
mentare si limiti al firmare 
il registro d i presenza per 
ottenere l'indennità, al votare 
quando GoneTla comanda e 
ad affollare i ministeri per 
procacciarvi affari e voti? 

Pajetta conclude invitando 

il presidente a servirsi dei 
suoi poteri per consentire che 
la discussione non sia stroz
zata e la maggioranza a ri
tirare la sua richiesta. Io 
chiedo — egli dice — che se 
non si vuol rispettare i l re 
golamento, s i rispetti a lme
no la decenza! (Vivissimi pro
lungati applausi.a sinistra). 
E' inutile dire che Martino, 
logoro strumento di sopraf
fazioni, non accetta questo 
invito. La maggioranza, dal 
canto suo. lo respinge con 
un intervento di CODACCI 
PISANELLI. 

Votazione Illegale 
Subito dopo, MARTINO in

dice la votazione. Il compa
gno DUGONI chiede la pa
rola per dichiarare che. e s 
sendosi dimessi dall'ufficio di 
presidenza i rappresentanti 
dell'Opposizione, questa v o 
tazione non poteva conside
rarsi valida. MARTINO non 
contesta ques':a eccezione e 
ordina che la votazione abbia 
luogo. Proteste partono dai 
banchi di sinistra. Quando i 
orimi d.c. hanno già votato, 
MARTINO cerca di riparare 
all'illegalità chiamando l 'ex-
segretario socialista GUADA-
LUPI a venire alla presiden
za per controllare la regola
rità della votazione. GUADA-
LUPI si rifiuta ricordando 
che egli si è dimesso. MAR
TINO gli toglie la parola e 
spegne il microfono mentre 
l'atmosfera si fa sempre più 
confusa. La maggioranza r u 
moreggia e pretende che si 
voti; Questa votazione assur
da e nulla ha cosi luogo. La 
maggioranza riesce cosi con 
un nuovo sopruso a stronca
re la discussione. 

Strozzata così la discussio
ne, il Presidente MARTINO 
dà precipitosamente la paro
la alPon. Almirante Der di
chiarazione di voto. Ciò s i-
eniflca che la maggioranza è 
decisa a passare immediata
mente. e con una seduta fiu
me. alla votazione sulla fi
ducia. 

Immediatamente nero si 
ode npl silenzio dell'aula l i 
voce del compaeno LA CONI 
che. in niedi. chiede: Su co
sa ci xrn^f 

MAPTTND: Sul nrogetto di 
ip?ge completato daeli emen
damenti che il governo ha 
fatto suoi. Leeea il segreta-
r io il numm tosto. 

lo lettura 
dello legge 

Il segretario si alza e con 
voce monotona comincia a 
leggere i l lunghissimo e in 
comprensibile articolo unico 
della legge su cui si dovrebbe 
votare la fiducia al Governo. 
La Camera ascolta m u t a 
questa lunghissima lettura 
che dura una decina di mi 
nuti e dimostra per se stessa 
l'assurdità d e l l ' a t t o che si 
vuol consumare. Parecchi d e 
mocristiani che evidentemente 
ascoltano per la prima volta 
i termini della legge appaio
no stupiti* 

Un senso di d i s a g i i o si _ t r c t t „ a ( ] a s c o l t a r e , freraen-
sparge tra i banchi governa 
tivi dove ormai si sperava 
Anita ogni discussione. Ma 
non è così. Il compagno L A -
CONI dimostra immediata
mente che ci si trova nuova
mente di fronte ad un'assur
dità: il Regolamento e la Co
stituzione esigono che si voti 
su una mozione motivata, atto 
della Camera, mentre qui si 
deve votare su una l e g g e 
presentata dal Governo. Per
chè si deve votare la fiducia? 
Nessuno l'ha motivata. E per
chè la maggioranza non ha 
avuto il coraggio di esprime
re questo motivo? P e r c h è 
siamo giunti ad un tale gro
viglio procedurale che né la 
maggioranza, né il Governo, 
né la Presidenza ci capiscono 
più niente. Coi tre quesiti 
presentati da G r o n c h i la 
maggioranza credeva di aver 
sistemato tutto. E invece ha 
aperto un periodo di i l lesa-
lità in cui ogni momento bi
sogna inventare nuove proce
dure assurde per giustificare 
le nuove violazioni. Il Gover
no si è seduto come un ele
fante tra le porcellane del 
Regolamento e manda in pez
zi sia la procedura per fare 
le leggi che quella per votare 
oggi la fiducia. (I d-c. comin
ciano a rumoreegiare con ir-
*r*azione). 

Una naPe;e 

contraddizione 
Questa votazione — prose

gue Laconi — è assurda: noi 
dobbiamo votare ora la fidu
cia su un testo che dovremo 
poi votare una seconda volta 
a scrutinio segreto. Se, per 
ipotesi, la prima votazione 
fosse favorevole al Governo 
e la seconda contraria, che 
farebbe il Governo? 

CODACCI PISANELLI: Se 
ne andrebbe, 

LACONI: Ciò significa che 
una delle due votazioni è as 
surda. Ma a questo si è arri
vato perchè la Presidenza si 
è accorta che la fiducia do
veva essere votata aperta
mente, mentre la legge va 
votata a scrutinio segreto. E 
siccome il testo è unico, di 
fronte alla necessità di v io 
lare l'una o l'altra norma, si 
è arrivati a questo assurdo 
di votare due volte! 

La presidenza si è messa 
sulla strada dell'arbitrio e 
dell'invenzione di nuove nor
me e questa strada sta orinai 
percorrendola fino in fondo. 

I democristiani, s f e r z a t i , 
urlano: basta! basta! e si agi 
tano sui loro seggi. Essi non 
possono evidentemente atten
dere più nemmeno un minuto. 

Ma la discussione, p e r 
quanto breve, deve essere 
portata fino in fondo. SCÀL
FARO, per i d. e , afferma col 
suo consueto tono chiesastico 

do, ancora un oratore, il so 
cialista CORONA, che riba
disce le ragioni dell'opposi
zione. Corona ha appena fini
to di parlare che MARTINO 
precipitosamente mette ai vo 
ti il reclamo di Laconi e in 
massa i d . c e i loro satelliti 
alzano la mano per respin
gerlo. 

LACONI: Un'altra votazio
ne illegale! 

Domenidò 
perde la calma 

DOMINEDO*. dal banco del 
Governo, urla parole incom
prensibili che si perdono nel 
rumore generale. Martino ur
la nel microfono che è sul 
suo banco che la richiesta è 
respinta, ma anche la sua 
frase si perde nel tumulto. 
Gonella sghignazza come al 
solito dal suo posto, mentre 
Sceiba scopre i denti in un 
sorriso verde: il primo da 
quando si è cominciata a di
scutere questa legge. Infine 
il silenzio si ristabilisce e il 
primo deputato ha la parola 
per dichiarazione di voto: il 
missino MICHELINI che ne
ga la fiducia. 

Alle ore 1,45 la seduta ri 
prende. I corridoi sembrano 
trasformati in un bivacco. La 
maggioranza, ottenuto il ^."o-
sieguo a oltranza della sedu
ta, si abbandona sui divani, 
si affolla alla buvette, tra
sforma la sede della Camera 
in una specie di immensa sala 
d'aspetto di una stazione. 
Nell'aula il primo oratore del
l'Opposizione — il socialista 
Riccardo LOMBARDI — pro
nuncia il suo no contro il go
verno e la sua truffa eletto
rale. Sui banchi di centro son 
rimasti i più « duri » della 
mageioranza: eli Scàlfaro. i 
Tomba, gli I. M. Lombardo, 
i Paolo Rossi, i Lupis. i Sag-
ei e. al banco del governo, 
il solo La Malfa dal cui cer
vello. si dice, è uscita la m o 
struosa macchina di questa 
legge. A La Malfa Lombardi 
rivolge la sua invettiva. La 
Malfa ride. Scattando Lom
bardi eli dice: On. La Mal
fa. lei ha l'abitudine di rider 
troDno in un luoeo che do
vrebbe rispettare almeno 
esteriormente! E non avrebbe 
DOÌ molte raeioni di ridere 
«iacchè i «uioi amici ricono
scono che l'unica ragione del
la loro adesione a auesta leg-
<*p p la certe?za che <=e i re-
oubb1ì',nr>i non l'annmvassp-
rola D. C. si alleerebbe con 
i farcisti. 

Quando Lombardi conclude 
ricordando che questa legge 
non riuscirà a stroncare la 
forza del movimento operaio 
ma la renderà più grande, 
l'aula ha un asnetto assolu
tamente eccezionale. Al ban-
"O d a l l ' i T ì rpci - lnr iTa cif>r)p. SO-

LACONI: Chiedo la parolaie dogmatico con cui egli s i i lo e sinistro, Martino. I fun-
a norma dell'art. 131 del re-lsforza di imitare il suo capolzionari si sono concessi un 
golamento! Bettiol che tutte le argomen- turno di riposo, un solo ste-

MARTINO' L'on Laconi tazioni sono inutili e che ora nografo siede al banco dove 
può parlare s i d e v e votare. di solito ce ne sono tre. po-
H ' Ma la maggioranza è co- |chi commessi, col viso sfigu

rato dalla stanchezza, si ag
girano lentamente nell'emi
ciclo. 

La seconda dichiarazione 
di voto la pronuncia il com
pagno ALICATA. Egli nega 
la fiducia al governo e an
nuncia il suo voto contrario 
alla legge in nome dei prin
cipi di democrazia che que
sta. truffa offende e calpesta. 
Per venti minuti, Alicata rin
faccia a Saragat il tradimen
to defili ideali democratici. 
Voij termina di narlare pile 
2,20 affermando che la batta-
«lia condotta dairOoprsi/ io-
np -i conclude con un;- vit-
tor'''', pr-chp se l i lcagp nrs-
serà: per imporla il gover
no e la maggioranza son sta
ti costretti a squarciare il 
velo della democrazia e del
la legalità con il quale ave
vano nascosto la laro vera 
essenza al Paese. Il Paese 
trarrà insegnamento da que
sta storica lezione. 

Porla Amendola 
Ad Alicata succede il com

pagno Giorgio AMENDOLA. 
Il figlio del grande antifa
scista liberale ricollega i mo
tivi' della sua sfiducia alle 
tradizioni di antifascismo 
della sua famiglia e dei mi
gliori uomini della vecchia 
Italia. Anch'egli gotta n d 
viso eli La Malfa un ricor
do bruciante, il ricordo del 
martirio di quelli che furono 
un giorno i compagni di lot
ta dell'ex antifascista La 
Malfa. La Malfa, col viso ter
reo. tace e Amendola termi
na la sua nobile dichiarazio
ne con un plauso agli uomi
ni e alle donne del Mezzo
giorno che in questi giorni 
hanno assunto a viso aperto, 
sfidando la violenza della po
lizia, la responsabilità di 
condannare la truffa elettora
le e il colpo di Stato col qua
le sta per essere imposta. 

Subito dopo parla il com
pagno socialista DUGONI, 
poi i compagni Pietro Amen
dola e Amicone. 

Sono le tre passate. Il gior
nale va in macchina men
tre nell'aula di Montecitorio, 
uno dopo l'altro, tutti i de
putati di Opposizione procla
mano il loro no alla fiducia 
e alla legge. La seduta pro
seguirà, per volere di una 
maggioranza che ha perduto 
completamente il senso del
la misura, fino all'esaurimen
to di queste dichiarazioni e 
cioè, prevedibilmente, an
cora per un paio di giorni 
Nelle tribune, quando l'alba 
è vicina, alcuni cittadini ita
liani veramente degni di 
questo nome, hanno rinun
ciato al sonno e confortano 
con la loro presenza la gran
de battaglia in difesa della 
democrazia e del Parlamento. 

La "Pravda* dennneia l'errore 
di soltovalatare l'offensiva impcrialistica 

« L'accretcraU poteva dell'URSS non indebolisce ma aumenta la resistenza 
delle forze ostili» - Combattere coatro i perfidi metodi dello spionaggio 

MOSCA, 18. — Sotto i l t i 
tolo « Eliminiamo la negl i -
ganza dalle nostre file!», la 
Prvpda scrive oggi nel suo 
editoriale: 

Al 19. Congresso del Par
tito comunista dell'Unione 
Sovietica venne rilevato che 
sotto l'influenza della v i t to
ria conseguita nella guerra e 
dei grandi successi postebel-
lici, un atteggiamento di tra
scuratezza e sentimenti di 
compiacenza e sufficienza s o 
no penetrati stelle file del 
Partito. 

Le persone sufficienti e 
compiacenti incominciano a 
dimenticare fatti gravi quali 
raccerchiamento capitalista e 
gli intrighi della reazione i m 
perialista. Essi trascurano il 
fatto che ali imperialisti, i n 
nanzitutto quelli americani, 
nei loro preparativi per un 
altra guerra, cercano di i n 
viare nell'URSS come negli 
altri paesi del campo socia
lista agenti segreti, spie e s a 
botatori in misura d u e o tre 
volte superiore a quelli da 
loro inviati in qualsiasi S ta
to borghese. 

E* necessario eliminare r i 
solutamente la compiacenza 
opportunistica che sgorga 
dall'erroneo concetto che con 
il crescere delle nostre for
ze fi nemico diventa più 
mansueto e meno nocivo. Si 
deve ricordare che l'accre
sciuta potenza dello Stato 
sovietico non indebolisce, ma 
aumenta la resistenza delle 
forze ostili. 

La Prooda rileva che è do 
vere preminente delle orga
nizzazioni di Partito intensi
ficare il lavoro ideologico, 
denunciare instancabilmente 
tutte l e manifestazioni di 
ideologie alien» al marxismo. 
E* necessario — dichiara il 
giornale — incoraggiare II 
patriottismo sovietico, educa
re il popolo sovietico nello 
spirito della sconfinata d e 
vozione agli interessi dello 
Stato sovietico, insegnandogli 
come combattere tutti i per
fidi metodi dei servizi spio
nistici stranieri • come d i 

fendere gli interessi e l'ono
re dello Stato sovietico s em
pre e dovunque. 

Kdgwiy liscerebbe 
il C O M M I atlantico 

LONDRA. 18. — I/Obserrer 
in un suo articolo odierno, al 
(erma, che 11 gen. Ritlgw&y è 
e ansioso di cedere il suo posto 
ad un successore più adatto ». 

I/articoBst* scrive: «VI sono 
•vldenti dubbi al Comando 
Atlantico a Parigi sul fatto cns 
Bldgway sia adatto a coprire la 
carica di comandante Supreme 
In Europa. Nessuno mette in di
scussione la grande abilita dei 
generale come comandante mili
tale ma si pensa che egli abbia 
un poco perduto la abilita di 
collaborare con gli alleali, e sot-
«ovalutl il fatto che la NATO * 
ancora in gran parte una allean
za politica anziché un comanda 
militar» unificato». 

« I suol rapporti con i non 
americani nel 6uo Slato Mag 
glore e sotto il suo comando — 
continua l'Obsener .— sono assai 
meno stretti di quelli che con 
essi aveva 11 suo predecessore. 
generale Eisenhower. Si dice che 
U gen. Ridgwny si renda pie
namente conto de; suoi difett' 
« sia ansioso di far posto ad 
un successore più adatto. Que
sto sarà forse uno dei primi oro 
blemi che dovrà affrontare ti 
presidente Eisenhower. Comun 
que entro quest'anno deve venir 
operato un rimaneggiamento 
nell'Alto Comando americano ». 

55 mila uomini al mese 
cvjamafi alle armi in U.S.A. 

WASHINGTON. 18. — Il Di
partimento della Difesa comuni
ca che. almeno fino all'estate 
prossima, verranno chiamati 
mensilmente alle anni negli Sta
ti Uniti 52000 cittadini. 

GRAVE CRISI NELL'IRAN 

Kasciani si è opposto 
ai pieni poteri a Mossadeq 

TEHERAN, 18. — Il lea
der politico-religioso Aytol -
lah Kasciani presidente della 
Camera iraniana, si è pro
nunciato contro la proroga 
dei poteri speciali a Mossa
deq. In una lettera al parla* 
mento, Kasciani afferma che 
la concessione di tali poteri 
è contraria alla costituzione 
iraniana. Pertanto il dibatti
to alla Camera è stato sospe
so e il parlamento si riunirà 
in seduta a porte chiuse. 

La lettera di Kasciani af
ferma anche che la conces
sione dei pieni poteri a Mos
sadeq porterebbe alla ditta
tura, e i negoziati per la so 
luzione della questione dei 
petroli non hanno nulla a 
che vedere con l'estensione 
dei poteri. 

Immediatamente dopo aver 
appreso il testo della lettera 
di Kasciani. Mossadeq si è 
recato dallo Scià. 

Radio Teheran rende noto 

PESAVA 3t TONNELLATE ED ERA LUNGO 14 METRI 

Scompare improvvisamente a Parigi 
un autocarro con metallo monetatane 

PARIGI, i a — E' scom
parso misteriosamente, s e n 
za lasciar traccia, un enorme 
autocarro da 90 tonn, con un 
carico di 10 tonn. di metallo 
per moneta non ancora co 
niata 

Si tratta più precisamente 
di un trattore con u n rimor
chio lungo ben 14 metri, che 
trasportava il metallo da c o 
niare da Agen a Parigi. I 
due conducenti, che compio
no Il viaggio ogni settimana, 
erano giunti, su ima strada 
resa particolarmente sdruc
ciolevole per il pesante v e i 
colo dal ghiaccio che la r i 
copriva. alla porta di Cha-
renton, allorché decisero di 
riposarsi consumando un pa
sto in un ristorante. Grande 
è stato Io sbalordimento dei 
due allorché, usciti dal lo
cale, non scorsero più l'im 
ponente veicolo sulla strada 

Ancora più atupefacente è 

il fatto che la polizia non sia 
tuttora riuscita a trovare 
traccia dell'autocarro che p u 
re, date le sue mastodontiche 
proporzioni ed i numerosi 
segni distintivi, non può e s 
sere passato inosservato per 
le vie della città. 

Il solo carico del veicolo 
viene valutato a 12 milioni di 
franchi. 

I ffneraN a Cremoaa 
<el comaapo Bernamonti 
CREMONA, 18. — Con una 

imponente e commossa parte
cipazione di popolo, sono sta
ti celebrati oggi i funerali del 
compagno Dante Bernamonti, 
deceduto sabato scorso all'O
spedale Maggiore di Cremona 
In seguito a grave emorragia 

te operai, contadini, dirigen 
ti politici, uomini e donne del 
popolo provenienti in massa 
anche dalla provincia 

A Porta Venezia, quando il 
carro è giunto, seguito da mi 
gliaia e migliaia di cittadini, 
il compagno sen. Terracini, 
per la Direzione del P . C I , e 
il compagno Percudani. segre
tario della Federazione, hanno 
portato all'amato scomparso 
l'ultimo saluto. 

8 gradi sotto zero 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA. 18. - Stama
ne la temperatura si è lievemen
te mitigata, n termometro, co
munque. stamane alle sette, se
gnava otto gradi sotto zm> An
che da Bologna. Modena Ferra 

che una viva effervescenza 
regna in tutti i principali 
centri del paese, e special
mente al Abadan, Chiraz, I -
spahan e Tabliz. Secondo l'e
mittente della capitale, n u 
merose persone, essendo v e 
nute a conoscenza delle u l 
time fasi dei dibattiti parla
mentari, hanno fatto ressa 
dinanzi agli uffici telegrafai 
desiderando inviare messag
gi di solidarietà al presiden
te del consiglio. 

Dnlles a Roma 
il 3t gennaio 

WASHINGTON. 18. — V:e.. 
annunciato ufficialmente cne :1 
nuovo segretario di Stato Jori:. 
Foster Dulie» e il nuovo amm^ 
lustratore della M.S.A. He.-o:o 
Staesen. visiteranno 1 Paesi ca 
l'Europa occidentale. Essi effet
tueranno il rapido giro di vis.:* 
a bordo dell'aereo del presiaca-
te Ei^nhower. per « raccovj. .-ve 
informazioni sulle tendenze t»-
Htiche. particolarmente In r-tt-
porto con lo sforzo militare e 
con 1 problemi eoonom.ci ad e-*-« 
connessi > 

E* stato comunicato il seguen
te programma del viaggio: SO 
gennaio: partenza da Washing
ton; 31 gennaio - U Febbraso: 
visita a Roma; 1-3 febbraio- a 
Parigi; 3-5 febbraio: a Lontra; 
5-6 febbraio: a Bonn; 6-7 reb
biata: all'Ala;; 7-3 'eobraio a 
Bruxelles 

La sentenza ielle assise 
p c i f?tti di Grevi1»? 

BARI, 18. _ La sentenza 
per i fatti avvenuti a Gravina 
nel novembre 1947. è stata 
emessa dalle Assise dopo una 
permanenza in camera di con
siglio di oltre 15 ore. Venti
due imputati sono stati con
dannati a pene detentiva as 
sommanti ad oltre mezzo se 
colo e venti sono stati assolti 
con formule dubitative. Di 
ciotto dei condannati sono 
stati scarcerati per avere già 
scontato la condanna con ia 
detenzione preventiva. 

Il P . M. ha dichiarato che 
produrrà annello avverso alla 
sentenza 
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mosso dalla sede della nostra!tura, pur mantenendosi ti termo*Istaoulmento npogr OXSJAA. 
Federazione, hanno preso par-1 metro attorno allo zero. I Via IV Iforoabra, Mi 
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